) 
A 


Numero a 6 pagine - Lire 20 


GI 


Anno IV - N. 888 - Giovedì 26 gennaio 1950 


Direzione + Redazione - Amministrazione: Via Silvio Pellico N. 8 
Telefoni: Direzione 92560,. Redazione e. Amministr, 


93854, 


@ronaca.) 95854 


NALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: Prezzi p. mm. di altezza (larghezza 1 colonna): Commerciali + 150, Neerol. fam, L. 125 (partecipazioni lutto enti ecc, L. 250). 
Finanz. e ‘legali! L, 200. Nel corpo. del giornale L. 180. Tasse govern. in più. Pagam, antic. Cone. escl.: D.P,I., Trieste, via S. Pellico 4, Tel. 94044 


Abbonamenti: Annuo L. 4350, Semestrale L.2200, ‘Trimestrale L. 1150. Estero: 
‘Annuo L. 6200, Sem, L.3200, Trim.L. 1650, Sped, in abb. post. C/C Post. N. 11/5398 


ILA LEZIONE | VERSO LA CONCLUSIONE DELLA CRISI MINISTERIALE 


delia Transilvania 


ell’altro dopoguerra assi 
stemmo ‘a numerose riu- 
nione internazionali in cui il 
pezzo forte più drammatico ri- 
guardava i rapporti tra l’Un- 
gheria.e la Romania, a propo 
sito della Transilvania, terra 
di complicate infiltrazioni et- 
niche. Due figure tipiche del 
l'epoca, campioni di buona o- 
ratoria, il conte Appony, bel 
‘vecchio dalla barba bianca, e 
Titulescu, piatto profilo di fa- 
nariota, sì succedevano sulla 
‘pedana -in un continuo duella- 
re di accuse e di ritorsioni. 
Quali odi, quali risentimentii 
Dagli uni e dagli altri le ami- 
cizie e le inimicizie degli stra-. 
) nieri venivano passate al filtro 
vdella questione transilvana, al- 
fa e-comega ‘della politica e del- 
la passionalità dei due Paesi 
danubiani..E' venuta la guer- 
Ta, sono arrivate le divisioni 
dell’Armata rossa con i loro 
marescialli decoratissimi, da 
‘Romania e l'Ungheria sono di- 
ventate entrambe satelliti del- 
l'Unione Sovietica e per quan- 
to. tendiamo l’orecchio,' non 
sentiamo più il minimo accen- 
no alla Transilvania; e sì che 
qualsiasi soluzione sia stata e- 
scogitata non può ‘aver soddi- 
sfatto o i romeni o gli unghe- 
resi. a 
Il ricordo della Transilva- 
nia, e i lettori ci avranno già 
capito, non è fine a se stesso; 
gli è che tutti gli Stati del- 
l’Europa Occidentale nei loro 
rapporti ci sembrano rassomi- 
gliare all’Ungheria e alla Ro- 
mania dell'altro dopoguerra. 
Non vi è proprio altra possi 
bilità di sistemazione dei re- 
ciproci contrasti se non nel 
l’arrivo delle armate di Stalin? 
L’unità dell'Europa che è 
ormai da qualche anno sul 
tappeto diplomatico, che un 
anno fa ha avuto persino la 
consacrazione ufficiale dell’as- 
semblea di Strasburgo, è in 
perfetto stato catalettico, da 
cui forse si sveglierà fra qual 
che mese per godersi un sim- 
patico. soggiorno di qualche 
» Settimana nella. bella Torino. 
Discorsi, commissioni, sotto- 
«commissioni, gite e banchetti 
e poi se ne riparlerà nell’esta- 
te successiva, Stalin consen 
‘tendolo. x 


Gli accordi particolari, o re-. 
gionali, non hanno miglior 
fortuna, procedono come i 
gamberi, cioè. all’indietro.. Do- 
ve trovare tre Paesi più si 
milari per civiltà, per tenore 
di vita, per spirito di tolleran- 
za, dei tre piccoli Stati del Be- 
nelur? Ebbene, niente da fare; . 
l’unione ‘doganale viene con- 
tinuamente rinviata con Ìl pre- 
testo di nuovi studi, in realtà 
perchè gli olandesi invidiano 
la prosperità dei belgi e questi 
temono di essere invasi da: 
prodotti olandesi in un circolo 
vizioso di egoismi. E passiamo ' 
ad un esempio, che ci tocca 
direttamente, l’Italia e la Fran- 
\cia. Quante belle frasi specie 
in occasione della cessione di 
Briga é Tenda! Pareva che 
tutte le, amare esperienze si 
fossero purificate al vaglio del- 
la logica e del buon senso e 
che i due Stati vicini non a- 
vrebbero più ripetuto gli erro: 
ti del passato. Una. formula 
magica uscì dalla bocca dei 
ministri, attraversò degli uf- 
fici, si posò nelle ‘anticamere 
dei parlamenti; e lì è rimasta 
e vdisssccarsi completamente, 
l'unione. doganale, Ogni arti 
colo di esportazione italiana 


trova pronto un deputato fran- 
cese ad insorgere per la difesa 
del prodotto tipico del suo di' 
‘partimento; e così il commer- 
(cio fra le due democrazie è 
sceso ai minimi termini, al di 
Sotto dei tempi ‘dell’autarchia. 
Sono Paesi ad economie simi* 
lari, si spiega; ma perchè ci si 
era. dimenticati di tale pre- 
supposto, che pur non è così 
rigido come talvolta è comodo 
di far credere, quando ì mi- 
nistri. si gonfiavano la bocca 
dell'unione doganale? L'assur- 
do. è che poi, offrendosi. la pos- 
sibilità di traffici tra l'Italia 
e la Germania, economie ti 
picamente complementari, si 
grida oltr’Alpe allo scandalo 
della. resurrezione dell'Asse e- 
conomico Roma-Bonn! 

Intanto è Schuman che si 
è recato nella città di Beetho- 
ven per incontrarsi con il Can- 
celliere Adenauer, e noi non 
ne siamo affatto scontenti 0 
gelosi, proprio perchè abbia- 
mo-sempre in mente il prece- 
dente della Romania e del 
l'Ungheria, Più noi europei sa- 
Temo uniti e minori saranno 
le probabilità di essere schiac- 
ciati dal rullo compressore so- 
Vietico. 

A cinque anni dalla fine del- 
la guerra in fondo in fondo 
questa vecchia decrepita Euro- 
pa ha pur saputo rimargina- 
Te tante ferite; abbiamo car- 
bone, ferro, naviglio mercanti= 
le a sufficienza e c'è una sta: 
tistica impressionante: dal 1938 
alla fine del 1948 la popolazio- 
ne di tutta l'Europa Occiden- 
tale (includendovi la Granbre- 
tagna, la Germania Occiden- 
tale, la Spagna, ecc.) è cre- 
sciuta di. circa 20 milioni di 


|abitanti, da 247 a 266; pur te 


nendo conto di circa 10 milio- 
ni di profughi dal paradiso so- 
vietico, ciò è un indiscutibile 
segno di vitalità e di fiducia. 
Ma; sono stati sforzi condotti 
a compartimenti stagni in cui 
ogni Nazione ha ignorato l’al- 
tra o l'ha temuta quale con- 
corrente; pur ridottà al mon- 
cone attuale l'Europa Occiden- 
tale coordinando le sue. risor- 
se avrebbe dinanzi formidabili 


‘prospettive. ‘Anche. senza la 


4 


Granbretagna che. preferisce 


‘| sempre il Commonwealth, ci 


sarebbe un nucleo di ‘200 mi- 
lioni di europei che potrebbe 
trattare in condizioni di pari- 
tà e con i sovietici e con gli 
americani, realizzando contem-' 
poraneamente una funzione di 
freno e di distensione. 

Basterebbe che francesi e 
tedeschi cessassero di vedere il 
mondo dall’angolo della Saar 
‘e pensassero che potrebbero 
loro capitare dei guai maggio- 
ri che non il controllo sulla 
produzione della Ruhr; baste- 
rebbe che gli amici di Francia, 
divenissero consapevoli, che 
200 mila ‘lavoratori italiani 
nelle campagne abbandonate 
di certi dipartimenti sarebbero 
un male molto minore, per non 
dire .un netto vantaggio, ri- 
spetto a, gravi pericoli adden- 
santisi. sulla nostra comune 
civiltà. Sono difficoltà margi- 
nali se rapportate al grado di 
incubo in cui viviamo. 

Voglia il cielo che non ven 
ga il giorno in cui tedeschi, 
francesi, italiani, belgi, svizze- 
ri, ecc... debbano ricordarsi 
delle: loro vecchie dispute co- 
me oggi ungheresi e romeni 
si ‘ricordano della Transilva- 
nia; ma quel giorno sarà trop- 
po tardi per pentirsene, 

SPECTATOR 


ANCORA QUALCHE DIFFICOLTÀ 
PER L'ASSEGNAZIONE DEI PORTAFOGLI 


Sorpresa per l'ampiezza delle richieste da parte dei socialisti - Pressioni 
su Saragat perchè rimanga al Governo - La formazione più probabile 


ROMA, 25 — Le difficoltà per 
la ‘costituzione del muovo Mi- 
nistero non sona finite con la 
definizione della parte program- 
matica, ‘anzi. può dirsi ‘che i 
maggiori scogli siano comincia. 
ti ad affiorare oggi, quando i 
socialdemocratici hanno recato 
al Presidente del Consiglio le 
loro richieste per, l’assegnazio- 
ne dei portafogli, A determina- 
re «una. impressione non otti- 
mistica ha contribuito anche la 
decisione di Saragat, approva- 
ta concordemente dai due grup- 
pi parlamentari socialisti, di a- 
stenersi dal partecipare \perso- 
nalmente al Governo perchè 
la sua opera è ritenuta dal par- 
tito più utile fuori del Gover- 
no in rapporto alle questioni del 
Comisco e dell'unificazione so- 
cialista. 


Quattro ‘incarichi 


Le delegazione  socialdemo- 
cratica, formata dai sen. D’A- 
ragona e Bocconi e dagli on. 
Simonini e Bennani, è stata 
ricevuta da De Gasperi alle 17 
ed ha lasciato il Viminale alle 
18.10. Le. richieste, approvate 
dalla direzione e dai due grup- 
pi parlamentari nella riunione 
tenuta a Montecitorio, si rias- 
sumono nei seguenti punti; at- 
tribuzione idi quattro incarichi 
ministeriali di cui tre pieni e 
uno senza portafoglio. Mentre 
l’incarico senza portafoglio era 
destinato a. D'Aragona, per. il 
coordinamento della. politica 
sociale, in conseguenza di che 
l’en, Saragat riprenderebbe pro- 
babilmente la segreteria del P. 
S. L. I, i dicasteri richiesti so- 
no l'Industria per Ivan Matteo 
Lombardo, i Lavori pubblici 0. 
1 Trasporti o la Marina mer- 
cantile per Simonini e infine la 
Giustizia per il sen. Gonzales. 
Inoltre i socialdemocratici chie 
dono lAlto Commissariato per 
l’Igiene e la sanità per l'on. 
Cornia € la presidenza del co- 
stituendo Consiglio nazionale 
dell'economia. del lavoro oppu- 
re del Comitato per l'efficienza 
produttiva, da assegnare all'on! 
Tremelloni. ‘Come: alternativa, 
dell'incarico ministeriale. senza 
portafoglio i socialdemocratici 
chiedono un impegno per il 
Sottosegretatiato alla Bonifica 
da, istituire e da attribuire al 
sen. Canevari. Inoltre i seguen- 
ti Sottosegretariati: , Marina 
mercantile (Salerno), un Sotto- 
segretariato agli Esteri per le 
relazioni con il Consiglio euro- 
peo (Treves) e la Pubblica I- 
struzione. 

La delegazione ha inoltre fat- 
to presente che i gruppi non 
chiedono ina Vicepresidenza 
del Consiglio ed hanno annun- 
ziato la. decisione presa dall’on. 
Saragat di. non partecipare per- 
sonalmente al Governo. 

A. quanto si apprende, il Pre- 
sidente del Consiglio non a- 
Vrebbe nascosto la ‘sua sorpre- 
sa per l'ampiezza delle richie- 
ste dei socialdemocratici e che 
questi mettono. in relazione con 
l'attribuzione di un terzo inca- 
rico ministeriale ai repubblica- 
ni nonchè con l'opportunità che 
Il nuovo indirizzo del Governo, 
determinato dall'azione dei so- 
cialisti e dei repubblicani che 
ha portato all’uscita dei Jlibe- 
rali, sia marcato da un mag- 
giore peso di questi due parti: 
bi. Il Presidente del Consiglio 
ha inoltre espresso il suo-ram- 
marico e anche la sua preoccu- 
pazione per l’annunzio della 
mancata partecipazione di Sa- 
ragat, con il quale si riservava, 
di incontrarsi personalmente al 
lo scopo di insistere per: la sua 
‘entrata nel Governo. Comun- 


REPLICA DI WASHINGTON 


alla smentita di Viscinski 


WASHINGTON, 25 — Il Di- 
partimento di Stato americano 
‘ha reso noto ogsi un comuni 
Cato in cui conferma, che ia 

\ Russia e ‘la Cina comunista 
hanno coneluso due accordi se- 
greti per le regioni settentrio- 
nali cinesi. Mao Tse-tung avreb- 
be concesto speciali diritti al 
l'Unione Sovietica in quelle re- 
gioni. Il documento americano 
dice che l'Unione Sovietica ha 
posto dietro la cortina di ferro 
le regioni più ricche della Cinà. 

Il Dipartimento di Stato con. 
ferma così quello che Acheson 
ha detto quindici giorni fa in 
una conferenza stampa, e che 
il Ministro degli Esteri sovieti 
co Viscinski come si ricorderà, 
definì «una mostruosa inen- 
zogna). 

Il documento americano enu- 
mera le condizioni di ognuna 
delle quattro regioni cui la Rus- 
sia avrebbe esteso la sua vigi- 
lanza. Nella Mongolia esteriore, 
sostiene il documento, la pene- 


trazione sovietica è completa: ; 


un trattato autorizza la perma- 
nenza di truppe russe nel terri- 
torio e il commercio è monopo- 
lizzato dalla Russia. Ù 
In Manciuria, Mosca si serve 
del trattato cino-sovietico del 
1945 per estendere la sua. do- 
minazione economica e strate- 
gica, Le truppe russe occupano 
Dairen. 
Nel Hsin Kiang la penetra- 
zione politica sovietica è meno 
. avanzata, tuttavia è stato già 
creato un ‘Governo autonomo 
filorusso. Si sta negoziando lo 
etruttamento sovietico dei poz- 
ei petroliferi e delle miniere 
della regione. 


] 


Tnoltre nella Mongolia inter 
na è al potere un Governo fan- 
toccio «semi-autonomo», che na 
«soltanto tenui legami con le 
autorità comuniste cinesi». 

Riassumendo la situazione, il 
Dipartimento di Stato afferma 
che.il tempo che la Russia do- 
vrà, impiegare per. distaccare 
queste zone dalla Cina «dipen. 
derà, dal programma, sovietico 
e naturalmente dalle eventuali 
resistenze che potranno sorge 
re negli ambienti cinesi». 

Il piano per la difesa dell’Eu- 
ropa occidentale secondo il Pat- 
to atlantico sarà firmato da 
Truman probabilmente dopodo- 
mani. Dopo la firma presiden- 
ziale. si potrà dare corso all’in- 
yio. del materiale militare ai 
Paesi del Patto atlantico, come 
ha dichiarato questa sera il ca- 
po dell'ufficio stampa della Ca- 
sa Bianca. 

Acheson ha chiesto: intanto 
alla commissione militare della 
Camera dei rappresentanti di 
prorogare per tre anni la co- 
«crizione obbligatoria, «Dobbia- 
mo: mostrare al mondo — ha 
detto — .che gli Stati Uniti in- 
tendono restare forti per impe- 
dire qualsiasi aggressione. Le 
Nazioni libere devono ‘essere 
alutate economicamente, ma bi. 
sogna anche assicurarle che c'è 
chi Ie può aiutare sul piano mi- 
litare». La lesse - sull’arruola. 
mento obblisatorio negli Stati 
“Uniti ‘se. non sarà‘ prorogata 
scadrà. nel prossimo siugno. 

Per quanto riguarda l’attua- 
zione dei piani per l'enersta 
atomica, essendo questa in an- 
ticipv sul previsto, Truman na 
sollecitato il Congresso ad ap- 


provare subito lo stanziamento 
per le ricerche atomiche. per 
l’anno finanziario che va. dal 
luglio 1950 al giugno 1951. 

L'ex rappresentante america. 
ino nella Commissione dell'ONU 
per l'energia atomica ha detto 
che gli Stati Uniti dovrebbero 
fabbricare la bomba a idroge- 
no. prima che lo faccia la Rus 
isia. L'alto funzionario ha ag 
giunto che per il momento-non 
vi è speranza di accordo atomi. 
co con l'URSS. j 


HOLAROV SEPOLTO 
accanto a Dimitrov 


SOFTA, 25 Con grande 
pompa si è tenuto nel primo 
pomeriggio di oggi il funerale 
di Kolaroy. Alle 13 in punto 
sette membri del. Politburo 
bulgaro ed il Maresciallo so- 
vietico Voroscilov hanno porta- 
to la bara, drappeggiata di ros- 
so, dalla sede del Parlamento, 
dove la salma era esposta da 
due giorni, sino ad un affusto 
‘di ‘cannone ornato d’alloro e 
‘rainato da sei cavalli «neri. 
Mentre gli altoparlanti. instal 
lati lungo il percorso trasmet- 
tevano marcie funebri, il cor 
teo si è snodato lentamente per 
le vie principali di Sofia, rag- 
giungendo alfine il mausoleo di 
Dimitrov, dove la‘salma è sta- 
ta tumulata accanto al vecchio 
compagno di lotta. 

Sì calcola» che. oltre 200.000 
persone abbiano assistito al so- 
lenne funerale. Le vie percor- 
se dal corteo funebre erano par 
vesate di bandiere a mezz'asta, 


que egli si è riservato di dare 
FOGLIE Una. risposta ai; socia 
isti 

Le reazioni negli. ambienti 
democristiani per l'alto -prezzo 
che i socialdemocratici vorreb- 
bero porre alla loro collabora- 
zione sono state immediate e 
sono improntate ad un certo 
malumore. Comunque si ritie 
ne da molti che un terreno di 
intesa possa essere trovato sul 
la base dell’attribuzione al P. 
S. L. I. d’un incarico senza por- 
tafogli per l’on, Saragat o in 
linca subordinata per il sen. 
D’Aragona. e di due dicasterì, 
quello del Commercio estero per 
l’on. Lombardo e quello dei Tra- 
sporti o della Marina mercan- 
tile per l'on. Simonini, Non so- 
no sollevate eccezioni pregiudi. 
ziali per la richiesta dei quat- 
tro Sottosegretariati. 

La situazione sarà chiarita 
nella giornata di domani. In- 
tanto stasera essa è stata esa- 
minata a lungo anche nell’in- 
contro che il Presidente. del 
Consiglio ha avuto prima con 
il presidente del gruppo demo- 
‘cristiano di Montecitorio on. 
Spataro e poi con quello. del 
Senato Cingolani, i quali han- 
no anche presentato al. Presi 
dente del Consiglio le richieste 
in ordine alla distribuzione de- 
gli incarichi ministeriali e dei 
sottoportafogli, approvate dai 
comitati direttivi dei due grup- 
pi. I sottosegretari designati dal 
gruppo di Montecitorio sono gli 
on. Bovetti, Carmine De Mar- 
tino, Emanuele Guerrieri, Li- 
zier, . Martinelli. Notarianni, 
‘Berlingieri, Resta, Rumor e 
Salvatore, I membri del comi. 
tato direttivo non sono. com- 
presi nell'elenco dei candidati 
ber una deliberazione preceden- 
te, in base alla quale non sì sa- 
rebbero autodesignati. Tuttavia 
ll Presidente del Consiglio po- 
trà eventualmente considerarli 
come candidati, 

Un lungo colloquio il Presi- 
dente del Consiglio ha avuto in 
serata anche con l’on. Fanfani. 
Su tale colloquio non si sono 
avute: precisazioni. Si. ritiene 
tuttavia ‘che esso‘ sia da’ mette: 
re in relazione con il desiderio 
più volte manifestato dalla si- 
nistra dossettiana che l'on. Fan- 
fani, il quale di tale corrente 
è uno dei maggiori esponenti, 
passi dal Ministero del Lavoro 
all'Industria. 


Questi i nomi 


L'ultimo incontro con le de- 
lesazioni dei partiti è stato 
quello che De Gasperi ha avu- 
to con i repubblicani sen. Ma- 
crellî. e on. La Malfa. Essi non 
hanno\recato al Presidente del 
Consiglio richieste specifiche 
ma si sono limitati ad ascoltare 
da lui quale inquadratura in- 
tenda dare al Gabinetto, riser- 
vandosi di riferire ad una riu- 
nione della direzione e dei grup- 
pi convocata per stasera. Il col- 
loquio deve avere confermato 
l'intesa che si è sempre rivela- 
ta in questi giorni fra De Ga- 
speri ei repubblitani. 

Par quanto ancora stasera: 
non si abbiano naturalmente 
indicazioni precise è da ritenere 
probabile che, salvo mutamen- 
ti, la formazione del nuovo Mi- 
nistero. potrebbe» risultare così 
delineata: 5 

Presidenza del Consiglio, De 
Gasperi; Esteri, Sforza; Inter- 
ni, Scelba; Grazia e Giustizia, 
Piccioni; Finanze, Vanoni; Bi- 
lancio e Tescro, Pella; Difesa, 
Pacciardi; Pubblica Istruzione, 
Gonella; Lavori Pubblici. A7dî- 
sio; Asricoltura e Foreste, Se- 
gni; Trasvorti, Simonini; Ma- 
tina Mercantile, Cappa; Poste 
e telecomunicazioni, Spataro; 
Industria. e Commercio, Togni 
(o Fanfani); Lavoro, Fanfani 
(o. Togni): Commercio estero, 
Ivan Matteo Lombardo; Mini- 
Stro senza . portafogli per il 
coordinamento degli affari so- 
ciali, Saragat 0, se questi insi* 
ste nella decisione di non par- 
tecipare al Governo, D’Arago- 
na; Ministro. senza portafogli 
ber gli affari economici, gli in- 
vestimenti e delegato perma- 
nente per l'OECE, Campillt. 

Qualora De Gasperi ‘dovesse 
Indursi ad. assegnare il porta- 


cialdemocratici, il sen. Aldisio 
assumerebbe il Dicastero della 
Marina Mercantile, In tal ca- 
to Corbellini rimarrebbe ai Tra- 
Sporti. 

La situazione. stasera, pre 
senta ancora delle incertezze 
che risalgono interamente. alle 
richieste avanzate dai socialde 
mocratici. ‘Tali richieste infat- 
ti, aggravate dalla. decisone di 
Saragat di tenersi fuori del Go. 
verno, hanno. avuto i loro ri 
flessi sui repubblicani i quali 
in una riunione tenuta stasera 
dalla, direzione \e ‘dei’ gruppi 
hanno esaminato la situazione 
n attesa di un Duomo incontro 
che avranno con i 
domani mattina, SE 

L'on. De Gasperi ha lasciato 
il Viminale alle ore 21.40 di- 
chiarando ai giornalisti che egli 
ritiene di definire entro domani. 
la formazione del nuovo Mi- 
nistero. 

___o tit 


Capo'uoghi di regione 


PROTESTA DI CATANZARO 
Der la mancala designazione 


CATANZARO, 25 — Sivè 
svolto stamane un comizio di 
protesta per la mancata desi 
gnazione di Catanzaro a capo. 
luogo di regione; è stato vota- 
to un ordine del giorno con cui 
tra l’altro si decide che lo 
sciopero generale di 
in atto continui ad: oltranza, 
estendendosi a tutti gli uffici 
statali, agli enti pubblici e pri- 
vati, ‘alle scuole, alle banche 


immediatamente ‘sospesa + la 
erogazione dell'energia elettri. 
ca a tutti gli altrò centri che 
non siano della: provincia di 
Catanzaro, non esclusa la rete 
ferroviaria, e. che venga in- 
detta, un’altra pubblica mani. 
festazione di protesta alla qua. 
Je, oltre al popolo. di Catanza- 
ro, dovranno. prendere. parte 
tutti i sindaci della provincia. 


rag soi 


LA. MORTE. IMPROVVISA 
DEL MINISTRO. GRASSI 


ROMA, 25 — Questa mattina 
alle ore 10,35, nella, propria a- 
bitazione, ha .cessato d- vivere 
l'on. Giuseppe Grassì, Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

L'on, Grassi aveva nella mat- 
tinata di mercoledì scorso par- 
tecipato ai lavori della direzio- 
ne del P.L.I.; nel pomeriggio, 
calpito da una leggera forma 
influenzale, si era posto in let- 
to, ma sembrava che l’indispo- 


ieri l’altro, 


gravità. Senonchè, 
in bronco- 


il. male ‘degeneri 
polmonite, $ 


cAaI 


sizione: non presentasse alcuna! 


I funerali del Ministro, Gras- 
si avranno luogo . domattina. 
Oggi l'avv. Salminci, segreta» 
rio del consiglio dell'Ordine de- 
gli avvocati, ha commemorato 
l'illustre estinto al Palazzo di 
Giustizia di Roma, 


L'on, Grassi era nato a Man- 
duria. (Lecce) nel 1883. Lau- 
reatosi in legge, aveva eserci- 
tato.la professione di avvocato 
a Buri \e sussegueniemente 
conseguiva la libera docenza în 
‘diritto costituzionale presso la 
Università di Roma. Nel 1913 
venne eletto per la prima vol- 
ta deputato al Parlamento; 

Nel 1919 assunse il sottose- 
gretariato dell'Interno nelGa- 
binetto Nitti. Appartatosi dalla 


politica durante il tegime fa- |} 


scista, si dedicò alla professio- 
ne e' agli studi giuridici. 

Nel 1945 fece parte della Con- 
sulta nazionale. ID 2 giugno ’46 
fu eletto deputato alla Costi- 
tuente, Dal 31 maggio 1947 al 
23 muggio 1948 fu Ministro di 
Grazia e Giustizia nel quarto 
Gabinetto De Gasperi. Nel 
quinto Gabinetto De Gasperi 
venne riconfermato, 


La riunione dell'OECE 


OBIEZIONE INGLESI 


per l'Irlanda e l'Austria 


PARIGI, 25 — I Ministri del 
le Finanze dei cinque Paesi 
dell'Unione occidentale si sono 
incontrati oggi sotto la presi- 
denza del francese Maurice 
Petsche per esaminare gli a- 
spetti finanziari dei piani co- 
muni di riarmo. La riunione 
ha avuto inizio stamane poco 
dopn: l’arrivo da Londra del 
Cancelliere britannico — dello 
Scacchiere Sir Stafford Cripps. 

Al termine della riunione è 
stato diramato ur comunicato 
ufficiale nel quale si afferma 
che i Ministri hanno ‘esamina- 
to i problemi finanziari deri- 
vanti dall'applicazione del Trat- 
tato di Bruxelles, e hanno de- 
ciso di rimettere un rapport 
al consiglio consultivo  dell’or- 
ganizzazione, 

Si apprende stasera che i 
rappresentanti dell'Irlanda e 
dell'Austria non partecipèran- 
no domani alla riunione del 
sruppo consultivo dell’OECE. 
Cripps infatti si sarebbe o 
posto per ragioni di procedurs, 

Gli. osservatori . sottolineano 
che MacBride e Gruber aveva- 
no fatto pressione per un esa: 
me immediato. della cuestione 
degli alti prezzi che la Gran- 
‘bretagna ‘richiede per. materie 
me come il carbone e l'ac- 
ciaio ed avevano altresì sugge- 
rito che l'ex Primo Ministro 
belga Spaak assumesse perma- 
nentemente la carica di diret- 
tore dell’OECE. Gli Stati Uniti 
ed alcuni Paesi europei hanno 
appoggiato tali proposte ma es- 
se hanno incontrato — sempre 


LA MINACCIA RUSSA ALLA JUGOSLAVIA 


L'APPOGGIO 


BELGRADO, 25 — L'Amba- 
sciatore statunitense 


ziali al Presidente Ivan Ribar, 
del Presidium jugoslavo. Dopo 
aver passato in rivista una 
guardia d'onore davanti all'ex 
Palazzo Reale, il diplomatico 
americano si è rivolto all’uffi- 


j ciale che comandava il repar- 


ito digendo a voce alta «Smrt 
fasizmu» (Morte al fascismo). 
Le truppe, ad una voce, han- 
no risposto: «Svoboda Narodu» 
(Libertà ai popoli). Quindi Al- 
len, accompagnato dal suo se- 
guito, è stato‘fatto entrare nel 
palazzo dove ha brevemente 
conferito con il Presidente Ri. 
bar, che gli ha dato il benve- 
nuto, 

In un discorso pronunciato 
in tale occasione l'Ambasciato- 
re, Allen ha dato assicurazio- 
ne del suo desiderio «di svi- 
luppare relazioni amichevoli 
fondate sul rispetto del princi. 
pio dell’eguaglianza sovrana e 
del diritto dei popoli a dispor- 
re di se stessi, principio che è 
tra i fondamenti delle Nazioni 
Unite». George Allen ha- riaf- 
fermato le dichiarazioni del 
Presidente Truman sulla poli 


secondo. gli stessi. osservatori 
— l'opposizione britannica. 


tica estera. degli Stati Uniti: 
«Il fondamento della nostra 


foglio dei Lavori Pubblici ai soll: 


protesta | 


Severe misure in Francia 


George; 
Allen ha presentato le creden-| 


contro gli scioperi politici 


Sarà stroncato qualsiasi tentativo dei comunisti di sabotare gli aiuti militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 25 Da qualche 
tempo va aumentando in Fran- 
cia la preoccupazione iper la 
recrudescenza | delle agitazioni 
comuniste e per i vasti piani 
di.sivotuygio corn è quali  Co- 
minform si ‘apprestu ad ostaco- 
lare lo sbarco in Europa deì ri- 
fornimentì militari spediti dal- 
l'America nel. quadro dell’ap- 
plicazione del Patto atlantico. 

La campagna comunista ave- 
va trovato un prezioso terre- 
no di esercitdzione negli sci 
peri dei giorni scorsi, che ave- 
vano ritardato la partenza dei 
trasporti di truppe per l’Indo- 
cina e intralciato le operazioni 
di carico di rifornimento e di 
materiale bellico diretto al cor- 
po di spedizione francese în 
Estremo Oriente. Le agitazioni 
marittimi e portuali sono state 
una vera e propria prova ge- 
nerale dei sabotaggi che il Co- 
minform ha în animo di intra- 
prendere nei porti occidentali 
per impedire lo sbarco di ar- 
mi americane, 

Questo preludio è stato come 
un. coltello a doppio taglio, in 
quanto ha offerto il destro al 
Governo francese di una reci- 
sa e categorica presa di posi- 
zione, La seduta odierna del 
Consiglio dei Minîstri, svoltasi 
all’Eliseo, ha avuto un caratte- 
re di particolare aravità poichè 
per la prima volîa da quando 
Auriol ha assunto i poteri di 
Capo dello Stato il resoconto 
ufficiale di una riunione di 
Consiglio dei Ministri reca la 
notizia di un intervento del 
Presidente della Repubblica 


esecutivo, 

Auriol ha rilevato che i li- 
miti del diritto di sciopero s0- 
no stati superati dalle recenti 
manifestazioni comuniste, ri- 
volte unicamente. al- persegui- 
mento. dì ‘obiettivi politici e 
non alla difesa di rivendicazio- 
ni professionali. È 

«Gli utti di sabotaggio com- 
piuti ai danni delle: truppe 
francesi în Indocina — ha con- 
fermato Auriol. — non possono 
in alcun modo essere conside- 
rate come-t'esercizio del dir. 
t0'di sciopero, ima rivestono. lo 
aspetto delittuosordi;sostacoli 
frapposti alla difesa. nazionale», 
‘Il Consiglio dei. Ministri, ap- 
plicando le conseguenze che de- 


ha deciso che misure rigorose 
e immediate vengano prese 4 
carico dei colpevoli di atti di 
sabotaggio militare. Per i fun- 
zionari, e ‘i dipendenti «statali 
che ‘partecipussero alle mano- 
vre antinazionali è stuto previ 
sto il licenziamento in tronco. 
Severe sanzioni saranno prese 
per. gli operai che partecipa- 
no agli scioperi dì protesta in- 
detti dai comunisti. Saranno, 
puniti gli operai delle indu- 
strie per la produzione bellica 
che rallentino il ritmo produt- 
tivo degli stabilimenti. Le san- 
zioni consistono nell’annullare 
Te garanzie deì contratti di la- 
woro degli addetti alle indu- 
strie e dei dipendenti dello 
Stato. Tutte le necessarie mi- 
sure di polizia per garantire la, 
applicazione dì questi provve- 
dimenti sono State disposte dal 
Ministro degli interni. La vigi- 
lanza delle zone portuali è sta- 
ta rafforzata. 

Questa prova di energia del 
Governo ha probabilmente in- 
fluito sul voto intervenuto a 
tarda sera al Senato sul bilan- 
cio statale. - Bènchè. i poteri 
della Camera alta siano nella 


Morta? 


Nella pagina di cronaca di un 
giornale di Trento, dove viene 
descritto un incidente stradale, 
si legge: «...essa dava ancora 
segni di vita, più tardi dece- 


davanti. ai membri del potere 


rivano da questa dichiarazione, | 


deva e purtroppo decedeva an 
cora durante il tragitto». 
O DEFINIZIONI 

I consiglieri comunisti del Co- 
mune di Ortanova sì sono op 
posti alla costruzione di una 
chieva nel paese, per la quale 
il Governo aveva stanziato’ 60 
milioni di lire, perchè consi 
derano l'erezione del tempio 
«un fatto voluttuario». 


‘O BERGMAN-ROSSELLINI 

Il quotidiano viennese  «Dîìe 
Presse» afferma che Ingrid 
Bergman e Roberto Rossellini 
si sposeranno il mese pro: 
mo e trascorreranno la 1 
di miele a Bad Gastein, allog- 
giarido all'Hotel Bellevue.) 


‘O PROCESSO DI DONGO 


, La Corte: di Cassazione ha de-| 


ciso_ che il processo a, carico 
‘di Dante Gorreri e altri, noto 
‘sotto il nome di processo di 
Dongo, già fissato dinanzi alla 
Corte d'Assise di Como, abbia 
invece luogo a Padova. 


un autocarro 


Un ‘autista si salva e un altro annega 


TRENTO, 25 — Un autocar. 
ro Fiat 666 con. rimorchio, 
‘proveniente da Sinigo (Mera- 
no) e diretto a Bergamo con: 
un carico di 200 quintali di ni- 
trato dî calcio, è- precipitato 
stasera nel Lago di Garda in 
località «Galleria .dello. Spero» 
ne», a due chilometri. da Riva. 

Mentre. l'autista Agostino 
Bergami, di 37 anni, da Seria- 
te di Bergamo, è riuscito a 
salvarsi gettandosi nell’acqua, 
il secondo autista, Enrico Re- 
ta-Nodari, di ‘23-‘anni, da Ber- 
gamo, è scomparso nel fondo 
del lago con-la pesante mac- 
china. È È 


Accoglienza incerta 


a «Stromboli» in America 

HOLLYWOOD, 25 — Seicen- 
to persone che hanno. assistito 
ad una «anteprima del film 
«Stromboli» interpretato da In- 


Precipita nel Garda 


con rimorchio 


è stato molto entusiasmo quan- 
do sullo schermo è apparso il 
nome. dell'attrice, ma il film 
ron è stato accolto troppo bene. 

«Stromboli» dovrebbe rivela. 
re una nuova Bergman, sensua- 
le, naturale, ma un noto espo- 
mente di Hollywood ha detto 
che l'attrice era molto più sen- 


nuova costituzione. francese 
assai limitati, se ja  maggio- 
tanza assoluta dei votanti si 
fosse prozunziata contro il pro- 
getto governativo già approva- 
to sia pure faticosamente, l'As- 
semblea mazionale sarebbe 
stata rimessa» in causa e con 
ogni probabilità il Governo Bi- 
dault non avrebbe potuto sfug- 
gire ad una crisi inevitabile. 
La battaglia è stata dura e 
incerta e solo per due voti non 
si è werificato il caso limite 
di una maggioranza assoluta 
contraria al Ministero, Il pro- 
getto di questa, elaborato dal- 
la Commissione, senatoriale 
delle finanze in opposizione al 
progetto governativo, ha otte- 
nuto infatti 158 voti in ‘favore 
e 67 contrari. La coalizione dei 
moderati, dei. goilisti e della 
destra (oltre .che der comuni: 
sti) che formano al Senato una 
opposizione molto più nutrita 
e battagliera che non alla Ca- 


mera, ha messo abbondunte- 
mente in minoranza il Mini 
stero. 

Ma per rexdere operante 


questa manovra occorreva che 


Teri il limite era « 
dantemente superato in 
serutini parziali. Ma nella. de- 


vari 


gisone: risolutiva le schiere 
dell'opposizione non hanno tro- 
vato tutti è combattenti neces- 
sari e ancora una. volta Bi- 
dault ha. potuto superare di 
giustezza lo scoglio di una cri- 
si che periodicamente minac- 
cia. la catastrofe. e periodica- 
mente la rinvia. 

GIANNI GRANZOTTO 


I! problema della Saar 


ADENAUER. CONFIDA 


nella mediazione americana 
BONN, 25 -—- Il Cancelliere 


leaders dei principali partiti po- 
litici per informarli degli ulti 
mi sviluppi della questione del- 
la Saar, Il Cancelliere spera in 
un riesame dell’attessiamento 
francese, . atteggiamento che, 
come ‘stanno le cose, potrebbe 
pregiudicare il trattato di pace. 
Sembra ‘che Adenauer confidi 
nell’azione conciliatrice degli 
anglo-americani. > 

Il Governo di Bonn ha frat- 
tanto espresso il suo rincresci- 
mento . all'Alto Commissario 
francese per il discorso del Mi. 
nistro della Giustizia. In un co- 
municato è detto che il Mini 
stro non ha avuto l'intenzione 
di attaccare la Francia; al con- 
trario, ha auspicato una - mi- 
gliore intesa franco-tedesca: e 
uno sviluppo della collaborazio- 
ne europea, 

A Saarbruecken, il Presidente 
del Governo della Saar, Johan- 
nes Hoffmann, ha dichiarato, 
dal canto suo, davanti al Par- 
lamento saarese di essere sod- 
disfatto dell’atteggiamento a- 
dottato attualmente dal Gover- 
no federale tedesco e della di- 
minuita, tensione sul problema 
della Saar. 


suale ‘in «Saratoga». Egli ha 
detto inoltre: ‘«Artisticamente 
è una delle cose più belle che 
sì siano mai prodotte, ma sarà 
difficile «collocarlo». Su: 89 mi- 
nuti di proiezione vi sono venti 
minuti di Stromboli, quando, le 
cose cominciano ad annolare, 
‘ci mettono un .po’ di sensuali. 
tà, ma è ‘inefficace. i 

‘Un giornalista, presente lo ha 
«definito «brillante» ma + non 
commerciale. Pochi applausi al- 
la fine. La Betgman ha provo- 
cato qualche fischio in una sce- 
na in cui uscì dal letto în sot- 
toveste. Il pescatore Mario Vi- 


tale ha provocato dei sorrisetti 
in alcune scene d'amore, e un 


grid Bergman, non lo hanno]critico ha affermato che îl i 


ed ai servizi pubblici a vengaltrovato di loro gradimento. Vi!gazzo non sa affatto recftare, 


Digiuna 50 giorni 
«perdendo 18. chili 


'KREFELD (Ruhr), 25 — Un 
nuovo record mondiale di di- 
giuno è stato stabilito dall'ex 
pugilatore tedesco. Willy Schi- 
mitz, di 48 anni, che è rimasto 
senza. mangiare per ben 50 
giorni. Egli si era fatto chiu- 
dere in una grande casas di 
vetro sigillata, fornita di un 
letto, un apparecchio radio, pa- 
recchie cassette’ di acqua mi- 
nerale e una buona scorta di 
sigarette. Schimitz ha bevuto 
due ‘bottiglie di acqua minera- 
le e fumato sino a 40 sigarette 
al giorno, Negli ultimi giorni 


tedesco Adenauer ha riunito il. 


americani = Le decisioni adottate dal Consiglio dei Ministri presieduto da Auriol 


del suo digiuno, egli ha ridotto 
il fumo a due sole, sigarette 
giornaliere. 

Lasciando oggi la sua stanza 
di vetro, l'ex pugile, a cui il 
record. è costato 18 .chilogram- 
mi, dî peso, si è lagnato. di do: 
lori al cuore ed allo stomaco. 


I responsabili di Porzus 
Lavora a Capodistria 


uno dei latitanti 


A quanto apprende il C.L.N 
dell'Istria, Aldo Plaino, ace 
to di partecipazione all’eccidio 
di malga Porzus e giudicato in 
contumacia dalla Corte d'Assi 
se. di Brescia, si trova a Capo- 
distria, impiegato nell’ammini- 
strazione popolare della Zona 
B del Territorio Libero. 


ALLEN CONFERMA 


AMERICANO 


Dichiarazioni dell’Ambasciatore în occasione della pre- 
sentazione delle credenziali - Oggi un incontro con Tito 


politica, che si applica anche 
alla Jugoslavia — egli ha det- 
to. — è che gli Stati Uniti si 
oppongono a qualsiasi aggrées. 
sione ed all'impiego della for- 
za per raggiungere obbiettivi 
nazionali. Secondo le dichiara- 
zioni di alti personaggi sovie- 
tic e dello stesso Molotov, .il 
Cominform è deciso ad inter- 
venire negli affari interni del. 
la Jugoslavia ed a rovesciare 
il suo Governo. Giò costituisce 
una minaccia. Di conseguenza 
noi seguiamo con simpatia gli 
sforzi degli jugoslavi per con- 
servare la loro indipendenza 
èd impedire un intervento nei 
loro. affari: interni». 

Dal canto .suo, Il Presidente 
‘Ribar ha espresso: <il deside 
rio del popolo jugoslavo ‘di sta- 
bilire relazioni amichevoli con 
tutte le Nazioni, per il conso- 
lidamento della pace nel mon. 
‘do, nell'attuazione dei principi 
della. carta dell'ONU». 

Successivamente l’ambascia- 
tore Allen ha. dichiarato, in u- 
na conferenza,stampa che «ia 
politica. statunitense nei con- 
fronti della Jugoslavia è una 
politica di stretto non inter- 
vento. negli. affari jugoslavi». 
Allen ha inoltre affermato ai 
giornalisti jugoslavi e siranie. 
ri che «gli Stati Uniti si op- 
pongono ‘all'aggressione ed al- 
l'uso di forze militari. per la 
realizzazione di. un qualsiasi 
scopo, il che vale per la Jugo- 
slavia come per qualsiasi altro 
Paese, come ‘ha avuto. già a 
dichiarare il Presidente Tru- 
manòd. 

L'Ambasciatore si incontre. 
tà domani per la prima volta 
‘con il Maresciallo Tito. Allen 
‘ha dichiarato a questo propo- 
sito di non essere latore di 
alcun speciale me-saggio da 
Washington, ad eccezione dei 
personali saluti a Tito del 
Presidente Truman e del Mi 
nistro degli Esteri Acheson. 


HISS CONDANNATO 


a.5 anni di carcere 


NEW YORK, 25 — L’ex fune 
zionario del Dipartimento, di 
Stato Alger Hiss, riconosciu'o 
colpevole di'spergiuro, è stato 
condannato a 5 anni di carcere. 


Hiss, che fu segretario gene- 
‘rale ‘della conferenza prepara- 
toria dell'ONU svoltasi nel 1945 
a San Francisco, era stato ri 
conosciuto sabato scorso da 
una Corte federale colpevole di 
spergiuro per aver negato di 
aver fornito nel 1938 documen- 
ti del Dipartimento di Stato a 
Whittaker Chambers, agente di 
‘una rete di spionaggio sovieti- 
ca, e per aver negato di avere 
incontrato lo stesso Chambers 
dopo quella data. 


ROMA, 25 — Il freddo rigi- 
do dezli scorsi giorni si sta lea- 
‘tamente mitisando in tutta 
l'Italia. settentrionale e centra- 
le. Sebbene nelle regioni mon- 
tane la temperatura si sia nel 

iornata odierna leggermea- 
ta, in tutte le. altre 
regioni termometro. tende ‘a 
salire. Quale logica conseguen- 
%a di questo generale migliora. 
mento della temperatura, la ne- 
ve ha fatto la sua comparsa 
quasi dovunque. Genova, To- 
lino e quasi tutte le città del- 
l’Italia settentrionale sono sta. 
sera coperte da fitte nevicate 

Le correnti d'aria fredda che, 
provenienti dal Nord, avevano 
attraversato l'Italia, stanno 
spostandosi verso Oriente; s0l 
tanto sull'Italia. settentrionale 
‘continua un moderato afflusso 
‘di’ arie relativamente fredde: 
Nelle regioni meridionali !a 
piosgia è caduta oggi abbon- 
dantemente, mentre verso se- 
ra sono state segnalate schia- 
rite. quasi generali, 

Il servizio meteorologico dei 
Ministero dell'Aeronautica pre 
;ede un sensibile miglioramen- 
to. nelle prossime 48 ore. Le 
masse fredde sì stanno ovur- 
que riscaldando ed è pertanto 
quasi terto che il termometro 


e comunque a non raggiungere 
le basse temperature dei gior. 
scorsi. Secondo tali previsio», 
anbondanti nevicate sì registra: 
no nelle regioni settentriona! 
e sugli Appennini. La condizio. 
ne dei mari rimarrà 


tà staziona: 
Tia, con probabilità di tempe- 
ste locali. i 

Ecco le temperature minime 
e massime dicoggi: Bolzano: 
meno 8.8, 1.6; Trento: meno 
8.8, 0.7; Torino: meno 3,4, me- 
nol; Milano: meno 48, 15; 
Venezia: meno 4, 2.7; Trieste: 
meno 3.9, meno 1.2; Genova: 
meno 1, 1.2: Bologna: meno 
5.5,.0.5; Firenze: meno 1.8; 
Ancona: méèno 1, 0.8; Perus 
‘meno 2.4,:4.5; Pescara: 1, 3. 
Aquila:. meno 1.2,3.5;3 ‘Roma: 
7,10; Campobasso: meno 2, 0; 
Napoli: 4,2, 14: Bari: 6, 7.8; 
Palermo: 8,5, 14.6; Catania 4.6, 
16.6; Messina: 9.4, 12.2; Sassa- 
ri: 4, 13. 

Il freddo che nei giorni scor- 
si ha colpito l’Italia, non ha, 
però risparmiato alcun Paese 
in Europa a parziale eccezione 
della Spagna e del Portogallo. 
Il Belgio ha ad esempio regi 
strato oggi la sua punta di 
maggior | freddo dell'anno; a 
Bruxelles il termometro è sce 


L'ondata 


*anderà a superare i zero gradi. 
g 


di freddo 
lascia l'Occidente? 


M gelo degli ultimi giorni subentra Ja neve 


so ai sei gradi sotto lo zero men. 
tre in altre regioni belghe sono 
State segnalate temperature ag- 
girantesi sui 20 gradi sotto lo 
zero. Olanda, Germania ed Au- 
stria sono state anch'esse col 
bite da furiose tempeste di né 
ve che hanno bloccato il traffi- 
co per qualche giorno nelle re- 
gioni più fredde! S 

In Francia l'espresso. Marsi 
glia-Bordeaux è ‘arrivato oggi 
A Bordeaux con 18‘ore di ritar- 
do, essendo la strada ferrata 
blaccata dalla neve. Una tre- 
menda tempesta di neve ha re- 
so gli ultimi giri del raduno mo. 
toristico di Montecarlo una. ter- 
ribile prova di abilità e di sop- 
portazione per i piloti. 

SO a ERO 


Il banditismo in Scilia 


SMENTITA LA NOTIZIA 


di un attentato «a Luca 


PALERMO, 25 — E' stata 
smentita la ‘notizia di un at- 
tentato compiuto ierì sera da 
fuorilegge contro il col. Luca 
che dirige le operazioni contro 
il banditismo in Sicilia. 

La notizia era stata origina- 
ta da . un. conflitto avvenuto 
nella tarda sera di ieri a Bel 
lolampo. Alle ore 19 circa di 
ri un confidente si è presen- 
toal C.F.R.B. riferendo di a- 
vere notato ‘che alcuni fuo; 
legge da monte Sagana si diri- 
gevano verso Palermo percor- 
rendo la Trazzera S. Calogero, 
Immediatamente partivano dal- 
la ‘Legione dei carabinieri il 
col. Luca. îl cap. Perenze, tre 
sottufficiali e un carabiniere, I 
predetti formavano due. squa= 
dre, di cui una marciava ver 
lo la Castellana; oltre il Passa 
di Rigano, e l’altra verso Bel- 
lolampo, con lo scopo di af- 
frontare i fuorilegge. 

La squadra formata dal col 


giunta la località Cave di Bel 
lolampo, veniva a contatto con 
i banditi, con ì quali impegna= 
va conflitto. 

Sebbene ripetutamente colpi 
to. uno dei fuorilegge, dopo es- 
sere precipitato da una roccia; 
continuava il fuoco con raffiche 
di mitra al riparo di un mack 
gno. Il cap, Perenze si avvene 
tava su di lui fulminandolo a 
bruciapelo. Hi : 

L’ucciso è stato. poi identifi- 
cato per il bandito Salvatore 
Percoraro; di 28 anni, da P. 


po; su cui pendeva una ta 
di 200 mila kre, 


Luca e da due sottufficiali, rag-! 


teor», 


‘metri dalla città, un aeroporto 


‘ha rivolto 


“persona come si svolgano le 


GIORNALE DI 


ONACA DELLA CEI TA 


TRIESTE 


Giovedì 26 g 


GRAVE INASPRIMENTO DELLA VERTENZA NELL’INDUSTRIA 


LO SCIOPERO AD OLTRANZA 
proclamato per il 1° febbraio 


Provvedimenti ‘allo ‘studio a favore dei disoccupati 


Le segreterie delle due orga‘ 
nizzazioni sindacali ieri si so. 
no nuovamente riunite per] 
esaminare la situazione nel 
settore dell'industria, dopo la' 
consultazione dei lavoratori] 
girca . l’'inasprimento  dell’agi-) 
tazione, Alla mezzanotte è sta- 
to diramato il seguente, comu- 
nicato: «Visti i risultati del 
referendum con il quale i la. 
voratori ‘dell'industria, dando 
chiara ed inequivocabile dimo- 
strazione della lorg volontà di 
lotta, si sono pronunciati nella 
misura dell’842 per. cento fa- 
vorevoli allo sciopero ad ol 
tranza, le segreterie della C. d, 
L. e dei S. U. hanno deciso di 
proclamare lo sciopero gene: 
tale di tutte le categorie del. 
Vindustria a partire dalle ore 
0 di mercoledì i.o febbraio. Le 
due organizzazioni si riserva- 
no di comunicare tempestiva- 
mente tutte le modalità di ap- 
plicazione, Fino alla data del 
l'inizio dello sciopero rimane 
inalterata la decisione relativa 
alla. sospensione del lavoro 
straordinario», 

La grave decisione dei sin. 
dacati, pur attesa da diversi 
giorni, fa guardare con ap- 
prensione al disagio che uno 
sciopero di così vasta portata 
cagionerà alla vita cittadina 
in generale, all'economia delle 
aziende industriali ed al bilan- 
cio familiare di migliaia e mi- 
gliaia di lavoratori. Da oggi a 
mercoledì è auspicabile che 
ogni possibile tentativo di con» 
ciliazione o comunque di ri- 
presa delle trattative venga 
esperito, affinchè nulla sia la- 
sciato d'intentato. che possa 
evitare alla città uno dei più 
gravi conflitti sindacali di 
questo dopoguerra. 

La segreteria della C. d. L. 
sì è incontrata. ieri mattina 
presso l'Ufficio del lavoro con 
il col. Humphrey, consigliere 
del G. M, A. per i problemi del 
lavoro e con il. dott.. Levitus, 
vicedirettore . dell’ Ufficio. diel 
Lavoro, per l'esame delle ri- 
chiesto presentate a favore dei 
disoccupati. Delle RI 
proposte formulate dalla C. d. 
L. parte sono state discusse 
subito anche nei dettagli, al 
tré sono state rinviate ad una 
successiva riunione; essendosi 


il G. M. A. riservato di appro- 
fondirne lo studio prima di 
giudicarle. 

In via di massima il G.M.A. 
si. è dichiarato disposto a im. 
piegare un certo numero di 
impiegati per la compilazione 
di un censimento dei disoccu- 
pati. Ciò anche per raccoglie 
re dati ‘aggiornati e precisi per 
una esatta’ valutazione del 
problema. Altra proposta (ac 
cettata è quella della riduzio. 
ne a. 40 ore dell'orario settima- 
nale di lavoro alla Divisione 
comunale lavori in economia, 
allo scopo di poter impiegare 
un maggior numero di }lavora- 
tori. Su questo punto la C. d. 
IL, ha subordinato l'accettazio- 
ne ad un programma generale 
di riduzione del lavoro straor. 
dinario, I funzionari alleati 
hanno inoltre. annunciato di 
avere allo studio la concessio- 
ne di buoni speciali a favore 
dei disoccupati per la consu- 
mazione di pasti nelle mense 
comunali e l’immissione di 
rappresentanti della C. d, L. 
in una costituenda commissio- 
ne consultiva per il colloca. 
mento al lavoro e l’organizza- 


ziane dei corsi di riqualifica- 
zione, 
E' stato annunciato infine 


che entro la settimana si riu- 
nirà presso l'Ufficio del lavo. 
ro il comitato amministratore 
del Fondo per il soccorso in- 
verriale ai disoccupati che esa- 
minerà i criteri di distribuzio 
ne delle somme finora raccolte, 
e 


Riconoscimento alla RAI 


dei giornalisti di Trieste 


UN MICROFONO D'ARGEN- 
TO OFFERTO AI REDATTO- 
RI DELLA ‘TRASMISSIONE 
«AI FRATELLI GIULIANI» 


Un microfono d'argento. con 
incisa la dedica: «Alla Radio 
italiana, plaudendo alla rubri- 
ca «Ai fratelli giuliani» — I 
giornali e i giornalisti di Tr 
ste», è stato offerto alla R.A.I. 
dall’Associazione della stampa 
giuliana, in segno di riconoscì- 
mento per la fattiva ed entu- 
siastica opera di solidarietà 
nazionale che ormai da quattro 
anni svolge la trasmissione de- 
dicata agli istriani e dalmati, 


Riunione alla Zona 
per un aeroporto a Trieste 


Per iniziativa della Presiden- 
za di Zona ha avuto luogo, 0g> 
gi al Palazzo del Governo una 
Trunione degli enti e delle im- 
prese interessate al potenzia. 
mento dei traffici aerei da è 
per Trieste. Erano presenti al- 
ia riunione il rag. Furiam in 
tappresentanza della Presiden- 
za di Zona, l'ing, Visintin € 
l'avv. Lauri in rappresentanza 
del Comune, il Presidente del- 
ta Camiera di Commercio cap, 
Cosulich, il dott, Laghi per 
l'Ente del Turismo oltre ai rap- 
presentanti delle società «Alf 
Filotto Riunite», della «Me. 
dell’Ente Porto Indu- 
striale, del Club Aeronautico 
Triestino, dell’Aero Club e di 
altre organizzazioni, 

Gli intervenuti hanno con- 
icordato sulla necessità di. de- 
re mandato agli enti loceli af- 
finchè si adoperino perchè ven» 
ga costruito nelle vicinanze di 
Trieste, a non più di 20 chilo 


capace di permettere un como. 
do & sicuro collegamento, con 
‘epparecchi di medio tonnellag- 
gio, dell'emporio triestino con 
{ più grandi ed attrezzati aero- 
porti intercontimentali o .co-l 
munque di grande traffico. 

Nel corso della riunione € 
stato illustrato agli intervenu- 
ti un doppio progetto tecnico 
riferito alla zona di Prosecco 
e che prevederebbe la costru- 
zione di due piste, una di 900 
metri e l’altra: di 1200, per una 
spesa complessiva di 500 mi 
lioni di lire circa. 


Profughi dell'LR.O. 


in transito per Trieste 


UN GRUPPO DI GIORNALI. 
STI SVIZZERI VISITA JIL 
CENTRO. D'IMBARCO ISTI., 
‘TUTTO NEL NOSTRO PORTO 


Un convoglio ferroviario pro- 
weniente © dalla Svizzera. ha 
sbarcato iéri. a Trieste 455 
profughî di varie nazionalità, 
in procinto di emigrare per 
PAustralia, Si tratta del primo 
convoglio TIRO svizzero ch? 
Tenta pet il Centro di im- 
barco di Trieste che, come è 
noto, da qualche mese. funzio 
na nella Casa ‘dell'emigrante 
del Lloyd Triestino, 

Con lo stesso treno è giunto 
a Trieste anche un gruppo '‘ùl 
giornalisti svizzeri, accompa- 
gnati da funzionari della sede 
centrale di Ginevra. dell'IRO, 
Essi sono stati accolti alla 
Stazione Centrale dal Console 
svizzero, dott. Bonzanigo, che 
loro il. benvenuto, 
accompagnandoli quindi nella 
visita da essi fatta al Centro 
di imbarco, I giornalisti sviz- 
zeri, che rappresentano ì mag 
giori quotidiani. e l'Agenzia, di 
informazioni svizzera, sono o- 
spiti dell’Organizzazione inter- 
nazionale per i profughi, che 
lì ha invitati a constatare di 


operazioni di imbarco per )'ol- 
tremare e quale trattamento 
ricevano i profughi provenien- 
ti dai vari campi di raccoltà 
d'Europa. A questo proposto, 
va ricordato che da parte del- 
la stampa svizzera erano, sta- 
te. fatte. recentemente delle 
critiche alla Organizzazione, 
specie per quanto riguardava 
gli imbarchi di profughi effet- 
«tuati mel centro di Bagnoli 
(Napoli), 

1 rappresentanti della stam- 


operazioni inerenti all'imbar 
co dei profughi, Già nel cor. 
so della giornata di ieri, essi 
hanno potuto assistere — ac- 
compagnati dal signor Cound, 
vice-capo della missione IRO 
in Italia, e da vari alti fun 
zionari dell’Organizzazione — 
allo sbarco dei profughi dal 
treno e alla loro provvisoria 
sistemazione nella Casa del 
l'emigrante, perfettamente at- 

trezzata a tale scopo. Dopo 
una permanenza di qualcha 
giorno ed esaurite tutte le for- 
malità richieste — wisita sa- 
nitaria, controllo dei documen. 
ti ecc. — i 455 profughi giunti 
ieri a, Trieste si imbarcheran- 
no sul piroscafo «Goya» per 
salpare alla. volta. dell'Au- 
stralia. 


*ASTERISCHI * 


SPENSIERATEZZA A SISTIANA 

L'allettante. invito lanciato 
dal... diabolico Castelreggio, per 
il «Gran Bollo della Spensiera- 
tezza» che sì svolge questa sera 
nel suo suggestivo elegante lo- 
cale di Sistiana, ha suscitato @l 
massima interesse anche per il 
jatto che il trattenimento sarà 
improntato allo. spirito dell'in. 
ferno dantesco. Per l'occasione, 
tutto l’ambiente apparirà deco. 
tato «satanicamente». cam motivi 
ispirati dai celebri disegni con i 
Quali ‘il Dorè rende con magica 
evidenza le infernali visioni ‘del- 
la «Divina Commedia». Natural- 
mente, l’aria non sarà impregna- 
ta. dall'odore di zolfo, ‘ma, dai 
delîcati, stuzzicanti profumi del- 
la cucina e sulie fiamme sì ‘po- 
tranno contemplare pesci e pol- 
lasiri, preparati in abbondan: 
per. le gioia degli: spensierati. 
Scherzi di società, giuochi di co- 
tilléns e... qualche cosa altro so- 
no riservati agli ospiti i quali 
sono pregati. di intervenire in 
abito scuro; oltre, ben inteso, 
con tutte le ‘migliori. intenzioni 
di trascorrere una piacevole se- 
rata. E di buone intenzioni, co- 
me noto, è appunto lastricato 
l'inferno... 
GRAN GALA AL SAVOIA 

Alle ore. 22 di sabato 28 corr. 
le lussuose sule del Palace Hotel 
si apriranno per la Gran Gala a 
favore dei mutilatini. Tufta Trie- 
ste elegante ed alcuni dei più 
bei nomi dell'alta società italia. 
na saranno presenti alla benefi- 
ca festa. Annunciatore d'eccezio- 
ne ‘il simpaticissimo. Tognazzi. 
Saranno pure ‘presenti i fotocro. 
nisti dei principali settimanali 
illustrati. 


Un'agenzia viaggi 
in Piazza Goldoni 


Nel cuore della città abbiamo 
da alcuni -giorhi una; nuova 
agenzia viaggi, attivata per ser- 
vire.i numerosi abitanti dei rio- 
ni che gravitano sulla Piazza 
Goldoni. 

E’ certo che la comodità of: 
ferta particolarmente dalla bi- 
glietteria. automobilistica della 
Agenzia Triestina Viaggi 

«ATRIV»; verrà largamente ap- 
prezzata. 

Degno di menzione è il siste 
ma adottato da questa agenzia 
di mettere la Clientela. nella 
possibilità di farsi una precisa 


idea del complesso delle linee! 


automobilistiche che servono le 
varie località. Si. tratta di ua 


pa svizzera ei fermeranno a 
Trieste alcuni giornì per poter 
seguire attentamente tutta te 


vero e proprio orario. automo- 
bilistieo con caratteri. giganti, 
quanto mai utile e pratico, 


esuli dalla loro ‘terra o ancora 
soggetti al giogo straniero. La 
simbolica offerta — che rap- 
presenta un, riconcacimento 4- 
nalogo a’ quello dato dalla 
stampa  tomana ai migliori 
cronisti ed annunciatori della 
R.AI — sarà effeituata tra- 
mite. l'Associazione romana al 
la direzione centrale della 
RAI. L'importo per l'acquisto 
del. microfono è stato offerto 
dai giornali italiani di Trieste, 

La trasmissione «Ai fratelli 
giuliani» — come è noto — vie. 
ne irradiata ogni giorno dalle 
1445 alle 15,5 dalle stazioni di 
Venezia I e di Udine e com- 
prende, oltre ad un esauriente 
notiziario giuliano, varie rubri 
che di attualità, quali risposte 
a radioascoltatori su problemi 
assistenziali, registrazioni di 
avvenimenti che riguardanola 
vita degli esuli, invio di saluti 
registrati a parenti lontani, 
ecc. Essa rappresenta la voce 
viva della Patria per coloro 
che, nell'Istria, nel Carnaro e 
nella Dalmazia, non hanno al. 
tro conforto che la speranza, 
ma è ascoltatissima anche ìn 
tutto il resto d’Italia, dove mì. 
gliaia e migliaia di esuli han- 
no ancora bisogno di una ve 
ce che li assista e li consigli 
nella nuova vita ch'essì stanno 
ricostruendo per sé e per i pro 
pri figli. 

L'offerta dei giornalisti trie- 
stini è un giusto riconoscimen- 
to all’appassicnato lavoro dei 
colleghi della Radio che per 
tanti anni si sono prodigati e 
ancora, sì prodigano nel diffon- 
dere e rendere sempre più a- 
derente alle esigenze del ra. 
dioascoltatori questa meritoria 
iniziativa della R.A.I. 

eil leto cile 


ATTIVITA' ASSISTENZIALE 


Un appello della Lega 


per la raccolta di indumenti 


L'opera svolia dal Comitato 
di madrinato della Lega Na- 
zionale, costituito circa due 
mesi or sono, già in questo 
breve volger di tempo è risul 
tata motevole, alleviando nume- 
rosi soci fra i meno abbienti, 
Al Comitato sono affluiti da 
più parti indumenti muovi e 
usati e calzature, Il tutto è sta. 
to distribuito in base alle do- 
mande di assistenza presenta. 
te in ordine alle più urgenti 
necessità, Ne hanno beneficia- 
to oltre un centinaio di per 
‘sone. 

Nell'intento di potenziare 
tale aitività assistenziale la Le- 
ga. rivolge ancora una volta 
un-vivo appello: ai soci che ng 
harno la. possibilità di voler 
inviare quegli indumenti dei 
quali possono disfarsi, all’Uffi- 
cio economato di via San Gior- 
gio 1. Gli oggetti messi a di 
sposizione dai donatori posso- 
no, anche esser ritirati a do- 
micilio telefonando al 7531, 


(PERITI 


La terza conferenza 
su “Trieste nell'arte, 


Domani, alle 19, nella sala Tar- 
tini del Liceo musicale triestino, 
avrà luogo la terza conferenza del 
ciclo. «Trieste nell'arte», tenuto 
dal prof. Rutteri per conto della 
Università Popolare. 


ANNONARIA) 


Versamento cedole, (Entro oggi 
botti i proprietari o gestori di lat- 
terie versino all'Ufficio annonario 
le cedole di prenotazione dei buo. 
ni supplementari del latte rela- 
tivi al mese di febbraio, 


Messa in suffragio 
dei Caduti della ‘Sassari, 


Sotto glì auspici della Fede. 
razione grigioverde,.e..per ini. 
ziativa  dell'Associazione del 
fante, sabato. 28 gennaio — 
nella ricorrenza della. festa 
della «Brigata Sassari» — sarà 
celebrata una Messa. solenne 
in suffragio dei Caduti della 
gloriosa ‘brigata sarda, Alla 
Messa sono invitati i parenti dei 
Caduti e reduci di iutte le ar- 
mie. di ‘tutte le guerre. La 
Messa sarà celebrata ‘alle 10 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Tawmaturgo. î 


Olttime le condizioni 
della neve nel Tarvisiano 


Da Tarvisio, .si. apprende il 
seguente bollettino sulle con- 
dizioni atmosferiche emesso da 
quell'Azienda di Soggiorno: ne- 
ve cm. 40 farinosa, temperatu- 
ra meno 10 gradi, cielo misto. 
Date queste ideali condizioni 
per' gli sport invernali si pre» 
vede un forte afflusso di. gitan- 
ti con il «Treno Bianco», La 
seggiovia è in funzione, Si ap- 
prende infine che domenica a 
Camporosso si svolgeranno del- 
le gare sciistiche. 


—__—_- 

Con la Lega a Forcella Aurine 
e in Valbruna. Partenza del pull 
man per Forcella Aufine sabato 
alle 14.30; per Valbruna dome- 
nica. Prenotazioni in sede, piaz 
za S, Giovanni 3, telefono 5921. 


| 


RAPPORTI CON 


AUSTRIA 


Favorevoli 


prospettive 


per il commercio di transito 


Come è noto, sono in corso 
fra i rappresentanti. dell’eco- 
nomia triestina e quelli au- 
striaci delle trattative per per- 
fezionare i’ rapporti commer- 
ciali fra il mostro emporio e 
l'immediato . retroterra, rap- 
porti che sono attualmente o- 
stacolati in modo notevole dal- 
l’insufficiente consistenza dsi 
«Conto servizi», Questo «con. 
to», istituito în base all'ultimo 
accordo commerciale italo-au- 
striaco, avrebbe dovuto copri. 
re Je spese di piazza degli spe 
dizionieti triestini, ma! finora 
non ha funzionato che in mi 
nima. parte, tanto che il cre. 
dito che gli spedizionieri locali 
vantano nei confronti. dei 
clienti austri&ci. ha spesso su- 
perato ogni ragionevole pro- 
porzione. 

Nel. corso di una riunione 
fra gli esperti economici trie. 
stinì e quelli austriaci, svolta- 
si il mese scorso a Graz e alla 
quale hanno preso parte anche 
rappresentanti del G. M. A. e 
delle autorità di occupazione 
di Vienna, sono state gettate 


le basi per una nuova. regola- 
mentazione del commercio di 
transito attraverso il nostro 
porto, in vista del fatto che, 
in virtù dei nuovi provvedi. 
menti adottati recentemente 
dal Governo austriaco, non 
viene più ammesso il sistema 
delle compensazioni dirette. 
‘Le trattative, svoltesi in un 
clima di reciproca comprensio- 
ne, hanno dato — contraria- 
mente a quanto è stato da 
qualche parte affermato — ot- 
timi risultati e il progetto di 
massima discusso potrà in- 
dubbiamente, con opportuni ri- 
tocchi, soddisfare alle esigen- 
ze delle due parti, La catego- 


ria ‘degli spedizionieri triesti- 
ni' in particolare ha . decisa. 
merìte ‘appoggiato il progetto 
in sede di discussione, racco 


mandando che venisse tenuta 
presente l’inderogabile neces- 
sità del rimborso sollacito del- 
le spese di piazza e dei noli 
marittimi, in modo da evitare 
gli enormi ritardi e i' 10tevoli 
inconvenienti legati ai prece- 
denti accordi e in particolare 
al ‘famigerato «Conto servizi». 


Una nuova scuola modello 
sta sorgendo ai Campi Elisi 


Impianti moderni, aule spaziose e vaste arce all’aperto caratte- 


A breve distanza dal’inau- 
gurazione dell'imponente com- 
plesso scolastico costruito dal 
Comune nel rione di San Sab- 
ba, un’altra scuola modello di 
muova costruzione fa ora par- 
lare di sé: quella di Sant’An- 
drea, portata ‘im questi giorni 
ad-una prima fase di realizza 
zione con la copertura dell’edi- 
ficio principale. Se gli impian- 
ti di San Sabba possono venir 
citati: a modello della moder- 
na architettura scolastica, ta 
«scuola di domani» da tutti so- 
gnata nei tempi passati, quelli 
di Sant'Andrea rappresente- 
ranno un ulteriore progresso 
di perfezione, vastità e Tazio» 
nalità. La mostra città, che è 
sempre stata all'avancuardia 
in, questo campo, può ten me- 
nar vanto di queste due opere, 
ideate daì tecnici comunali. e 
incoraggiate, con. inconsueta 
larghezza di vedute e di finan= 
ziamenti dal G.M.A, 

La scuola di Sant'Andrea, la 
vecchia e cara «Morpurgo» che 


| 


sorgeva’ sul viale Tartini, ‘era 
stata totalmente distrutta dai 
bombardamenti aerei e a sua 
ricostruzione costituà una del 
le principali. preoccupazioni 
del dopoguerra del’Ammini- 
strazione comunale, Al G.M.A, 
venne subito presentato un 
progetto, abbozzato sull'area di 
terreno della scuola distrutta. 
Chiedere di più sembrava vo- 
ler troppo. Dal G.M.A. venne 
allora il'primo incoraggiamen- 
to e furono proprio le autorità, 
alleate ad acquistare per il 
nuovo edificio un grande lotto. 
della scarpata dei Campè Elisi, 
a lato delle case costruite in 
questi anni. La progettazione 


venne affidata alla perizia del- 


l'arch. Nordio ed i lavori ebbe- 
to effettivo inizio il 27 mag 
gio 1949, 

Heco ora. qualche dato: 21 
mila metri quadrati di super- 
ficie, due corpi di fabbricato 
congiunti @ <L» in cui sono ri- 
cavate 27 aule, aula. magna, 
gabinetti di \studio, uffici, ser- 


i... 


DES 


L'utilizzazione di una vasta atea per il tecinto scolastico ha 
Teso possibile l'allungamento degli edifici e la riduzione della 
altezza. Viene così evitata agli scolari la ‘fatica delle scale e 
| l'edificio acquista. maggiore luminosità Da notare l'elegante con- 


torno in pietra bianca sul corpo in mattoni rossi 


e l'ossatura 


deì porticati intorno all'edificio per il riparo ‘in caso di maltempo. 


* OGGI: Ore 20.30, all'Assoc 

ne mazziniana, via Vecellio. 6; 
conferenza sdel prof. Kalman Ter- 
nay su «Mazzini e l'Ungheria», — 
Ore 20.15, nella sede di via Bat- 
tisti 13, assemblea. del circolo A- 
cli «S. Antonio T.» con la. parte- 
cipazione di mons. Marzari. — Ore 
20, presso l'Oratorio salesiano, as- 
semblea del circolo Acli eS. Gio- 
vanni Boscoy, — Ore 19, alla Scuo- 
la medica ospedaliera, lezione del 
prof. G, Manni. 


* DOMANI: Ore 19, seduta scien- 
tifica dell’Associazione medica 
triestina, con relazioni del dott. 
D. Vitturebi, del dott. R, de Be- 
den, del prof. G. Manni, del prof, 
P. Tagliaferro e del prof. G. Mac- 
©hioro, — Ore 20, nella sede di 
via, Duta d'Aosta 10, riunione «dei 
consigli ‘direttivi dei circoli Adi 
di S. Maria Maggiore, San Giu 
sto, San Vito e San Giorgio. 
* Oggi, nella Cappella di via. 
Franca ha inizio la- pratica dei’ 
15 Sabati di Santa Rita in prepa: 
razione alla festa, della Santa, 
Nella sala pubblica di lettura 
dell'A.T.S., via Trento 2, è sta- 
ta. allestita un'interessante mo: 
stra fotografica sulla sanità pub- 
blica e le attrezzature ospedalie- 
re, il problema delle abitazioni 
e della. pesca, 
%* Presso la Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo è aperta una mo- 
stra catechistica, originale e di 
nuova concezione, particolarmen- 
te dedicata ai genitori ed all'edu- 
cazione dei fanciulli. La mostra è 
aperta ai pubblico dalle ore 15 
alle 20,30. 


* GITE: Con la F.A.R.I. a Sap- 


pada: con l'Enal al Carnevale. 


di Nizza; con il C. E. «Montasio» 
a Tarvisio; con il A 10) «La. Ve; 
detta» @ Cima Sa; Sogi 
giorni: con l'Enal- di ita gazzini 
Generali in Austria; con il Cir- 
colo Marina Mercantile a San Vi 
gilio di Marebbe e Corvara. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura mass. 1,2, 
min. —8:9; pressione 769.5 sta- 
zioneria, i 

Oggi: S. Policarpo. — Il sole 
sorge alle 7.34, tramonta alle 17.1, 


La luna sorge alle 10,54, tramon= Me 


ta alle 0.47, 

Maree: OGGI: bassa ore 9.30, 
cm. ‘13 sotto il I. m.; alta ore 
18.30, cm. 9 sotto il I m.; bassa 
ore 18,10. em. 13 sotto il ì m. 
DOMANI: alta one 2.50, cm. 28 
sopra il 1. m.; bassa ore 12, cm. 
19 sotto il 1, m. 

Turno notturno farmacie; Barbo- 
Carniel, piazza Garibaldi 5; Ber 
mussi, via Cavana 11; Revasini, 
piazza Libertà 6; Alla Salute, via 
Giulia 1; Zanetti, via Mazzini 48; 
CO Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


i VERDI. 20.30; «La Bohème». di G. 
1.Puccini. 

ROSSETTI. 21: Grande successo del. 
la Compagnia Grandi Spettacoli To- 
gnazzi-Cortese» con la superrivista 
«Castellinaria» di Gelich. Musiche di 


D'Anzi-Faleomotà.. Turni palchi Db. 


Dopo lo spettacolo. servizio tran- 
viario. Ù 
EXCELSIOR. 16: «Fiamma che non 


si spegne» con. M. Denis, L. Cortese. 
Segue Incom «Nozze Mitri-Franco». 
Uitima 22. 

FENICE. 16, 18.20, ult. 22: «Il terzo 
uomo» con A. Valli, J. Cottèn, O. 
Welles. Il grande successo del giorno 
FILODRAMMATICO, 16 (cassa 15.15) 
18, 20,22: «Le avventure di Don Gio- 
vanni», uno, spettacolo eccezion ile 
in tecnicolore con. Etrol Flynn, Vi- 
veca; Lirndiors e. altri mille, Prima 
visione assoluta per l'Italia, 


prricaro 
MALABARDA. 16: «Potò Je Mokò» un 
colgsso, della visita e. del buonumo- 
re inesauribile. Prima visione. “ 
GARIBALDI, 15; «Vecchia Califor 
nia», “Ray Milland, Barbara Stan- 
Wyck..E' un technicolor Paramount 
in prima visione. 

IDEALE. 15.30, uit, 21.30: un $ecni- 
‘colore. fantasmagotico ed! emozio- 
nante «Alì. Babà e i 40 ladroni». 
Grandioso successo. 

IMPERO, 15.45; «Il Trovatore» con 
Gianna Pederzini ed' Enzo Mascené 
Tini in un.film di Carmine Gallone. 
Attualità, Icom 392 con le nozze 
Mitri-Franco, 

ITALIA, 16: «Totò le, Mokò» un co- 
losso della risata e del buonumore 


inesauribile. Prima. visione. —_ 
VIALE. 14.30: «Biancaneve e i 7 
nani), in. tecnicolore. Domenica 


spettacoli. continuati \dalle riore 10. 
VITTORIO. VENETO. D. F. 16: «Lu. 
pia genza miele» con Van Johnson, 
Ester Williams; Technicolor | Metro. 


ADUA, 16: \*Ll, caso Fostera, Co- 
tumbia. 
ARMONIA; 15.30: «Il. mulino del 


Po» con (Carla Del Poggio, Jacques 
Sernas. Capolav. Lux. Nuovo. varietà 
AZZURRO. 16: «L'uomo meravi 
Elia» con Danny Kaye, technicolor, 


A “grande richiesta “ultimo giorno. 


BELVEDERE. 16; «Il silenzio è d'oro» 
divertentissimo. film premiato, e do- 
cumentario. 

CINEMA DEL MARE. 20.30: Concer- 
‘to corale ed. istrumentale, Prezzi: 
adulti lire 100, ragazzi 50. 
MARCONI, 15.30: «Catene», A. Naz 
“E Y. Sanson. in un film umano, 
incente, reale. » 

SIMO. 16: «La-signora di Sharg- 
‘bat, 
Hayworth, Orson. Welles, 

NOVO CINE. 14: «Biancaneve e Î 7 
nani» in teonicolore. Domenica spet- 
tacoli continuati dalle ore 10. 
ODEON, 16: «Una notte a Broad 
way» con Alice. Faye e J. Payne. 
RADIO. 15:30: «Ritorna l'amore» con 
Carole Lombard e James Stewart. 
SAVONA. 15: «Bellezze al bagno», 
grandioso tecnicolore Metro con E. 
Williams e ‘Red Skelton, 

VENEZIA. «Il corriere del Re» con 
Rossano Brazzi, J, Dilian. 
VITTORIA, 16: «La città magica» 
con James Stewart, Jane Wyman. 
| Locale riscaldato. 


(TEATRI E CINEMA 


amore ‘@ fascinò con Rita | 


LARADIO 


11,30: Per ciascuno qualcosa; 
1910: Musida 7 jazz; 13: Giornale 
radio; 13,26: Orchestra diretta da 
Francesco. Donadio; 14,20; Must 
ca varia; 14.30: Programma dalla 
EBC; 17.30: Lezione di spagnolo; 
17.45: Lezione di francese; 18.15: 
Rubrica della donna; 18.30: La 
voce dell'America; 19: Musica da 
camera; 19.30; Cronache. scienti- 
fiche alla. radio; 20: Giornale ra- 
dio; 20,15: AI microfono il Pre- 
sidente del. Comitato consultivo 
della ‘sede provinciale dell'I.N.A. 
M. di Trieste: dott. Giuseppe Fi- 
lippini-Battistelli; 20:33: Orchestra 
diretta da Nello Segurini; 21.15: 
La voce di -IRerruccio Tagliav: 
21,90: Concerto del duo Simeon 
Bidussi «Il signor Tic-Tac 
radiodramma ‘di Jean Servais; 
28/10: Giornale! tadio; 23.20: Va- 
rietà; 23.30: ‘Harlem notturno, 

RETE AZZURRA 

13.26: ‘Orchestra’ Mojetta} 14:45: 

Per i: fratellis giuliani; 17: Per i 

i: «Ilpiccolo alpino», di S. 
; 18: Musiche della nostra, 
gente; 18. Orchestra Barzizza; 
19: Orchestra Argento; 21.15: «La 
vecchia è veridica storia, di Rum. 
pelstilzkin», commedia musicale 
di: F. Dillor=F, Collinson; 23.30: 
I mottarni dell'usignolo: Il ted 
romantico, i 

RETE ROSSA. | 

14: Musiche di J. Padilla; 14:15: 
Orchestra Segurini; 17: Messa per 
l'incoronazione, di W. A. Mozart, 
diretta da F. Previtali; 18: Or- 
chestra Zeme! 18,25: Canzoni na- 
‘poletane; 18,50: «Orgoglio .e pre- 
giudizio», romanzo sceneggiato di 
TL So 20.10: Canta Lya ori 
goni. 


[ STATO CIVILE 


del giorno ‘25 gennaio 1950 

Nati 15; morti 11; nati morti 1; 
matrimoni 7, 

MORTI: Sacher Lucilla a. 19; 
Mlatch Renato a, 39; Lazarich in 
Malini Giuseppina a. 70; Demar- 
chi ved. Zucca Anna a. 88; Leoni 
in Ricci Samaritana a. 75; Moran 
do in Oliosi Amabile a. 42; Ettore 
Francesco a, 73; Comar ved. Fu- 


\rian Erminia a, 79; Boziglai ved. 


Padovan. Giuseppina a. 76; Puset: 
to Mario a. 59; Semeraro Gio- 
vanni a. 78. 

MATRIMONI CELEBRATI: dott. 
Cavalieri Willy Guglielmo, legale, 
con Bussi, Eleonora. (chiam, No- 
ra), casalinga, 

3 © 

Ringraziamento, I figli di Maria 
Accerboni, nella ricorrenza del se- 
sto anniversario della morte della 
loro mamma; hanno elargito 
somma di lire 30 mila a favore 
dell'Istituto dei poveri, La Dire 
zione ringrazia sentitamente per 
l'atto generoso, 


rizzano questo complesso che sarà pronto per il prossimo anno 


vizi vari, ecc, Attigua sorge la 
palestra che è la più wasta 
della città. In mezzo ai fab- 
bricati vi è un ampio. cortile 
per L'istruzione all'aperto, quin- 
di, degradante verso Passeggio 
Sant'Andrea si stende un cam- 
po di gioco ed infine un gian= 
dinetto, Il tutto arricchito da 
un. gioco di porticati che sì 
sviluppano lungo i vari edifici 
e le scalinate di accesso. Un 
insieme armonico e luminoso, 
il cui aspetto esteriore dal la- 
to prospiciente il mare costi: 
fuirà una. splendida attrattiva. 

L'edificio. werrà completato 
indîipendentemente dual prose 
quimento delle altre costruzio- 
ni e dalla sistemazione defint- 
va dei piazzali. Per it prossimo 
anno scolastico saranno così 
pronte 15 aule. 


Nel quadro confortante de- 
scritto, va inserita purtroppo 
anche una nota meno piacevo- 
le: il ritardo del finanziamen- 
to per il secondo lotto dei las 
vori. A tutt'oggi è stata ese- 
“quita la ‘mote maggiore dei ia- 
vori, con lo sbancamento di 
oliré 13 ‘mila metri cubi diter- 
reno nella zona a monte, ver- 
so îl piazzale Rosmini e la co- 
struzione dell’edificio maggio- 
re, lavoro eseguito a tempo di 
primato dall'impresa Lanart 
Sono stati spesi circa 180 sni- 
lioni di lire, ma almeno aîtret- 
tanti dovrebbero venir ora 
stanziati per il completamento 
dello scuola e della palestra. 
E’ auspicabile che ciò avvenga 
con sollecitudine. per far. Sì 
che questa ‘magnifica operi 
pubblica possa svolgere in 
pieno le funzioni a cui è de: 
stinata, 


RISPORDIANO al Vettori 


Camini ‘impossibili. | Questa 
minaccia di diventara una ru- 
brica fissa del giornale: gli abi- 
tanti delle nuove case comunali 
di San Giovanni sollecitano nuo. 
vamente ‘i nostri ‘buon*@ uffici 
per chiedere al Comune la ripa 
razione dei camini. E° il secon. 
co inverno ormai che le case so- 
hu abitate ed ancora nelle cuci- 
me non è stato possibile accen- 
dere il fuoco, & causa, del difet- 
toso tiraggio dei carini. Gli in- 
teressati paventano' inoltre che 
il passaggio d’amministrazione 
tra Comune e T.A.C. avvenuto 
all'inizio dell'anno, sardi ulte. 
riormente. le riparazioni ed essi 
debbano attendere altrettanto 
tempo senza speranza, E’ una ri 
chiesta. legittima ed urgente che 
giriamo e raccomanciamo. agli 
Uffici competenti. 


[SPETTACOLI | 


STASERA AL VERDI 


Congedo del m.0 Guarnieri 
con l'esecuzione della Bohème» 


Questa sera alle 20.30, in turno 
di abbonamento «A», ultima, rap 
presentazione în abbonamento del- 
l’opera, «La Bohème» di Giacomo 
Puccini, con è medesimi interpre- 
ti delle precedenti esecuzioni. Di- 
rettore il maestro Antonio Guar- 
nierìi, che con questa rappresen» 
tazione prenderà congedo dal pub- 
blico triestino, Poltrone di platea, 
di galleria e posti di loggione so. 
no, esauriti, In allestimento «La 
Fiera di Sorocinzi» di Modesto 
Mussotgsky. 


ALLA SOCIETA” DEI CONCERTI 
It complesso di Bruxelles 
«Pro Musica Antiqua» 


Lunedì | prossimo alla Società 
del Concerti sarà ospite il com: 
plesso «Pro Musica Antiqua» di 
Bruxelles diretto dal maestro Saf 
ford Cape. Il, programma, com. 
prende composizioni antichissime 
e. del XVII secolo, che vengono 
interpretate da questo comples: 
so composto da. cinque - cantanti, 
un'arpa, un. flauto diritto, uné 
viola, due viole da gamba ed un 
liuto. 


Muore all'improvviso 


per la roituro dell'aorta] 


Il bracciante Renato Benci- 
na, di 41 anni, abitante in Stra- 
da pér Longera 1274, rincasa- 
i, verso le 18, ‘da Zaule, 
Cove è addetto ai lavori comu: 
nali in economia, in preda a 
un insolito malessere, Si met- 
teva a tavola assieme alla mo- 
glie e ai due figli, uno di 9 e 
l’altro di 11 ‘anni,ma poco dopo 
doveva abbandonare il pasto in 
preda a terribili vampe di ca- 
lore che gli davano l’impres- 
sione di avere la testa in fiam-, 
me. Il Bencina spalancava la 
porta della cucina, e si sedeva 
accanto alla soglia, Ma l’aria 
pura non valse a rimetterlo, 
tanto che la moglie, impensie- 
rita dall'anormale stato dell’uo- 
mo, si recava in una trattoria, 
ilistante circa un chilometro, 
per chiedere di là telefonica 
mente l'intervento della CRI 

La poveretta aveva appena 
abbassato il ricevitore, quan: 
do veniva raggiunta da un vi 
cino di casa, il quale, a mezze 
parole, le comunicava che suo, 
marito era morto, Il Bencina, 
appena la donna si era allon- 
tanata, era stramazzato pe- 
santemente al suolo, deceden- 
do sul colpo per la rottura del- 
l’aorta. Poco dopo il sanitario 
di turno alla CRI, dott. Giunta, 
giungeva sul posto e trovava il 
Bencina ormai cadavere col 
volto tuffato in una pozza di 
sangue, Al sanitario non. resta- 
va che constatare il decesso, 


Il disgraziato brindisi 
di tina bimba curiosa 


Elusa per. qualche istante ta 
vigilanza della mamma, la. picco- 
la Licia. Grecogna, di 2 anni, 
che abita con la famiglia in vie 
Biasoletto -20, si avylcinava deri 
sera ad un armadio, in cui sono, 
custodite delle bottiglie. Un we- 
tro colpiva particolarmente l'at- 
tenzione della bimba; era una 
bottiglia verde che conteneva 
uno strano liquido trasparente, 
che la Licia, senza troppi seru- 
poli, si portava alle labbra, tran- 
gugiandone una forte sorsata, Si 
traitava di benzina, I familiari, 
accortisi poco dopo dello sciagu- 
rato brini della piccina, chie- 
devano l'intervento della C.R.I., 
che l’avviava prontamente al 
l'Ospedale, 


Il cattivo funzionamento di una |' 


cucina economica a carbone ha 
mandato ietsera all'Ospedale la 
studentessa Maria Zennaro, di 
14 anni, abitante in via Crosada 
n, 12. Verso le 21, mentre stava 
studiando, a causa delle esala- 
zioni di. anîdride carbonica, Ja 
Zennaro è stata colta da grave 
malore, e la C.R.I, ha provve- 
duto ad avviarla all'Ospedale, 


vr 


Gite scialorie a Sappada 


IL'UTAT ha indetto gite scia. 
torie a Sappada con partenza sa- 
bato mattina, sabato pomeriggio 
e domenica mattina. Prezzo per 
le gite domenicali Lire 1300 per 
il viaggio di andata e ritorno. 

A Sappada sono in funzione dus 
seggiovie. 

‘Prenotazioni ‘presso l'Ufficio 


UTAT:» via Imbriani n.11 e SA- 
LA PUBBLICITARIA Galleria 
«Protti. 


IL GRAVE PERICOLO CORSO DA UNA DONNA 


«Livia Heller, di 28 anni, abi- 
tante in via Campo Marzio 4 
si accingeva iermattina a fare 
il bucato e per evitare i motsi 
del freddo, accendeva una. stu- 
fa, accanto alla quale si mei- 
teva al lavoro, Ad un tratto 
però la Heller si sentiva ser- 
peggiare per il dorso una stra- 
na vampata calda e, voltasi 
di scatto, si accorgeva con or- 
rore che una scintilla, sprig1o- 
natasi dalla stufa, aveva an- 
piccato il fuoco ad un lembo 
‘della ‘vestaglia che indossava, 
La poveretta, per evitare di 
trasformarsi in una torcia u-! 
‘mana, con uno strappo deciso 
sì liberava dell'indumento or 
mai ridotto in fiamme, Ii 
brevissimo contatto col fuoco 
non si è risolto però soltanto 
con. la perdita di una vesta, 
perchè la Heller ha riportato 
anche vaste ustioni alle gam- 
be e alla regione lombo sacra- 
le, Veniva richiesto l’interven-. 
to della C.R.I, e il sanitario 
di turno, dopo averla somma- 
riamente medicata, provvedo» | 
va ad avviare la donna e" 
l'Ospedale, 

Mentre lavorava. allo Juti- 
ficio Triestino, Norma Fait, d' 
:29 anni, domiciliata a Muggia 
in via, Danzello 308, è stata 
colpita alla testa da una spo- 
letta di legno, catapultata da 
un..telaio, La donna, che ha. 
riportato contusioni alla. fron-| 
te e. alla regione ‘cervicale, è 
stata. ricoverata all'Ospedale. 

Caduta l’altra sera in via 
Donota, Giuseppina Apollonio 
ved, Tupich, di 76 anni, senza | 
fissa dimora, si è decisa sol- 


Per poco non diventa 
una torcia umana 


tanto ‘îeri a ricorrere alle cu- 


re del sanitario dell'Ospedale, 
il quale, dopo averle riscon- 
trato. ferite ‘(multiple alla +4: 
sta, provvedeva a farla acco 
gliere nella I Divisione chirur- 


gica con prognusi di 10-14 
giorni, St; 
Marisa Olenì, di 29 anni, a- 


bitante;in via Capitelli 7, già 
aggredita tempo fa da un 
nese, ha avuto un altro dis 
cere in Cittavecchia. L'altra 
sera, difatti, la donna è stata 
spinta in malo modo ed è ca- 
duta producendosi una serie 
di ferite, La Oleni è stata ri- 
coverata all'Ospedale. * 


IO 


Grande esposizione 


LA DITTA FRATELLI RIC- 
CIONI, FIRENZE ANCORA 
OGGI E DOMANI HSPONMW 
ALL'ALBERGO CONTINEN. 


DI, VESTAGLIE, TOVAGLI Ac 
TI, LENZUOLI, MAGLIERIE, 
SI ACCETTANO STOFFA 
PER LA CONFEZIONE. 


VISITATELA 


Dopo lunga malattia, soppor- 
tata con cristiana rassegnazio- 
ne, serenamente spirava muni- 
ta deì conforti. religiosi 


Samaritana Leoni 


ved. contessa. CAMPOSANPIERO 


Desolato il fratello MARTINO, 
la cognata WALLY, il nipote PIE- 
RINO, unitamente a tutti gli al 
tri parenti presenti ed. assenti 
ne danno la dolorosa notizia. 

I funerali avranno luogo il giorno 
26 conr., alle ore 15.30, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente al Cimitero di 
S. Anna per essere tumulata mel- 
la tomba di famiglia, 


Trieste, 25 gennaio 1950, 
TIZI RES IT SONE 


T Giovanna ved. Godina 


nata STOPPAR 


dopo brevi sofferenze spirò addì 
24 corr, munita dei conforti re- 
ligiosi. 

Gli addolorati NIPOTI e con- 
giunti tutti ne dànno il triste 
annuncio a quanti la conobbero, 

I funerali seguiranno oggi, 26 
corr., alle ore 15, partendo dalla. 
casa n. 167 di via Soncini. . 

Nel contempo sì ringraziano 
tutte quelle gentili persone che 
vorranno rendere ‘omaggio ‘alla 
menioria della cara Estinta, 


Trieste, 26 gennaio ‘1950. 
LESTER IT 
‘Addì 24 corr, munito dei 


conforti religiosi mancava .al-. 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Fuselta. 


lascian’o nel più profondo xolo- 
Te la moglie VITTORIA, la figlia 
LILIANA, i fratelli GIUSEPPE, 
ARTURO, UGO è la sorella GIU- 
SEED unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali awranno luogo oggi, 
28 corr., alle ore 15, partendo dal. 
la (Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Un particolare ringraziamento al 
chiarissimo Primario dott. Gopce- 
vich e dott. Morandini per le a- 
morevoli e disinteressate cure pre- 
stategli. 


Strappata all'affetto dei suoi 
cami mentre la vita più le sor- 
rideva, sbpirava la nostra cara. 


Lucilla Sacher 


d'anni 19 
Ne danno l'annuncio le mamma 
VALERIA ved, ZUBIN; le fami 
glie ZUBIN e SACHER ed il fi- 
danzato, ATTILIO FERRIGUTTI. 
I funerali seguiranno oggi, 26 


corr., alle ore 15.45, dalla Cappel- 


la dell’ Ospedale Maggiore, 

‘Ringraziano, di vero cuore il 
Puimario prof. dott. Battigelli, il 
dott. Babich, le buone suore, la 
sig. Romana e tutte le degenti 
del. Padiglione @usiliario di San 
Giovanni, 


in] 
La nostra buona. e fedele 


Erminia Gomar 


si spense addì 24 corr. 

Ne dànno il triste annuncio a 
tutti quelli che la conobbero e 
le vollero bene 

CARLO BACICHI, 
FRANCO ROLICH 


I funerali hanno avuto luogo ieri. 
Dice on o] 


IL CONSIGLIO DI AMMINI- 
STRAZIONE, LA DIREZIONE, 
IL PERSONALE E GLI ALUNNI 
DELL'ISTITUTO DRI CIECHI 


to del loro! Presidente dott. ing. 
Oscar Brunner per la morte della 
mamma signora. 


Fanny Brunner 


\amica e benefattrice dell'Istituto, 
e] 


Dichiarazione di morte” presunta 


Il Tribunale di Trieste con sen- 
tenza 24 dicembre 1949 ha dichia- 
rato la morte presunta di FRAN- 
CESCO MARINO PESCATORI di 
Mattino. e di Teresa Poropat na- 
to a Trieste il 4 ottobre 1920, 


Avv. Grisogono 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria; Automobili. 
f [Ta - \Herroviaria _. 
A ri rea - Navigazione 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE peri 
MILANO.Z7OKLNO rapida lusso 
glorneliera ore 8. 
MILANO — celere 
ore 21, 
GENOVA = Giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
'iacenzi 


(i 
FEDORA 1 come gira 
A Gorse sani 
BOLOGNA Ì tata 
UDINE » Giornaliera ore 7,30. 
TARCENTO . GEMONA - SAP. 


giornaliera 


PADA, BRUNICO: , giornaliera, 
ore 6.15. È 
TRENTO, BULZANO MERA. 


NO - Giornaliera feriale. 

SAPPADA . SAN CANDIDO . 
BRUNICO... CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato, 

AMPEZZO - FORNI fOPRA - 
LORENZAGO - AURONZO giovedì 
domenica ore 8. 

BRESSANONE © FORTEZZA - 
VIPIVENO - COLLE ISARCO 
BRENNERO giovedì ore 6.15. 


GITE SGIATOURIE 


RAVASCLETTO domenica ore 
5.80 (funziona la seggiovia). 

SAPPADA sabato (mattina e 
pomeriggio), domenica. 

VALBRUNA sabato ore 20, ri- 
torno domenica sera, 

VILLACO - KANZEL sabato ote 
6.30 nonchè 13.30. 


AUTOLINEE. PERL AUSTRIA 
GRAZ via Villaco! KLAGEN- 
'PURT mercoledì. 

VILLACO - KANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
riggio). 

Prr'e notazioni: 
R | Tra MALESIO PIAZZA UNI. | 


= DEL, 47.93, 47-06 
UDINE . CIT . PARETI 
VIA MERCATO. NEGO 
TEFONO N. 22-85 


Te 
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Composizione scientifica che 
realmente abbellisce i capelli 
‘tacendone risaltare 1 riflessi 
naturali. doi 


RITTMEYER si associano al ut, 


ennaio 1950 === 


Nel 87.0 anniversario di ma. 
trimonio di 


SEGRRLINO, e EMANUBLE 
ALCHI 


i figli Badia, Galliano, Italo, 
Licio, le nuore e i nipotini 
augurano ogni felicità. 
‘Prieste, 26 genn. 1913-1950 
e N 


SABATO 
28 GENNAIO 


Grande Ballo del Mare 


Gentile. Signora 

Voglia gradire l’invito 
a. Visitare il reparto 
profumeria della ditta 


Cillia 
VIA ROMA N. 20 


. Troverà certamente 
ciò che le occorre 
per l'occasione 


BILANCE. pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no» 
leggia Farmacia «Al Lloyd» te- 


DE i ae 67.47. 
VET MA 


| CREAZIONE 


STERMITI 


BIII| via mazzini 40 


STITICI ) ZZA 


“n 
SLC ao 
di 5 
COLLANE 
E BRACCIALI 
oro 


Primaria Industria Italiana 


PRODOTTI, PER GELATERIE 
E ALIMENTARI AFFIDA 
CONCESSIONE 
VENDITA PER TRIESTE 
sua produzione a persone s® 


riamente introdotte, Indispen: 
massime 
garanzie. 


Scrivere: Cass. 154 SPI, Padova 


sabili referenze, 


GENNAIO 


28 


SABATO 


\Grande 
Ballo 
salare 


OGGETTI D'ORNAMENTO 
PER COMPLETARE 


L'ABITO DA SERA 
da 


CAVALLA R 


Liquidazione 
calzature 


UÙU 0 M:0, DONNA, 
Baselni e PANTOFOLERIA 
SCONTO 40% REALE 
sututtigli articoli 
esistenti da. 


TREVISAN 


VIA MASSIMO D’AZEGLIO 2 
TELEFONO N. 96089 


La vendita si effettua 
esclusivamente per contanti 


rime 
ERE RIE DIEDEIERE DEDE? 


[Domani all ENceloior 


MIRANDA | 
dan GB ABIN 


ANDREA CHECCHI » VERA TALCHI 


ce 


Giovedì 26 


OMERO 


ino e due 


‘cinge a «girare» in Italia e 

in Grecia un film ispirato 
all’Odissea. Ottima iniziativa, 
xhe potrebbe essere simpatica 
mente tradotta in realtà con po- 
ca spesa, con grande semplicità 
di mezzi e con quella profonda 
‘poesia che deriva dalla rievoca- 
zione di una civiltà così rude e 
scabra e pure così ricca, spiri- 
tualmente come era quella degli 
‘antichi Elleni. Speriamo che vor 
lendo strafare non si presenti al 
disgraziato pubblico una reggia 
idi Ulisse rutilante d'orì e di 
drappi e una Penelope ingioiel 
lata come Rita prima e dopo il 
pario. La pellicola sarà tanto 
(più suggestiva quanto meno far 


UÈ REGISTA famoso si ac 


. stosa; per Eumeo il porearo non 


‘mancheranno tipi anche troppo 
adatti nelle «zone depresse» e i 
suoi animali è sperabile che 
men rassomiglino .ai portentosi 
suini di Chicago,, bensì a. quei 


porci neri e magri che si\vedo-|... 


mo nei Paesi mediterranei. 

Ma non presumiamo di portar 
via. il mestiere al Pabst. Solo 
pensiamo che scegliendo un si- 
mile argomento egli affronti un 
pericoloso dilemma: rendere an- 


\ cora una volta omaggio all’imei:: 


mortale poema, o profanarlo. 
Milenni che passano e. guerre 
che tormentano il mondo, sco- 
perte geografiche e prodigi della 
scienza nulla hanno tolto all’in- 
teresse che l’umanità conserva 
‘per il vecchio Omero. Ogni tan- 
to studiosi preparatissimi gli de- 
dicano grossi volumi: Pultimo, 
se non erriamo, è quello di E. 
Miraux, uscito a Parigi: 


niîali (editore Albin Michel) che 


fa parte d’una poderosa wopera: |: 


I poemi omericî e la storia greca. 
Il Miraux è un dotto e come 


tutti i dotti vuol farsi un'idea |° 


sua propria del problema ome- 


rico, sul quale, dopo aver ne-|f 


gato tutto 0 parte, della tradi- 
zione, si tende oggi a riaccettar- 
Ta in parte, e magari tutta. Tanto 


che la sintesi della questione |; 
può trovarsi nella famosa facezia |i 


di Shaw: «Di Omero nòn sap? 
piamo nulla; ma forse i due 


poemi sono stati composti dal; 


altro poeta, del quale pure non 
sappiamo nulla, è che si chia- 
mava anch'egli Omero». 

@ra, l'originalità della tesì del 
Mireaux consiste nel fatto che 
egli non solo ammette un Ome- 
ro, ma ne ammette due, il se- 
condo dei quali era forse un di- 
scendente del primo. Omero se- 
nior avrebbe creato i due primi 
poemi, uno sull’ira, di Achille, 
‘e uno sul ritorno d’Ulisse: di 
quei testi primitivi non rimane 
mulla, ma il Mireaux crede di 
ritrovarne i lineamenti nei testi 
che noi possediamo e che sareb@ 
bero il risultato di un rimaneg- 
giamento, fatto da Omero junior 
circa l’arino 650 a. C., e adot 
tato ufficialmente al tempo di 
Pisistrato per essere pubblica- 
mente recitato, 0, cantato, nelle 
feste Panatente. Si tratterebbe 
quindi d'un lavoro compiuto in 
famiglia, da aèdi ‘appartenenti 
ad un'unica dinastia di fabbri 
canti di poemi, come c'erano le 
confraternite religiose o familia 
ri che esrcitavano di padre in 
figlio altre arti 0 mestieri. Ome- 
ro junior. avrebbe abbellito, li- 
mato, arricchito i racconti del 
suo proavo, facendo sì che Je 
incongruenze e le diseguaglian- 
ze in essi esistenti non fossero 
facilmente percettibili, tanto che 
'— a dir vero — nessun se n'era 
‘accorto sino al Wolf e ai suoi 
discepoli eruditi del Sette e del- 
l’Citocento. 

Ma Omero. junior non ebbe, 
secondo il Mireanx, soltanto 
scopi estetici nel rimaneggiare i 
due poemi, bensì anche scopi 
politici e allusivi. L’'Iliade è la 
Odissea sarebbero due grandi 
romanzi a chiave. La guerra di 
Troja non è mai accaduta; ma 
i Greci, i quali nel VII secolo 
cominciavano a colonizzare le 
‘due sponde. dell’Ellesponto e 
dell’Eusino, avevano interesse a 
dimostrare che, molti secoli pri- 
ma, i loro antenati avevano vin- 
to in gigantesche pugne la più 
celebre città della Troade, la 
cosiddetta Ilio di' Priamo e di 
Ettore. Le ‘antiche’ gesta legiiti- 
mavano, in\certo senso, le nuove 


‘le autentiche. i 
Quanto ai ‘viaggi d’Ulisse, la 
piegazione del Mireaux è anche 
‘egnosal; tanto ingegmosa 

e dopo averla ‘ammirata Ja 
‘on una al 
î S ‘il Jorto 
ricercatore, l'Odissea rientra nel 
quadro della lota delineatasi 
mel VII secolo fra Mitilene e 
Mileto, quest’ultima alleata di 
Gige, re della Lidia. La Lidia 
‘era in un periodo .di grande e 
minacciosa espansione, tanto da 
poter mandare colonie fino in 
Italia: gli Etruschi (così scrive 
il nostro autore, accettando una 
Jesgenda ‘erodetea sulle. origini 
‘etrusche oggi molto* discussa). 
‘Orbene, l'Odissea, mettendo 
‘in poetico contrasto, Ja. fedeltà 
di Penelope con la. disonesta 


vcondòna di Clitemnestra, adul- 


tera è assassina vdel marito, do- 
veva sonare come un'implicita 
condanna contro Gige, il quale 
‘era criminale alla pari di Egisto, 


‘ avendo ‘anch’egli ‘veciso. il suo 


predecessore per sposarne la mo- 
glie. Ulisse invece, amico di Mi- 
tilene, dopo i suoi lunghi viag- 
gi attraverso l’Egeo, tornando in 
patria ‘consacra il trionfo della 
buona causa e dei buoni costu= 
mi: è la vittoria del piccolo so- 
| vrano astuto ma onesto ie timo- 
roso degli Dei, in canfronto al 
crudele e dissoluto despota 
orientale. 

L'autore francese costruisce ia 
trama della sua dimostrazione 
‘con una sottigliezza e accuratez: 
za tale, che più mon dovette far 

“ticare Penelope a tessere la sua 
famosa tela. Ma crediamo che 
mella rete dela" finissima dialet- 
tica del Mireaux pochi ‘insetti 
resteranno presi; gli eruditi la 
efonderanno ‘cal loro peso e gli 
ignoranti le gireranno intorno 


L’Ilia-|. 
de, l'Odissea e le rivalità colo» |: 


gennaio 1950 


GIORNALE Di TRIESTE 


CRONACHE DI UN ITINERARIO PERSIANO 


II sole 


DAL NOSTRO INVIATO 

TEHERAN, gennaio — Per fe- 
steggiare il ritorno dagli Stati 
Uniti dello Scià le varie corpora- 
izioni di Teheran e di tutto il 
| Paese avevano indetto granci ma- 
nifestazioni, quotandosi sponta- 
meamente per notevoli somme. 
Ma da Washington il giovane Im- 
‘peratore aveva fatto sapere che 
riteneva preferibile che le som- 
me sottoscritte fossero piuttosto 
devolute alla povera gente che 
spese inutilmente e nel'telegram- 
ma che egli spedì al suo popolo 
è tutta la mentalità del simpati- 
co sovrano, 

Il consiglio fu naturalmente 
seguito e le cronache avvertirono 
che, per le durata di tre gior- 
ni, la carne sarebbe stata vendu- 


sorge ad Occidente 


Il ritorno dello Scià dagli Stati Uniti segna il punto di partenza per un totale rin- 
novamento del Paese, per mezzo del denaro assegnato alla prima «area depressa» 


be ai ribelli una speciale aule 
nomia, riconobbe persino l'accor- 
do petrolifero, ottenenco che i 
russi se nè andassero. (ma forse 
nella loro partenza c'entrano an 
che gli americani). 

Poi cominciarono le discussio- 
ni, sulla concessa autonomia. € 
crediamo superfluo riferire su 
che vertessero le differenti inter- 
pretazioni, Comunque uni bel 
giorno Riza Scià si mise alla te- 
sta delle sue truppe, partì per 
l'Azerbaigian e in due giorni mi- 
se tutto a posto: Piscevarì, capo 
‘della «repubblica di Tabrisy, riu- 
scì a scappare in Russia e di lui 


non si seppe più nulla; Bazi Mo- 
hamed, capo del Curdistan, fu me- 
no svelto, venne acchiappato ed 
impiccato «coram populo», secon: 
do le abitucini locali che — si 
sa amano il pittoresco. L'ulti* 


a 


TUTTO IL GIAPPONE, PARLA 
DELLA BRAVURA DI UN PIT 
TORE QUATTRENNE (CHE RI 
TRAE I SUOI SOGGETTI DAI 
GIOCATTOLI 


ta..con un ribasso di tre «rials» 
al chilo (circa quaranta lire), ta- 
le essendo la decisione della cor- 
‘porazione dei macellai; in varie 
[località -— specialmente deli Ma- 
zanceran, regione originaria del- 
la famiglia imperiale — per tre 
giorni ‘i ricchi ‘offrirono da man- 
‘giare ai poveri; altri viveri fu- 
rono . distribuiti gratuitamente, 
mentre cèntinala di telegrammi 
annunciarono ‘a Teheran tutto 
cuanto era stato fatto per ono- 
rare il ritorno dello Scià che 
era rimasto assente 48 giorni. 


La preoccupazione di Teheran 


Ora è passata una settimana 
dalla data del trionfale ritorno, 
ira la città è ancora pavesata di 
tricolore e non e'è vetrina che 
non ospiti un ritratto in «techni- 
color» dell'imperiale personaggio, 
del quale! — e cì vuole poco a 
capirlo — sono un po' innamora 
te tutte le ragazze persiane, Ma, 
in merito, ai risultati del viaggio 
stesso, la stampa locale è estre- 
mamente prudente, perchè è chia. 
ro, sì, che l'accordo stipulato a 
Washington è di capitale impor- 
tanza. per la Persia in quanto 
mette a disposizione “el governo 
di Teheran il denaro e le mate 
rie prime necessarie al ricrdina- 
mento economico del Parse, me 
è altrettanto evidente che i con- 
finì dell'U.R.S.S, non si sono spo- 


| 


{stati di un millimetro e sa Rus- 


sia è un vicino del quale è sem 
pre. bene non fidarsi troppo. Non 
è facile sostenere che Il sole sor- 
ge ad occidente. 


Teheran è 
di sembrare equicistante dal bloc- 
co occidentale come da quello o- 
| rientale. Andare d'accordo con 
{tutti, però, è un, sogno anche da 
queste parti, specialmente se la 
espressione * «tutti» comprende 
Mosca e Washington, Londra e 
[DAL arabi ed. ebrei. Tuttavia, 
in un modo o nell'altro, il gio- 
vane Scià seppe pilotare il pro- 
prio Paese fra i pericolosi fran: 
genti senza ricavarne troppi dan- 
inì. La. situazione sembrò preci: 


iutarono di ‘evacuare la Per- 
sia (che avevano occupato duran- 
te la guerra unitamente, agli in- 


rantire» l'indipendenza del Pae- 
se), accampando ì più disparati 
pretesti. Attestati a Kazvin, alle 
porte di Teheran, i russi impedi- 
rono. alle; forze ‘persiane di. re- 
carsì nell'Azerbaigian, dove il co- 
munismo aveva fatto piazza puli- 
ta di tutti i partiti instaurando 
qualcosa come due repubbliche 
popolari, una detta dî Tabris, dal 
nome Cella capitale, l'altra \del 
‘Kurdistan e che avrebbe dovuto 
‘costituire la patria dei turbolen- 
iti Curdi. Inoltre: — e qui casca, 
i l'asino — era stato stabilito un 
i accordo petrolifero del Nord, con 
interessi al. 51 per cento dei rus- 
si eil rimanente dei persiani. 
|Ora gli enormi giacimenti petro- 
liferi della. Persia settentrionale 
‘sono ancora intatti, nessun lavo- 
ro, per. lo sfruttamento essendo 
jstato iniziato; ma apparve chiaro 
a che tendessero le «repubbliche» 
pdell'Azerbaigian Comunque lo. 
| Scià, tanto giovane quanto. sag- 
gio, seppe moderarsi e non pre- 
cipltare.gli avvenimenti. Riconob- 


tenendosi a nispettosa distanza. 
Il Mireau ha dedicato venti 
anni ‘ai suoi studi su Omero e 
mon si può aon ammirare tanta 
tenacia. Ma vutto sommato pre: 
feriamo ancora conoscere l’Ilia- 


i tiche, abimà. memorie scolasti- 
‘che, ‘pur così piene di nostalgico 
‘incanto, e niagari, domani, ‘at- 
{traverso Pabst e il cinematogra: 
fo. Purchè non esageri, | ì 

ALDO VALORI 


La grande preoccupazione di. 
sempre stata quella| 


| pitare nel 1946, quando i russi sii 


glesi per la solita ragione ci «ga-|. 


de e l'Odissea \attravenso le ahr| 


mo atto: di questa storia politica 
a puntate avvenne quando il Par- 
lamento respinse l'accordo petro- 
lifero del Nord. Veramente qual- 
cuno ebbe una paura matta che 


i{la, faccenda fosse al penultimo. 


atto e non all'ultimo, perchè pen- 
sò che i russi non se ne sarebbe- 
ro rimasti con le mani in mano. 
Ma Mosca non battè ciglio e i 
rapporti fra i due Paesi, nel cor- 
so dei due anni successivi, rima- 
sero stazionari, 


Senonchè nella primavera del 


sta di assassinare lo Scià e gli 
sparò contro cinque colpi di ri. 
voltella, due dei quali sfiorarono 
il bersaglio, uno bucò il berret- 
to cel sovrano e gli altri due 
fecero centro: una pallottola en- 
trò nella bocca dello Scià ed uscì 
lateralmente da una guancia, l'al 
tra lo colpì sotto l’ascella, aven- 
do la vittima voltato un fianco — 
per presentarsi di profilo — al- 
l'attentatore. # 


Fiducia nello Scià 


Costui’ risultò ‘aver appartenu- 
to al partito «Tudeh» (comuni 
sta) sebbene avesse in tasca la 
tessera di un giornale estremista 
mussulmano, Sembrò al Governo 
di Teheran che quei colpi di ri- 
voltella dovessero essere l'inizio 
di. una campagna intimidatoria 
dei russi, ma ancora una. volta 
l'Imperatore fu all'altezza della 
situazione. Se gli era stato possi- 
bile sbaraccare i «fedai» (parti 
giani) dello Azerbaigian in due 
giorni, non era certo il caso si 
dovesse fare degli serupoli per 
eliminare «un piccolo’ gruppo di 
delinquenti». L'attentatore fu fat- 
to a pezzi, il partito Tudeh sciol- 
to. Politicamente tutta la storia. 
ebbe come unico seguito che lo 
Scià decise di rivolgersi definiti- 
vamente agli Stati Uniti. 

Alcuni mesi dopo l’attentato, 
pochi giorni. prima che ilo Scià. 
partisse per gli Stati Uniti, Ha- 
gir, Ministro della Corte, venne 
assassinato da un membro della, 
setta ‘estremista mussulmana. Ora 
il Ministro della Corte non è uf- 
ficlalmente nulla; di fatto però 
è una specie di cancelliere Cietro 
le quinte, la cui importanza è 
di gran lunga superiore a quella 
del Presidente del Consiglio. La 
identificazione dell'assassino la- 
sciò pensare che anche l’atten- 
tatore dello Scià fosse piuttosto 
un fanatico che un comunista. Ma. 
ormai la ruota girava abbastanza 
rapida anche se qualcuno tenta- 
va! di frenaria. Impossibile iden- 
tificare questo qualcuno, Come è 
ormai di moda, la colpa fu data 
all'Inghilterra. che però risultò 
innocente come un agnellino, e 
avvenne invece che lo Scià, par- 
tendo per gli Stati Uniti, lascias- 
se a Teheran il Ministro cegli 
Esteri, portando con sè l’Amba- 
sciatore ad Ankara, 

In Persia, perdere il favore del- 
lo Scià è un brutto guaio, ma in 


*49, uno sciagurato si mise in te-l. 


genere ciò non avviene per un 
cambiamento d'umore di Sua 


Maestà. Anche i sordì capirono 
che gli ostacoli al viaggio in A- 
merica dovevano avere qualche 
eddentellato con l'attività di S. 
E. il Ministro degli Affari Este. 
ri. Gelosie interne? Comunque lo 
Scià partì, rimase assente. sette 
settimane ed ora è ‘tornato con 
un accordo favorevolissimo ma 
che, malgrado gli scarsissimi im- 
pegni presi Ca Teheran, dimo- 
stra come la Persia abbia abban- 
donato la politica di equidistanza 
e si sia schierata con il mondo 
occidentale, È 
Primo Paese del mondo ad u 
sufruire del punto 4 (bonifica del 
le aree depresse) del programma 
di Truman, la Persia, con il suo 
«piaho Marshalì privato» si pre- 
para & svolgere la sua importan= 
te. funzione, di frontiera con la 


PS 


Russia per tutto il Medio Oriente, 
Unica guica nella difficile impre- 
sa è la sagacia dello Scià, uomo 
di larghissime. vedute, sincera- 
mente volenteroso .di elevare il 
tenore di vita del suo popolo, con- 
vinto della necessità. di governare 
costituzionalmente, ma. molto dif- 
fidente verso. tutti coloro che lo 


circondano. Il suo programma di-| 


ce: «lavoro, unione e lotta con 
tro. la corruzione». e per chi co- 
nosca la, Persia è un programma 
da. far tremare le vene è i polsi. 
Tanto più che. lo stranissimo Par- 
lemento..persiano mon ‘vuole sa- 
perne di fare leggi, ma si accon- 
tenta. di epprovare. solamente 
quelle che escono dalla. mente e 
dalla. penna di. S. M. l’Impera- 


tore. 
FELICE BELLOTTI 


LA RETE STRADALE NEGLI 
PARZIALE DELLA «PULASKI 


STATI UNITI. UNA VEDUTA 
SKYWAY»> DI JERSEY CITY: 


RAMPE E SOTTOPASSAGGI CHE CONSENTONO DI SVELTIRE 


TL TRAFFICO STRADALE. 


—_ ee 


- UNA GRAVE ACCUSA AG 


LI SCRITTORI AMERICANI 


GLI ABUSI DEL SEX-APPEAL 


II Adams, uno dei cre 
tici più apprezzati dell'o- 
limpo letterario statunîtense, 
ha mosso recentemente unit 
grave accusa agli scrittori del 
suo Paese, per tanti aspetti 
meritevoli, l'accusa, estensiva, 
coViettiva, di non esporre con 
esatta valutazione î rapporti 
tra i due sessi, «Dal tempo @i 
Howells, afferma il critico il 
lustre, nelle cui narrazioni flur- 
sce in profondità la corrente e- 
motiva dei sessi, nulla è stato 
fatto di vitale, di valido in que- 
sto settore psichico che è il 
campo centrale delle relazioni 
tra le due parti del genere u- 
mano», E quel poco che è sta- 
to faito, ad onor del vero, lo 
si deve ad alcune scrittrici. 


«Nei romanzi di Dreiserò, 
însiste severo Adams, rarit- 
mente le donne hanno un’enti- 
tà, una consistenza, tranne che 
come oggetti del desiderio ma- 
schile; in quelli di Sherwood 
Anderson esse non sono che 
confusi simboli nella mente di 
uomini delusi e contrariati; in 
querli infine di Sinclair Lewis, 
la femminilità è ridotta ad uni 
labile evanescenza di sogno». 
Dreiser, Anderson, Lemis.. tre 
momi troppò noti per illustra» 
li; ma il critico non si lascia 
affatto intimidire dalla rina- 
manza e dalla autorità degli 
scrittori e. romanzieri, anzi di 
venta tanto più esigente quan 
to più sono famosi, 


il gusto dell’anormalità 


«Nei romanzi. di Faulkner 
— afferma — non si scopre un 
solo rapporto tra uomo e don- 
na che sia normale, fatta, et- 
cezione per Ma Joad;'in Stein- 
beck le donne devono esse 
re prostitute per meritare del 
rispetto; Scott Fitagerala, fi- 
no a quando non prese a scri- 
vere «The Last Tycoon», non 
finito, continuò a vedere le ra- 
gazze sotto il solito aspetto 
della malìa adescatrice, Nei ro- 
manzi di Dos Passos esse @s8- 
sumono una consistenza reale 
soltanto quando sì tratta di 
giovani donne che si dedicano 
al servizio della società, E, 
pur troppo, nei romanzi di T'he- 
mas Wolfe le donne non sono 
che elementi perturbatori nel- 


la vita di un giovane che si 
sforza. di scoprire se. stesso. 

«In I poi, leragaz- 
ze sono, nella maggior parte 
dei casi, passatempi «avvicen- 
dabiliy che î gaudenti sî porto- 
mo a letto». 


Pezzi da museo 


La severità di Donald Adams 
si estende ad altri romanzieri 
che wanno per la maggiore: 
«Anche nel mondo, di John 
Marquand il quale, del resto, 
con maggiore autorità degli 
altri scrittori della sua gene- 
razione sì dedica al «ritratto 
femminile», le donne, a meno 
che non siano perzi da museo 
come Miss Sarah in «Pont of 
No Return», hanno modestissi- 
ma indipendenza dì vita; fu 
notevole eccezione Cousine Bei 
la in «Wickford Point» la qua- 
le nella narrativa americana 
di oggi detiene il-primato del- 
la... donna da poco, subito do- 
po Becky Sharp, benchè possi 
contenderle ir titolo di.. cam- 
pionessa una giovane donna, 
di nome Scarlett O'Hara, E, 
nel mazzo, (figura anche, s'in- 
tende, Lady Ashley di «Il sole 
sorge ancora», 

Come sì vede là requisitoria 
è, più che rigorosa, inesorabile; 
secondo Donald Adams, il le:- 
tore di romanzi americani che 
si proponga di cercare un vol- 
to femminile, non ha altra scel- 
ta: o codeste disgraziate, o ri- 
piegare malinconicamente sui 
passato, e accontentarsi delle 
«eroine dal florido seno» che 
ci riportano a Flaubert, Mau- 
passant, Balzac e Tolstoi «i 
quali, è \0vvio, non potevano 
certo scrivere sulle relazioni 
tra uomo e donna nello stile 
e nei modi degli scrittori ume- 
ricani», 

Non vogliamo difenderti, tut- 
t'altro; 
forse l'ipotesi attendibile, che 
essi sì siano lasciati influenza- 
re inconsciamente dalle crona- 
Che scandalistiche ‘della «Whi- 
te Slavery» o Tratta delle Bian 
che più o meno larvata e ad- 
domesticata? In un libro do- 
cumentario di Jacob e Rosa- 
mond Go?tdberg, pubblicato sot- 
to gli auspici dell’Associazione 
Americana dell’Igiene Sociale, 


BOLOGNA, gennaio — Saint Si- 
imon racconta nelle sue memorie 
che il generale piemontese Carlo 
‘Rivaroles, che nel '700 combattè 
al servizio della Francia, duren- 
te una battaglia ebbe una gamba 
asportata da un colpo di canno- 
ne; e qualche tempo dopo. un'al- 
tra cannonata gli portava via la 
gamba ci’ legno con cui egli la 
aveva sostituita. Il generale, ca- 
duto a terra illeso, disse ridendo 
‘ai presenti: «Vedete come sono; 
Stupidi. Essi non! sanno che di 
queste gambe ne ho altre due di 
riserva nella. mia valigia». 

Si trattava di quei piloni di 
legno, che, muniti di un cosciale 
di cuoio, venivano applicati al 
moncone, e trattenuti mediante 
delle cinghie a bretella. Tali gam- 
be artificiali che assomigliavano 
piuttosto a gambe Ci tavolini e 
che obbligavano i mutilati a zop- 
picare e ad appoggiarsi ad un ba- 
stone, sono state in uso fino a 
pochi decenni fa, 

Infatti la protesi ortopedica ve- 
ra e propria risale all'inizio del 
la guerra del ‘14 quando comin- 
ciarono ad affluire negli ospeda- 
li militari i mutilati delle gambe 
e delle braccia per i quali si stu- 
diò di ereare degli arti artificia- 
li, che, oltre imitare l'estetica 
plastica delle membra umane, 
posseCessero di ‘queste anche la 
articolazione, Fu allora che per 
iniziativa dell'ilustre e compian- 
to prof. Vittorio Putti, che ne fu 
il direttore e l’animatore, sorse, 
accanto all'Istituto Rizzoli di Bo- 
logna, l'Officina ortopedica per la 
produzione degli arti artificiali. 

Negli archivi dell'Istituto Riz- 
zoli sono ancora conservati gli 
appunti e i disegni dimostrativi 
eseguiti di pugno dal prof. Putti, 
i quali documentano ‘lo studio 
j appassionato e profondo che egli 
dedicò — con''la eollaborazione 
dei tecnici dell’Offitina — a] per- 
fezionamento. Cella protesi orto- 
pedica. ; 

Le gambe, artificiali. sono, per 
la maggior parte, costruite in 'le- 
gno. poichè l'esperienza ha cimo- 
strato 1 grandi vantaggi di pra- 
ticità e solidità e di estetica che 
ha il legno sugli altri materiali 
impiegati per la costruzione del- 
le protesi, come il cuoio, la fibra, 


la celluloide, ecc, I.Jegni comu- 
memente usati sono il salice l'où- 
tano è ‘I tiglio, che vengono &e- 
curatamente scelti. e conveniente- 
mente stagionati. (Come per la 
fabbricazione dei violini, la sta- 
gionatura del legno ha una gran- 
de importanza per la buona riu- 
scita degli apparecchi; infatti la 
esperienza suggerisce di adotta- 
re legno, che abbia una stagiona- 
tura di almeno quattro anni. I 
tavoloni che hanno una. spesso. 
re di 80 0100 mm. verigono ta- 
gliati e quindi passati sotto. una; 
‘sega per il taglio c'abbozzo che 
sagoma cosciali e gambali. I tron- 
conì così rudimentalmenie, sago- 
mati vengono passati ed una 
macchina a tornio che li intaglia 
e li riproduce esattamente come 
il modello, 

Uscito dal tornio, l'arto viene 
passato a un'altra macchina per 
la svuotatura interna. Quindì ti 
segmenti dell'arto strutturalmen- 
te completi vengono fra loro uni 
ti a ‘mezzo di giunti metallici il 
cui congegno meccanico e il cui 
orientamento. rispondono ai ‘prin: 
cipi anatomici. delle artico- 
lazioni del corpo umano. 

Naturalmente la più o meno ef- 
ficace acozione della protesi di 
pende dalle condizioni fisiche del- 
l'invalido e, soprattutto dal gra- 
do dell'amputazione. E' ovvio che 
un amputato di coscia non potrà 
mai ottenere una deambulazione 
spedita ed agevole come quella di 
un amputato. di gamba il quale 
ha conservato la naturale artico» 
lazione del ginocchio. Tuttavia 
si verificano ‘casi su soggetti ‘Co- 
tati di uno straordinario potere 
funzionale, Î quali — benchè am- 
putati di coscia — riescono ad 
usare la protesi come se facesse 
parte vitale del loro organismo. 

I primi apparecchi costruiti 
dalle Officine Rizzoli erano senza 
dubbio i più pratici del monco; 
tuttavia presentavano ancora. 
qualche difetto e i primi mutilati 
di coscia che adottarono la pro- 
tesi. ortopedica si distinguevano 
per il passo pesante e faticoso e, 
soprattutto, per lo scatto rumo- 
Toso che produceva l'apparecchio 
nel tendersi dopo la flessione. 

Successivamente talì difetti ven- 
nero eliminati, ma restavano de 


UN NUOVO PRODIGIO DELLA PROTESI ORTOPEDICA 


iI mutilati balleranno 
con le gambe artificiali 


superare. molte difficoltà, prime 
fra tutte quella di consentire al 
mutilato di compiere salite e ci 
scese ripide e di salire le scale 
senza bisogno ‘di appoggio, In so- 
stanza, occorreva trovare un si- 
stema che permettesse el muti- 
lato di coscia di gravare .con tut- 
to. il peso del corpo sulle protesi 
&a ginocchio flesso, 

Era un problema di difficile at- 
tuazione — come dimastrano le 
mumerose esperienze che da molti 
anni sono state, tentate \in molti 
Paesi. d'Europa e. d'America — 
ma finalmente anche questa pro- 
va è stata superata. Infatti re 
centemente è stato realizzato un 
dispositivo . denominato © «Guni- 
stop», che, applicato alle protesi 
per amputazione ci coscia, con. 
Sente di bloccare automaticamene 
te l'articolazione del ginocchio fie 
no e una flessione di novanta 
gradi permettendo l'appoggio di 
tutto il corpo. sul ginocchio 

L'uso dell'apparecchio consen- 
tirà @l mutilato di camminare con 
più autonomia e stabilità, di com. 
piere salite e discese, e di scen- 
dere e salire le scale senza bi» 
sogno di appoggio, 

Il «Gonistop» è un dispositivo 
a compressione che viene appli- 
cato nel cavo della protesi e quin- 
ci invisibile, e il .suo funziona- 
mento è completamente automa 
tico con azionamento nell'appog= 
gio a terra del calcagno. Tale di- 
spositivo viene. non solo a nor- 
malizzare fisiologicamente la de- 
ambulazione del mutilato, me gli 
‘consentirà di appoggiarsi ed equi». 
librarsi sull'arto e di gravare sul 
la protesi per eseguire anche l@ 
vori pesanti come quello del vane 
gare la terra. ì 

Fino ad oggi, di apparecchi me 
niti del dispositivo wGonistop», 
ne sono stati costruiti 350, ma è 
prevedibile che, questa nuova 
creazione della macchina, che è 
senza dubbio il più brillante sue- 
‘cesso conseguito finora nel cam- 
po cella protesi ortopedica; avrà 
presto una vasta applicazione, Ve- 
dremo. così, mutilati di coscia an- 
dere in bicicletta, prendere il 
tram. in corsa: e perfino ballare, 
purchè —: naturalmente —. non 
si tratti della «raspa». 


WALTER MINARDI 


ma non li giustifica | 


e intitolato «Girls in the 
Street», sì contano, esposti € 
illustrati circonstanziamente, 
millequattrocento casi di cor- 
ruzione di minorenni al disotto 
dei sedici anni, E nello stesso 
documentario il quadro della 
prostituzione volontaria è or- 
ripilante,. 

Sicchè il caso, ad esempio, 
di Margo Dowling, la bionda 
orfanella che ci presenta John 
Dos Passos, non è poi tanto 
eccezionale, nè, pur troppo, t- 
solato, Margo, allevata in un 
ambiente d’attori,, è precoce- 
mente iniziata alla vita, A se- 
dici anni sposa un cubano de- 
dito agli stupefacenti che la 
contagia. Luetica, rovinata, 
Margo sîì esibisce come danza- 
trice 
feld, ha diverse avventure con 
uomini ricchi, e, con uno spu- 
dorato esibizionismo di «sex- 


DROGA DI ROMANZI MODERNI 


tà interiore che Flaubert e- 
spresse per la prima volta in 
«Un coeur simple». E non me- 
no lodevole è Eudora Welty. 
VITT. EM. BRAVETTA 
COREA, SSILISRA 


La Fiera letteraria 


«La Fiera Letteraria» pubblica 
nell'interessante numero 4 di que- 
sta settimana l'importante auto- 
tobiografia di Albert Einstein, 
che è una  lucidissima guida di 
come il grande fisico sia giunto 
al superamento della teoria del- 
la relatività. Due. pagine sono 
dedicate a Corrado Alvaro con 
la pubblicazione di. alcuni suoi 
racconti inediti. Due pagine nu- 


neile «Follies» di Zieg-\trite di Thomas. Merton. Artico- 


li poì di Claudel, Falqui,, Anzi- 


lotti, ‘Fiocco e Rondi. 
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IL CONVEGNO UNIVERSITARIO NELL’ALTA SAVOIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COMBLOUX, gennaio — Com'è 
orientata, culturalmente e. politi 
\camente, la gioventù universitaria 
‘del mondo occidentale? E' una 
domanda alla quale — per quan. 
to mi risulta — mon sono state 
date risposte. Eppure è molto 
importante conoscere l'indirizzo 
intellettuale . della generazione 
che sta’ sorgendo, la quale ha 
assistito alla guerra pur non fa- 
cendola, ha sofferto il dopogner- 
ra pur non avendone colpa. Per- 
chè è la generazione che Sarà 
chiamata a dirigere le sorti del 
mondo fra quindici anni, cioè pre- 
sumibilmente quando la crisi di 
cuì oggi avvertiamo le premesse 
sì sarà scaricata e tutti i proble- 
mi sararino riproposti a un mon- 
do forse sgomento e annichilito, 
certo diverso dal nostro. 

A un'indagine del genere ot- 
timamente si è prestato il. con- 
gresso internazionale di studenti 
che si è svolto a Combloux, nel 
l'Alta Savoia, L'I.S.S. (Internatio= 
nal Student Service), organismo 
nato nell'altro dopoguerra con lo 
scopo di aiutare gli studenti bi- 
sognosi e trasformato poi in una 
spgrie di UNESCO della gioventù 
universitaria, ha promosso il con- 
vegno.. Vi hanno, partecipato set- 
tantasei persone, fra le quali una 
decina di professori: gli altri era- 
no studenti:di 12 nazionalità. Era- 
no rappresentati: Belgio, Bulga- 
ria, Canadà, Francia, Inghilterra, 
Italia, Libano, Polonia, Romania, 
Stati Uniti e Svizzera. Il nucleo 
più grosso e quindi più indicativo 
era quello dei francesi. Ragazzi 
del Quartiere Latino, tanto pieni 
di interessi intellettuali da  pare- 
re a volte degli «snobs» del cer- 
vello, alquanto indifferenti ai lie- 
viti culturali che non hanno “a 
culla ‘a Parigi, «bohémleris» fino 
alla punta dei capelli. Intorno a 
loro gravitavano logicamente an- 
che quegli studenti stranieri che 
a Parigi frequentavano la Sor- 
bona e gli altri Istituti superiori. 
Così, per esempio, gli americani, 
gli europeo-orientali (tutti rifu- 
giati), gli svizzeri. Assolutamen- 
te autonomi, invece, i tedeschi, 
che hanno troppi fardelli di cul 
tura propria per cedere alle In- 
singhe di Parigi. Autonomi an. 


appeal», diventa und diva, una 
grande «star» del cinema, la 
«sweetheari» dell'America, 

Ed Eveline? Eveline Hut- 
Chins, la decoratrice d’ambien- 
ti, passa di delusione în del: 
stone, ha molte e svariate ri 
lazioni e tresche con uomini 
«interessanti», €, dopo cuna 
carriera di ninfomane»; finisce 
per avvelenarsi, 

Sed de hoc sufficit. Abbiamo 
Citato questi due esempi, ripe 
tiamo, non per giustificare. i 
romanzi americani ma per suf- 
fragare la ‘supposizione che 
essi troppo facilmente si lasci- 
no tentare dalla cronaca scan- 
dalistica e vi peschino di pre- 
ferenza situazioni, avventure, 
figure, non già per fustigare i 
costumi, ma per accrescere le 
tirature dei loro volumi col 
morboso e sempre allettante 
richiamo del «sex-appeal» in- 
terpretato e sfruttato in tutta 
la sua gamma,. procace. 


Amora conclusione 


La conclusione. di Donald 
Adams è delie più amare: «Pur- 
troppo la sola femmina pre- 
sente nella nostra letteratura 
narrativa — dichiara il critico 
e censore — è colei che; con 
un eufemismo imposto, dall'uso 
corrente melle/ cronache gior- 
nal'stiche, viene definita «hus- 
SY». Per quanto la specie ne 
sia numerosa, io mì rifiuto di 
eredere che essa eserciti una 
funzione principale nella vita 
dela società americana», © 

Concordiamo nell'onesto giu- 
dizio di Donald Adams senza 
lasciafci impressionare ecces- 
sivamente da certe apparenze 
esteriori. del «ser-appealo, ivi 
compresa la pubblicità (inte- 
grazione del cinema) che inse- 
gna alle donne americane le 
accortezze più intime. Adams 


fa eccezione a proposito dî: 


quaiche ‘scrittrice; citiamo, @ 
consolazione, Katherine Anne 
Poîter, ia quale deve la sua 
fama al gusto stilistico. La sua 
opera sino ad oggi pubblicata, 
consiste di soli tre piccoli vo- 
lumi di novelle, ma essi danno 
l'impressione di un'arte seve- 
ra ed integra. Alcune delle 
sue novelle hanno la profondi 


«RASKOLMIKOFP) ALLA SCALA 


Ml famoso romanzo di Dostojewsky musica- 
to dal compositore svizzero, H. Sufermeister 


MILANO, gennaio — Raskolni- 
off, il protagonista di «Delitto. 
€ castigo», è apparso in musica: 
in una mirabile esecuzione sca- 
ligera, che ha suscitato il massi- 
mo interessamento e un largo e 
intenso successo. 


Il maerro russo Issay Dobro- 
‘wen ha proposto alla «Scala» il 
lavoro dei due fratelli svizzeri 
Sutermeister, Peter il librettista, 
Heinrich il compositore, il qua- 
le, dopo un viaggio in Italia, a- 
vendo veduto rappresentare per 
la prima volta un'opera, e preci- 


giurò di darsi tutto alla musica 
e particolarmente al melodramma, 
La «Scala», più che mai attac- 
cata alla sua missione di tempio 
del genio musicale, si è impegna- 
ta alla rivelazione dell’opera che 
aveva fatto una breve apparizione 
in Scancinavia e nella ‘Svizzera, 
Sono stati impiegati tutti i mez- 
zi di cui, a differenza di*ogni tea- 
tro del mondo, la «Scala» può di- 
sporre, Basterebbe la scena dello 
ultimo quadro, in cui sul palco- 
scenico prodigioso appare Pietro- 
burgo, con la sua Neva, i suoi 
edifici più caratteristici, la frec- 
cia dell’Ammiragliato, la cupola 
di S.' Isacco; e l'inconfondibile 
colore. perlaceo del suo cielo, 
striato di freddi raggi d'oro, di 
cui solo può far sentire il brivico 
un Benois nato su quelle rive e 
perfetto conoscitore dei suoi poe- 
ti, per dare la misura dei vertici 
che può toccare la visione sceni 
ca. Ben corrisponde essa alla net- 
ta e. reale struttura del roman 
zo, ed è da ritenersi che Vertista 
non abbia tracciato con lo stesso 
ardire i quadri simbolici come il 
lungo viale fiancheggiato di fiac- 
cole che rappresenta, con ‘enfasi 
un po’ grottesca, a fede che la 
dolce Sonia vorrebbe accendere 
nell'anima Cel suo traviato com- 
pagno, 

Ma era duopo, insieme alle ima- 
gini autentiche della Russia e al 
concetto chiarissimo del suo mag- 


IL. CERVELLO ELETTRONI- 
CO: UNA MACCHINA CALCO: 

LATRICE INGLESE CAPACE 
DI RISOLVERE IN TRE SET- 

TIMANE DEI CALCOLI CHE 
RICHIEDEREBBERO ALL'UO- 
MO UN'ATTIVITA' DI CENTO 
ANNI. 


* 


gior romanziere, seguire, nella 
figurazione scenica, ‘anche la 
struttura del libretto, ove il sim- 
bolismo ha portato il velo dei 
suoì vapòri, tanto da dare in cer- 
iti momenti, proprio l'impressio- 
ne di assistere, per non uscire 
dal campo russo, ad un dramma 
di Leonida Andreeff «La Masche- 
ra nera» o «La vita dell'Uomo»... 
Ma ciò che più impressiona in 
quel poema In prosa, è l'introtu- 
‘zione del secondo «Io» di Radion 
Raskolnikoff, materialmente  in- 
carnato in un sosia: peccato, ol- 
tre a tutto, abbastanza superfluo 
giacchè nella coscienza del pro- 
iagonista, non avvengono contra- 
sti nè dibatiiti con sè medesimo, 
bensì una chiara paranoia ascen- 
dente di pensieri e di atti verso 
la redenzione, Forse il librettista 
ha creduto che un concetto pro- 
fondo come quello impresso in 
«Delitto e castigo», avesse biso. 
gno di venire interpretato sulla 
scena lirica per mezzo di qualche 
allegoria, ma ci semi risulti 
invece rotto e confuso da tali 
fantastiche illustrazioni, e, so- 
prattutto, che si. smarrisca fra i 
veli, la vera entità del protagoni- 
sta, il quale perde quella sua su- 
periorità umana che lo fa degno 
di loitare con la forza divina an- 
che se la sconfitta soltanto potrà 
‘essere il prezzo della redenzione. 
Qui egli non sembra difatti mai 
uscire dalla sua ipocondria ma- 
teriale e morale, dal suo sospiro 
so annichilimento, mostrando di 
‘muovere, non per virtù di fece e 
d'amore incontro alla conquista 
della redenzione, bensì, con una 
passiva inerzia, alla grazia mise- 
ricordiosa del perdono, tanto che 
il coro non canta Gloria!» ma 
soltanto Pietà!a. 

Lo ha sentito così anche ll com- 
positore? Oppure 'strappandolo, 
alle vita concreta ed umana per 


samente «La Fanciulla del Westa,, 


trasportarlo in quella trascenden- 
tale dominante nel nuovo poema, 
‘Tha dovuto lottare passo passo nel- 
l'alternarsi degli episodi reali e 
dei simboli e perCendo così l'uni 
tà? Certo nella sua musica, ogni 
parola sembra rivestita di note 
che non si legano alle precedenti 
nè elle susseguenti. Sono iride- 
scenze, qua. e là, piene di poesia 
e rivelanti una non comune scien- 
za musicale antica e modernissi 
me; sono lampi, ma soltanto lam- 
pi di patetica soavità d'amore e 
di preghiera o impressioni dì mor- 
te... un'unica scena dolorosamen- 
te umana di amore materno, ma 
tutto s'interrompe, sino a perder- 
si talvolta nel declamato. Si abu- 
sa oggi dell'aggettivo atomico, ma 
sarebbe proprio il caso Ci usarlo 
come definizione per questa mu- 
sica, che è una continua scompo- 
sizione di fulgidissime molecole, 
Tuttavia. sì sprigiona, da questa 
‘opera nuovissima, non solo per 
quanto riguarda il tempo, ma an- 
che il genere, une invincibile sug- 
gestione che ha dato a molti, a 
me pure, l'ansia di rivederla, e 
che non può lasciare indifferente. 
Nella seconda ‘audizione, ho sen- 
tito, più che mai, in essa, una 
manifestazione del nostro .tempo 
e dell'ancor morbosa sensibilità 
da cui siamo stretti. Ma soprat- 
tutto, poichè parlare di un libret- 
to tratto alla meglio ca un gran- 


de capolavoro come purtroppo 
molte volte avviene, sarebbe in- 
giusto, dato che la concezione 


verbalmente e musicalmente poe- 
tica dei due fratelli rivela una 
seria meditazione e una coraggio- 
se effettuazione, una volta di più, 
ho settito la potenza del genio 
di Dostojewsky, che può elargi- 
re in tutti ì tempi, a tutte le fe- 
di ed a tutte le morali, ispìra- 
zioni e scoperte muove nel suo 
inesauribile campo umano. 


N. CARELLI 


L'’ERP IN FAVORE 


dell’ agricoltura italiana 


ROMA, 25 — Un interessante 
studio sullo sviluppo del piano 
ERP in favore dell'agricoltura 
italiana è apparso nel numero 
di dicembre della rivista «Ras- 
segna dell’agricoltura italiana» 
a firma di Harry McecClelland, 
capo settore dell’agricoltura € 
dell’alimentazione. della Missio- 
ne ECA in Italie. 
| Dopo aver rilevato che in nes- 
sun altro settore i benefici del 
Piano Marshall sono stati più 
j evidenti che _ nell'agricoltura 
italiana, | MoClellana precisa 
che l’importanza del Fondo lire 
ERP nel programma agricolo 
è chiaramente indicato dal fat- 
to che, contro un totale di 35 
miliardi di lire destinati alla 
agricoltura nell’anno finanziario 
1948-49, 70 miliardi pari al 73 

cento sono stati erogati dal 

ndo lire e solo il 27 per cento 

proveniva dal bilancio ordina- 
rio del Governo, 7 

Il'bilancio di previsione per 

l'anno finanziario 1949-50, reca 
uno stanziamento di 38 miliar- 
di per l'agricoltura, mentre; 
d'altro lato, lo stanziamento del 
Fondo lire per lo stesso anno 
non è stato ancora fissato. Dei 
70 miliardi destinati all’agri- 
coltura, ben 42,6 sono stati im- 
pegnati per progetti di bonifica 
€ di irrigazione che interessano 
Oltre due milioni di ettari di 
terreni, di cui oltre mezzo mi- 
lione sarà destinato ‘all’irriga- 
zione. 
Lo studio, che è corredato da 
una bella carta geografica nella 
quale sono indicati i diversi! 
comprensori di acceleramento 
delle bonifiche, conclude avsvi 
cando una sempre maggiore 
collaborazione degli agricoltor: 
attraverso investimenti sempre! 
crescenti. 


SU CENTO STUDENTI 
solo dieci marxisti 


La gioventù studiosa occidentale ha reagito alle. blane 
dizie rivoluzionarie, gettandosi dalla parte opposta 


che gli italiani e:forse, più ché 
| autonomi, spaesati per via di una; 
certa ‘impostazione culturale difs 
ferente e vorrei dire più pacata 
le più agguerrita. 


Solo. dieci su cento studenti 
\ erano marxisti. Il restante 190 per 
cento aveva. posizioni politiche 


| che si possono definire ad: 
ta di destra. Fenomeno interes- 
santissimo in quanto si verifica! 
in un ambiente naturalmente: pre« 
disposto per l'età, la qualità des 
gli studi (interessi vivissimi pert 
le scienze positive e tardivo trione 
fo della psicanalisi) e genere dI 
vita quotidiana dei suoi adepti, ad 
accettare concezioni rivoluziona= 
rie, esplosive. Che cosa ha pora 
tato novanta studenti su centa 
a rifiutare le lusinghe del verbo 
marxista? Questo mi sono domans 
dato e la risposta è yenmuta su» 
‘bito, dalle discussioni, dalle res 
lazioni e dalle conclusioni. degl 
Stessi giovani nel corso delle sea 
dute dei gruppi di studio o dus 
rante le conferenze; essi giudia 
cano inaccettabile «la. subordina= 
zione dei fenomeni culturali alle 
esigenze della polit respingos« 
no la politica come arte; difendo« 
no il diritto del pensiero di es: 
re libero. Penso che queste coni 
irlusioni intime degli universitari 
di tante Nazioni (conclusioni sul 
le quali l'atmosfera del convegno 
e: l'essenza dell'organismo che. dai 
aveva promosso non avevano ala 
cuna influenza) siano di eccezio4 
nale importanza per giudicare le 
debolezze dell'ideologia comu 
nista, 

Tutto ciò appare estremamente: 
chiaro ‘in occasione di una confe- 
renza di Pierre Cot, lex ministra 
francese e uomo di ampie possi 
bilità culturali e oratorie. La pos 
zione politica di Cot è hen nota: 
essa è affine ‘a quella del nostra= 
no Nenni, ma icon assai più intel 
ligenza e dottrina, Fu invitato & 
parlare sul tema «L'Habitat nel 
l'URSS». Era una sottile provocar 
zione: ma Cot fu briliantissimo & 
prudente e non raccolse la sfida. 
La.sua esposizione fu fotografi= 
ca e l'uditorio non potè che ap- 
plavdire il lindo, efficace idioma: 
dell'oratore. Il conferenziere pe 
rò scivolò in un punto dove lo 
aspettava in agguato l'insofferen= 
te amore della libertà di quel 
giovani: il piano dell'arte. Cot & 
uno schermidore onesto che di. 
ce «toccato!» quando la punta 
dell'avversario lo raggiunge; cem 
to questa virtù gli sarebbe sta» 
ta nociva in una «democrazia po- 
polare»; ma a Combloux non 
c'era posto per «verità rivelato» 
sul. tipo di quelle che. il Polit- 
buro di Mosca ‘elargisce ai suoi 
fedeli. Perciò le sue franche ame 
missioni sul fatto che l’arte nel. 
HURSS non è arte ma. politica! 
(malamente rivestita di. pretesa 
artistiche, aggiunge  quiticuno)| 
furono accolte con favore. 

Dal punto di vista politico, dum 
que, la gioventù studiosa ockis 
dentale ha reagito alle blandizie 
rivoluzionarie gettandosi dalla; 
parte opposta, E' proprio dei gio» 
vani aprirsî alle. soluzioni estre 
me e. sconoscere le misure conci. 
lianti. Invece sul piano culturale 
Quella gioventù è in netta con 
{ traddizione. con. se stessa perchè 
si abbevera voluttuosamente alle 
sorgenti del materialismo (con 
tutti i suoi derivati), del positia 
vismo, di quelle linfe insommas 
per la. verità alquanto scadute, 
che hanno alimentato il comu. 
nismo:in tutte le sue versioni. 

Gli studenti di Combloux, cor 
questa antitesi intima, hanno cons 
fermato la vasta crisi umana in 
atto, L'antitesi è tanto profonda; 
che è lecito chiedersi: la loro ge 
nerazione, pur, essendo predesti. 
nata ad affrontare i problemi cons 
seguenti alla crisi, sarà in grado 
di risolverli? Quando ‘una batta- 
glia infuria, son le truppe fresche 
quelle che possono decideria, non 
1 reparti che da poco hanno ab- 
bandonato la linea per un brevs 
periodo di riposo. Gli universita» 
rî di Combloux, vale a dire quellf 
di due buoni terzi del mondo, so-. 
no malati di passato, malgrado 1 
loro sforzi per apparire disinyolté 
wessilliferi di un mondo vergine, 


Purtroppo ciò che li corrompe 
non è il meglio che essi potesse. 
ro attingere dal passato, Îl qua. 
le ovviamente non è tutto pattu= 
me. Per ‘esempio, scars ima ape 
pariva l'influenza cattolica. Dp= 
pure la Francia è ancora ll vi 
vaio più attivo  dell'esegesi cat 
tolica. Inaridirsi delle fonti? Pos 
sizione: polemica. della gioventi 
contro ogni dogmatica? Niente di 
tutto questo. Piuftosto una stan 
chezza precoce, che in questi ven= 
tenni impressiona; essi non sane 
no più credere nelle cose somme 
perchè hanno imparato a non fix 
darsi delle «cose grandi», cioè di 
tutte quelle belle parole che ma- 
scherano ‘volgari impulsi. 

Sono distanti dalla serenità del 
la religione perchè sono stati re. 
spinti in basso dalle rovine di 
mezzo secolo che pesano tutte sul- 
le loro; spalle di ventenni. Non ca 
la fanno più a vedere in. alto, 
isteriliscono nel gioco quotidiano. 
della cultura; però rimangono gior 
vani, vale a dire suscettibili. di 
salvezza, Può darsi che non sale 
veranno il mondo, ma forse — s8 
la più anziana generazione evi 
iterà guai maegiori — salveranno 
se st » E da loroy.finalmerte,, 
potrà nascere la generazione im. 


mune. 
FRANCO FUCCI 
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Ta rivista «Dolomiti» 

Il fascino di un titolo, la rafe. 
firiata ‘eleganza della. presenta! $ 
ne, la squisita e intelligente ste 
‘a delle fotografie e dei braniy 
ovuti ai migliori scrittori italia» 
pì e Stranieri, fanno. di «Dolomi- 
ti». la rivista edita dall'Ente Tu= 
rismbò di Bolzano \per i tipi della 
«Pizzi» di Milano, un’opera arti- 


stica che onora l’arte editoriale. 


italiana; L'opuscolo è al suo se 
conco numero e $i propone di il 
lustrare, stagione per stagione, la 
bellezze caratteristiche dell'Alto 
Adige: ‘ora siamo nell'inverno ® 
dell'inverno alpino «Dolomiti» il 
lustra la magnificenza sublime 
dedicanCovi une sequenza di im 
magini fotografiche e letterarie4 
talmente belle da togliere il r& 
spiro. Le firme di Heine, Linaik 
Mazzotti, Kriger, Comisso, inn 
Stifter e di altri noti scrittori 
costituiscono la rosa dei collabo- 
ratori di questa pubblicazione cone 
segneliamo a tutti i triestini a: 
manti della montagna e della sua 


Sari 


TL SINDACO DI TRIESTE, ING. G. BARTOLI, DISTRIBUISCE DONI AD ALCUNI PICCOLI AL- 
LIEVI DELL'ASILO INFANTILE DI VIA ABRO, A S. GIACOMO. L'ASILO, CHE PUO OSPITARE 
300 BIMBI, E' STATO RIMODERNATO CON UN CONTRIBUTO DEL G.M.A. DI 2 MILIONI DI LIRE 


NUOVI SVILUPPI DI UNA POLEMICA 


TA MARINGRIA CONTRARIA 


all'interramento del Canale 


Il punto di vista del 


Anche la marineria triesti. 
ma, per bocca del dott. Klodic, 
comandante del porto, è inter- 
venuta nella polemica sorta 
circa la nuova sistemazione 
del Canale, Come abbiamo fat- 
to con: le opinioni espresse da 
altre fonti, siamo lieti di po- 
ter ospitare anche gli argo. 
menti del dott, Klodic, fiducio- 
si che da questo pubblico di- 
battito scaturisca la soluzione 
migliore dell'importante pro- 
blema cittadino. 

E' indubbiamente , lodevole 


‘— rileva il comandante del 


porto — la discussione inizia. 
tasi nei quotidiani della città 
sulla futura sistemazione dei 
ponti del nostro Canale. Ma 
è anche strano che in una 
città marinara come Trieste, 
nessuno sì sia ricordato del 
glorioso passato del Canale e 
degli usi marittimi ai quali lo 
stesso era ed è tuttora desti 
nato. Pochi lettori sanno -che 
il Canale rappresenta l'ultimo 
avanzo di una via d’acqua, che 
iniziata circa 200 anni fa, sì 
inoltrava fino alla zona attual- 
mente occupata dalla chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo e 
che avrebbe dovuto spingersi, 
secondo un progetto molto ar- 
dito, ancora più oltre, per ag- 
girare il colle di S. Giusto. 

I due ponti della Riva Tre 
Novembre hanno subito l'in 
flusso dei tempi e la corrosio- 
ne dell’acqua marina; ed i 
macchinari di manovra sono 
divenuti purtroppo inservibili. 
Per questo motivo la Capita- 
neria ha dovuto rinunciare al. 
l’uso del canale per l'approdo 
delle ‘navi. di, cabotaggio de 
stinandolo a porto di rifugio 
per. piccole barche. 3 

L'Amministrazione dello Sta- 
to ha già da molto tempo pre- 
so in esame la. necessità della, 
sostituzione dei ponti. Quella 
marittima . avrebbe. preferito 
che i nuovi fossero di tipo gi- 
revele e ciò per poter restitui. 
re il canale all'antico uso. Ra- 
gioni di ‘indole, tecnica. sì. op- 
pongono a tale soluzione, per- 
chè: il traffico stradale tripli- 
catosi nel corso degli ultimi 30 
anni, richiede un maggior re. 
spiro di.quello consentito dagli 
aRituali ponti. Considerato che 
per l'altezza della carreggiata 
della riva Tre “Novembre so- 
pra.il medio mare e Ja confi- 
gurazione . delle banchine dei 
Canale, non è possibile collo- 
carvi due ponti girevoli suffi- 
cientemente ampi per l’attuale 
movimento, la. Capitaneria ha 
dovuto acconsentire alla. co- 
struzione. di.due. ponti fissi, 
semprechè muniti di iuce. suf- 
ficiente .da permettere .il pas- 
saggio. di piccole barche. Con 
questa soluzione verrà \conser- 
yato lo specchio. acqueo del 
canale quale rifugio sicuro di 
circa 500 barche da pesca e da 
diporto, che per, l’attuale con- 
gestione del porto doganale 
non potrebbero . esser, ormeg: 
giate altrove. 

Conclusione. A parte la ne- 
cessità di conservare la bel- 
lezza, della zona. come è attual- 
nente, il Canale è indispensa- 
bile per i bisogni del porto. 
Niente interramento quindi. e 
niente aiuole e progetti per la 
copertura con creazione di sot. 
terranei per*depositi, negozi, 
autorimesse e cinematografi, 
Trieste è una città marinara, 
dobbiamo amare il mare e tut- 
te le opere e manifestazioni ad 
esso connesse. Per negozi, de- 
positi e cinematografi vi ‘è 
spazio sufficiente nei.vari rio- 
ni della città. 


REI 


DEMAGOGIA COMUNISTA 
Le autolinee 
del Muggesano 


Una mozione, inviataci ieri 
da una delegazione «rappre 
sentante. la popolazicne di 
Muggia e dei paesi del Comu- 
nes, riapre la polemica. sulla 
past dei servizi automobi- 
i ‘che collegano Muggia e 


fe POR del Muggesano con 


Trieste! Di questa questione ia 
amministrazione cesmunis'a di 
quel Comune’ sembra: voglia fe. 
re un «casus belli» che sin da 
ora mestra di ridondare a 
danno di quella vopolazione, 


Come noto, il. Dipartimento! 


trasporti del G.M.A. aveva au- 
torizzato l’anno scorso un vet-| 
tore privato a gestire l'autoli-| 
nea Chiampore-Trie:te per il 
irasporto degli operai del Mug- 
gesano che lavorano a Trie- 
ste. Altra linea automobilistica 
Muggia-Trieste era stata con- 
cessa all'Azienda municipaliz 
zata di navigazione di Musg- 
gia. Successivamente quest'ul. 
tima chiese ed ottenne di po- 
ter gestire, con i due automez- 
zi di cui disponeva. altri colle- 
gamenti con il vari paesi del 
Muggerano per un servizio di’ 
coincidenza. con il piroscafcin 
partenza .e arrivo da Trieste, 
Tl Comune di Muggia conter- 
noraneamente presentava al 
G.M.A. una domanda di finan- 
tiamento per l'acnuisto di due 
muovi automezzi onde poten- 


comandante del porto 


ziare questa rete di comunica- 
gioni, 

Da allora l’'autolinea privata 
veniva fatta bersaglio di un 
sistematico boicottaggio. Per 
contro l'azienda municipalizza- 
ta — in attesa di poter acqui- 
stare i nuovi automezzi — au- 
mentava il numero delle auto- 
corriere in servizio, noleggian» 
do alcune macchine da altre 
società, Questo fatto suscitava 
la contrarietà del Dipartimen- 
to trasporti del G.M.A. che —a 
norma \dei regolamenti e delle 
leggi vigenti in materia — in- 
vitava l'azienda ad usare e- 
sclusivamente i propri auto. 
mezzi. Ciò per la evidente ra- 
gione che altrimenti si sareb- 
be avuta la illecita immissio- 
ne di un’altra società di auto- 
trasporti nella linea affidata al- 
l'azienda municipalizzata. La 
legge a tale proposito fa obbli- 
go al titolare di autolinea di 
usare soltanto macchine di sua 
‘proprietà, 

A questo punto, il Sindaco. di 
Muggia, nella riunione del 
Consiglio comunale della setti 
mana scorsa, annunciava che 
il G.M.A. aveva disposto la 
cessazione dei servizi automo- 
bilistici gestiti dall'azienda mu- 
nicipalizzata. Naturalmente il 
Consiglio votava all'unanimità, 
consiglieri - democristiani e 2o- 
cialisti compresi, una mozione 
idi protesta. L'indomani però lo 
equivoco veniva chiarito anche 
perchè i muggesani poterono 
constatare che il servizio del 
l'azienda municipalizzata con. 
tinuava regolarmente, sia pu- 
re senza gli automezzi prima 
usati a noleggio. 

Malgrado ciò la stampa co- 
munista continua a parlare di 
«soppressione delle. autolinee 
comunali» ed anche la mozio- 
ne inviataci ieri chiede «il ri. 
pristino ‘della. linea» seppure 
ammetta; poi \che il servizio «è 
attualmente ridotto per man- 
canza di automezzi», Il falso 
demagogico è, purtrompo, una 
virtù comunista, anche nelle 
comunicazioni che il Sindaco 
fa in sede di Consiglio, comu- 
nale, Ma alla fine chi ne paga 
le spese è la comunità,» 


OSCURO INCIDENTE A BARCULA 


Una pozza di sangue 
nell’ auto obbandonata 


Un oscuro incidente automo- 
bilistico è accaduto mercoledì 
sera, verso le 19.30, sotto il ca- 
Valcavia di Barcola, A quell’ora, 
ùna persona chiedeva telefoni 
camente l’intervento della C. 
R. I. per soccorrere un uomo 
rimasto ferito in uno scontro. 
Immediatamente un’autolettiga 
raggiungeva la località indicar 
ta, dove, semisconquassata e 
contorta, c’era soltanto una 
«Fiat 500 C», color verde petro- 
lio con targa di Trieste. Intor- 
no non c'era anima viva, I sa- 
nitari, considerato che nessuno 
aveva, bisogno della loro opera, 
ritornavano sui propri passi. 

Cos'era ‘accaduto? Difficile 
dirlo, anche perchè nessuna co- 
municazione ufficiale è stata si- 
nora diramata. A quanto risul 
ta, la «Fiat 500 C» era diretta 
verso il centro, tenendo rego- 
larmente la destra. Mentre l’au- 
tomobile stava per imboccare 
la curva del cavalcavia, deve 
essere rimasta evidentemente 
investita da un automezzo, cor- 
redato da un mssiccio paraurti, 
che procedeva in senso contra- 
rio e che deve avere imboccato 
la svolta alquanto in largo. La 
«Fiat» è stata colpita in pieno 
nella parte anteriore sinistra; 
per l’urto il seggiolino di gui 
da, posto da quel lato, è stato 
strappato dal sostegno e, dopo 
avere spalancato l’opposta por- 
tiera, è stato catapultato a una 
ventina*di metri di distanza, Al 
posto del seggiolino, sotto il vo- 
lante divelto, c'era una grossa 
pozz di sngue che andava len- 
tamente coagulando. Sull’auto 
non c'era alcun documento che 
potesse favorire l’identificazione 
dello sfortunato autista, il qua- 
le-a quanto ci consta — non 
è ancora ricorso alle cure di 
nessun ambulatorio pubblico. 

Alle 13.30 di ieri, una «Fiat 
1100», guidata dal signor Lodo- 
vico Fischer, di 67 anni, abi 
tante in via San Francesco 70, 
si stava dirigendo da piazza 
Unità verso Campo Marzio, e 
nei pressi di piazza Venezia 
sorpassava il camion «Ford», 
guidato da. Mirco Pangos, di 
32 anni, abitante in via Cam- 
panelle 285, il quale, proprio al 
lora, stava svoltando a sinistra. 
L’urto tra i rue veicoli è stato 
inevitabile, e la «1100» è uscita 
dall'incidente alquanto malcon. 
cia. 


“Gile scialorie UTAT 


Domenica. prossima, date ;e 
buone condizioni di neve, gite 
sclatorie' con il treno a Valbruna, 
Tarvisio, Fusine e gite in auto- 
pullman a Sappada, Ravascletto. 
Tarvisio e Valbruna. 

Vendita biglietti présso l'UTAT 
di via Imbriani e la SALA PUB 
BLICITARIA di Galleria Protti 2. 


VENTICINQUE ANNI 


GIORNALE DI TRIESTE 


DI VITA'DEL C.M.M.. 


di Sauro 


il simbolo della solidarietà. 


Lusinghiero consuntivo di attività - Alto 
contributo di sangue: 735 soci caduti 


Nella prima decade di feb- 
braio ricorre il 25,0 anniversa- 
0 del Circolo Marina Mercas: 
tile «Nazario Sauro», il grande 
sodalizio che, attraverso le sue 
varie e molteplici attività, ha 
tanta parte nelia vita cittadi- 
na, L'avvenimento, particolar 
mente memorabile per tutta la 
famiglia marinara di Trieste, 
avrà la sua significativa cele- 
brazione il giorno 5 febbraio 
con lo scoprimento, nella sede 
sociale, di una targa dedicata. 
ai 735 soci caduti in guerra, 

*Non, meglio che. rendendo 
degna onoranza ‘alla memoria 
dei suoi Cailuti. poteva. solen= 
nizzare taia rrenza il Cir 
colo intitoratosi tre'anni or so- 
no, nel pi ‘ae.le. lotta wsoste- 
nuta da Trieste in difesa della. 
sua italianità, ail'eroe capodi» 
striano, nella cui gloriosa figu- 
ra si riassumono tutte le virtù 
della nostra tenace e ardimen- 
tosa gente di mare. Come megli 
intenti di coloro che venticin- 
que anni fa me furono i pro- 
motori, in questa duplice con- 
sacrazione è la testimonianza. 
della continuità ideale e fatti. 
va di un programma impron- 
tato a fini mnobilissimi, nello 
spirito della secolare tradizio- 
me marinara italiana. 

A questo spirito originario il 
sodalizio è rimasto costante- 
mente fedele, pur nelle alterno 
e talora difficili vicende della 
sua’ esistenza. Sorto nel 1925 
per iniziativa del cap. Piero 
Fragiacomo (che, liberamente 
eletto, ne fu per un anno. il 
primo presidente) e di ‘un 
gruppo di ufficiali mercantili 
adunati in seduta costitutiva 
nella Sala Tina di Lorenzo, eb- 
be allora scopi e attività circo- 
scritti alla categoria ufficiali, 
come appariva. dalla stessa de- 
nominazione di Circolo capita. 
ni marittimi. Dopo un solo an- 
no di libera attività, l’interven- 
to della Federazione marinara 
fascista e l'imposizione di un 
nuovo presidente determinava- 
mo un radicale mutamento e 
una crisi finanziaria, a cui si 
potè ovviare nel 1931-33, perio- 
do nel quale — assunta la pre- 
sidenza dal ap. Giovanni Ba- 
nelli, vicepresidente lo. stesso 
cap. Fragiacomo, eletti in as- 
semblea generale — l’istituzio- 
ne che aveva nel frattempo al 
largato la cerchia dei suoi a- 
derenti e si denominò Circolo 
della Marina Mercantile. rapi- 
damente rifioriva imponendosi 
ancora alle simpatie e alla con- 
siderazione dell’intera cittadi- 
nanza. Trasformato nel 1934, 
a seguito della nota legge e 
analogamente a quanto avven- 
ne di ogni circolo aziendale di 
lavoratori, in Dopolavoro, am» 
pliò ulteriormente la sua atti 
vità e i compiti statutari sino 
a comprendere, ‘come attual- 
mente, tutte le categorie di na- 
viganti e tutto il personale am- 
ministrativo delle aziende ar- 
matoriali, 

Nel novembre 1943 la Sua se- 
de veniva requisita dai tede- 
schi. il che segnò la cessazio- 
ne di egni attività sociale. Il 
l.o maggio 1945 la sala maggio- 
re e altri ambienti rimaneva: 
no gravemente danneggiati da 
un incendio e due giorni ap- 
presso la sede passò in mano 
jugoslava per essere arsegna- 
ta al Sindacato Unico Maritti- 
mo. ISubentrati nel giugno gli 
Alleati, il Circolo potè final 


TRIBUNALE PENALE 


Un'indocile. Topolino 
tradisce il ladro brillo 


La sera di Natale, .il brac- 
ciante Carlo Klankar, uscito, 
alquanto ubriaco, dalla’ tratto. 
ria «Ai Gelsomini» di via Ros- 
setti, vide un'automobile «Fiat 
500», ferma davanti ad uno sta- 
‘bile di via dei Porta ed ebbe ia 
malausurata idea di saltarvi 
dentro e quindi, messosital vo- 
lante, di lasciarsi andare in 
folle per la discesa. Dopo aver 
tentato invano di mettere in 
marcia, il motore, pregò un po- 
liziotto ed un passante di dar- 
gli una spinta. Il poiiziotto ed 
il borghese non si fecero pre- 
gare e, cortesemente, aderirono 
all'invito del Klankar. 

Mentre cercavano, a furia di 
spinte, di fare avviare il moto- 
Tè, sopraggiunse una camionet- 
ta della Polizia e diversi azen- 
ti circondarono l’auto. Il poli 
ziotto che s'era messo a spin- 
gere l’auto invitò i colleshi a 
pre.targli man forte. «Ora, sì 
che andrà il motore!». I colle- 
ghi però subito lo distolsero di- 
RON «Ma che ti salta! Non 
vedi che il giovanotto ha ru- 
bato l'auto e tu l’aiuti a scap- 
pare!», Il Klankar, che stava 
al volante, si lasciò ammanet- 
tare e condurre in prigione. Il 
proprietario dell'auto, l’ispetto- 
re navale Me Afec John, notò 
che la macchina era in parte 
danneggiata specialmente nei 
congegni. . 

Comparso davanti ai giudici 
della sezione penale, presiedu- 
i ta dal cons. Falchi, il Klankar, 
difeso dall'avv. F. Preti, si è 
buscato tre vanni di reclusione 
e 18 mila, lire di multa. Due 
anni e l'intera multa gli sono 
stati condonati. 


Al processo per la sottrazio 
{ne di legname di proprietà 
della S. A. Forestale Triestina, 
tenutosi davanti al Tribunale, 
ila difesa era composta dagli 
lavvocati Kezich, Borgna, Gher- 
sa, Nardi e Balestra. 

Precisiamo -inoltre che il 
quantitativo rubato ammonta 
a cirea 15 metri cubi di ie- 
gname. 


_—_—__ 

Due carri dei vigilî del fuoco 
Sano attraversato lersera, alle 

22.50 la città, suonando il cam- 
Panello a tutto spiano. In via del 
Lazzaretto. Vecchio 8, aveva pre- 
60 fuoco una trave adiacente a 
un camino, I pompiefi si sono 
prodigati oltre mezz'ora, riu- 
scendo ad estinguere l'incendio, 
che ha distrutto soltanto qual 
che metro quadrato di pavi- 
mento. Due camini si sono in- 
cendiati: in via Negrelli 11 e in 
via Rossetti 123. 


BURRASCOSO FINALE 


di una part 


Un ruolo notoriamente in- 
grato nelle competizioni spor- 
tive è senza dubbio quello dei- 
l'arbitro, contro il quale sì 
scatena furibonda. l'ira degli 
atleti e del pubblico che non 
condividono le sue decisioni ed 
i suoi punti di vista sull'anda- 
mento della gara. Qualcosa ne 
sa il signor Ottorino Pascut- 
to il quale, incaricato di fare 
da arbitro in una partita di 
calcio valevole per il campiv- 
nato regionale di prima divi- 
sione tra le squadre dell'Ede- 
ra-Cavana e di Ronchi dei 
Legionari, si tirò addosso non 
solo le proteste dei tifosi che! 
gremivano lo stadio di S. Sab- 
ba, ma anche la violenza di 
un giocatore, 

L'inerescioso.. episodio. av- 
venne il 13 febbraio del 1949, 
Si trattava d'una partita com- 
battuta con decisione estrema 
e le squadre compe i non 
badavano ai colpi’ bassi pur 
di raggiungere la vittoria’ che 
avrebbe influito naturalmente 
sulla classifica. Il ‘Pascutto, 
munito del classico fischietto, 
aveva un bel da fare per rego- 
lare l'andamento della gara e 
richiamare i giocatori affinchè 
mantenessero uni contegno 
sportivamente corretto, I giò- 
catori però badavano poco sl 
fischi dell’arbitro, preferenda 


Tra i più scorretti parve al 
Pasceutto fosse il centro-me- 
diano dell'Edera, * Giuseppe 
Sanzin, tanto che ad un certe 
punto, a nulla valendo i Du 
i chiami, ritenne di espellere 1; 
giocatore dal campo, La deei- 
i sione suscitò naturalmente un 
mare di proteste da parte de; 
Sanzin e le urla disperate del 
pubblico parteggiante per VE- 
dera, Allontanato il Sanzin, la 
partita continuò e le sorti 
volsero decisamente a favore 
della squadra del ‘Ronchi, che 
terminò la gara in bellezza, 
avendo collocato nella rete 
avversaria dei preziosi palloni, 

Al fischio finale la reazione 
del pubblico fu immediata, 
tanto che il campo venne in- 
vaso e contro l'arbitro si le- 
varono oscure minacce. ‘1l 


{Sanzin,. da parte sua, insorse 


contro il Pascutto, buttandogli 
in faccia un paio di guanti. 
Poi, come se questo gesto di 
deprecabile scortesia non ba- 
stasse, gli allungò, una. formi. 
dabile pedata al basso ventea 


da costringere il disgraziato a' 


continuare nel loro gioco duro,| 


ta di calcio 


Giocatore condannato a un anno di reclusione 
con il condono per violenze contro l’ arbitro 


ricorrere alle cure del medico. 
I Pascutto dovette rimanere 
in cura per diverso tempo da- 
ta la gravità delle lesioni ri- 
portate, In seguito, il fatto 
venne denunciato, all'autorità 
giudiziaria e contro il Sanz 
venne avviato regolare proce 
dimento penale per lesioni vo; 
lontarie gravi. 


Ieri, alla sezione penale pre: 
sieduta dal cons. Falchi, si è 
celebrato il processo davanti 
ad un'aula gremita in gran 
parte di aitanti giovanotti. Si 
‘capiva subito ch’erano degli 
sportivi intervenuti al dibatti- 
mento per ‘incoraggiare con ia 
loro presenza il Sanzin, il 
quale avrebbe preferito tro- 
varsi in mezzo ad ‘uno stadio 
piuttosto che in un'aula, giudi- 
ziaria, \A sua discolpa, l'impu- 
tato ba spiegato di essersi li- 
mitato a protestare contra 
Varbitro per un provvedimen- 
to da lui ritenuto ingiusto, 
Tranne il lancio dei guanti, 
egli ha negato di aver com. 
piuto altri gesti violenti. 

A. sostegno delle dichiara- 
zioni rese. dal Sanzin sono in- 
tervenuti altri giocatori e cioè 
Bruno Andri, Dante Goria, A” 
fredo Cubi e Spiridione Fa- 
bretto, i quali concordemente 
hanno affermato che l’arbi- 
tro non era stato colpito da 
alcun calcio, Hanno ammesso 
invece che, mer il contegno 
dell’arbitro, il pubblico aveva 
invaso il campo con intenzio- 
nì tutt'altro che pacifiche, 

Dal canto suo il Pascutto 
ha confermato quanto esposto 
nella. denuncia. Quifidi è sta. 
ta data lettura delle dichia- 
razioni. della Federazione, ita- 
liana. gioco calcio, Lega regio- 
nale Venezia Giulia, contenute 
in'un comunicato stampa, le 
quali, accertata la colpevolez: 
za del Sanzin, specificano che 
«il giocatore ha aggredito l'ac 
bitro colpendolo alla faccia e 
sferrandogli un calcio al bas- 
so ventre, Per tale atto il San- 


zin veniva squalificato a tem-| 


po indeterminato.in attesa che 

il Consiglio federale della FI. 

approvasse -la proposta 

del ritiro definitivo del Sanzin 
dagli agoni sportivi». 

Il Tribunale, udito il P, M. 

Amodeo ed il difensore avv. 


Moro. ha condannato il San- 
zin ad un anno di reclusione 
con il benefie/o del condono, 


mente riavere, dopo quasi, due 
anni, la propria sede, parte del- 
la quale ospita però tuttora la 
Reading Room. ll 12 giugno 
1945 è la data memorabile dela 
la rinascita: il Circolo che a- 
veva praticamente cessato di 
esistere, ritrova ancora la sua 
via, riprende ad operare nel 
l'interesse della grande collet- 
‘tività marinara triestina e giu» 
liana ed in brevissimo tempo, 
presieduto dal gennaio 1946 al 
maggio 1949 dal cav. Marcello 
Pitterì, può sviluppare in pie- 
na il.suo ‘programma con ritmo 
sempre più intenso, Uno sguar- 
do sia pur rapido all’attività 
attuals del Circolo, di cui è ora 


presiderte il cap. Mario Cre-. 


paz, consentirà di avere. un 
‘concetto | ésatto. ‘dell’importane 
za cui è' pervenuto in un ven- 
ticinquennio: dì fèrvida ‘opero- 
sità e.del posto premimente che 
occupa nella,vita triestina e in 
quella nazionale. 

Centro attrattivo di tutte le 
forze lavoratrici della naviga- 
zione, il Circolo Marina Mer 
cantile «Nazario Sauro» ispira 
la sua azione alla legge mari 
nara della solidarietà, intesa 
al bene comune, all’elevazione 
spirituale e fisica, all’assisten- 
Za, Esso annovera oggi 3575 
soci e può essere pertanto con- 
siderato il primo dei circoli cit- 
tadini per forza numerica, sen- 
za calcolare î 2500 congiunti 
mon iscritti al Circolo e della 
cui attività sono tuttavia par- 
‘tecipi: un totale adunque di 
seimila persone, 

Nella bella e decorosa sede 
di palazzo Reinelt gli ambienti 
disponibili sono purtroppo ina- 
deguati alle presenti esigenze 
sociali, per il fatto che una 
parte di essi, come sì è accen- 
nato, è ancora occupata dalla 
sala. di lettura anglo-america- 
na. Noridimeno vi si svolge una 
attività intensissima e. trova 
intera applicazione il program- 
ma mormale delle manifesta. 
zioni sia culturali che ricrea- 
tive e assistenziali. Tra le pri- 
me sono da ricordare î corsi di 
lingue e di perfezionamento 
professionale, le conferenze, i 
concerti, i concorsi artistici. La 
biblioteca del Circolo conta ol 
tre 2200 volumi e a disposizio- 
ne dei soci v'è pure una rala 
di lettura fornita di gran nu- 
mero di giornali e periodici, 

L'opera di assistenza del Cir- 
colo si svolge principalmente a 
favore degli orfani e delle ve- 
dove. Tra le provvidenze at- 
tuate in questo campo sono da 
segnalare le 500 presenze com- 
pletamente gratuite nei sog- 
giorni alpini, rese possibili an- 
che dal generoso concorso del- 
l'armamento, il cui valido e co- 
stante appoggio ha notevol. 
mente contribuito nd assicura- 
re al Circolo l’attuale SUO. gra- 
do di sviluppo,. 

Il Circolo Marina Mercantile 
«Nazario Sauro» è stato il pri- 
mo a sorgere in Italia e il pri- 
mo a rinascere dopo le vicende 
della guerra. Il suo esempio 
ha avuto risonanza nel campo 
marittimo nazionale ed è stato 
seguito da Venezia e Napoli, 
mentre a Genova si stanno ora 
gettando le basi di una consi 
mile organizzazione, Anche sot- 
to questo aspetto e per i rifles- 
si che le sue manifestazioni 
hanno nell’ambito nazionale, si 
palesa tutta l’importanza del 
grande sodalizio marinaro trie- 


|istino, Mentre si appresta a ce- 


lebrare mel ricordo dei suoi 
Caduti, tra i quali la Medaglia 
d'oro Antonio Zotti e un mote- 
vole numero di decorati di 
medaglia d'argento, il suo giu- 
bileo venticirguennale, il Cir- 
colo ha predispesto altresì per 
l'annata in corso un program- 
ma di festeggiamenti che pren- 
de inizio con il tradizionale 
ballo del mare di sabato pras- 
no e comprende, tra le altre 
ifestazioni, incontri nazio. 
nali di scherma e di tennis, un 
«criterium» di pattinaggio ar- 
tistico, il battesimo di una 
nuova imbarcazione da regata 
a quattro vogatori con timonie- 
re e una mostra di pittura de- 
dicata alla navigazione altre- 
verso i tempi, 


| ELARGIZIONI VARIE | 


Per onorare la memoria di Fan- 
ny Brunner, da, do e Nora Ca- 
mus line 2000 pro Conf, femm, S. 
Vincenzo de’ Paòli (Padri spagno- 
li); da Ella, Cesare e avv, dott. 
Nello Merpurgo. 3000, da Giorgio 
Ferro 1000, da Retchel Weisz 1000 
pro Asilo infantile Tedeschi; dal 
Consiglio direttivo. dell'Ass, fra 
agricoltori di Trieste 5000, da Ot- 
tone e Herma Kraus 1000 pro Ist, 
Rittmeyer; da Mario Mizzan 1000, 
dott. Silvio .Pesle- 500, Umberto 
Marass 500 e avv. Guido Dimini 
1000 pro Esuli istriani; da Lidia 
e dott. Nino-Zannini 1000 pro «Ca- 
sa Marianum»  Opicina ; dE Gior- 
gio Negri e fam, 100, da Neri 
ma Negri 1000 pro E.C.A.; da Lily 
è Vera Maria Brettauer 500, da 
Erica Mosetti 500, dal dott. Piero 
Marcovich 1000 pro Ospedale B, 
Garofolo; da Erminio Deveglia 
2000 pro Pia Casa Gentilomo; da 
Frida Brunner 1000 pro Consorzio 
antitubercolare, \ 


Per onorare la memoria di Gioa- 


‘| chino Zorzet, da Rita Chierego a 


nome del suo Claudio assente lire 
300 pro E.C.A.; dalla fam. Dal 
l'Oglio 4000 pro Scuola medico 
ospedaliera (Fondo Renata Dal 
l'Oglio); da Giovanni Peteani 1000 
pro Villaggio del fanciullo; dalla 
fam, Scarlavai 500 pro Ist. Ritt- 
meyer; de Mariuccì Scarlavai 500 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe; dal- 
la fam. ‘Yenutti Romano 1000 pro 
Casa di Nazaret, 

Per onorare la memoria di Giu. 
seppe Cink, dalla fam, Pomi 
li lire 500 pro Ist. Rittmeyer; 
Vera Babich Jire 500 pro Chiesa 
Madonna delle Grazie, 

Per onorare la memoria di Er- 
‘manno Giunchi, de Maria e Tran- 
quillo D'Errico lire 500, dalle fam 
Gardo-Fei 1000 pro E.CA.: da 
‘Ziaira, e Giuseppe Siega 1000 pro 
‘Lega’ Nézionale, 

Per onorare la, memoria delle 
card mamma: Mary Faldiga, dalle 
figlie Alfonsina: Lorenzutti. e Cons 


isuelo Macher 2000 pro Conferen-: 


za. S. Vincenzo de' Paoli (Parroe= 
chia via del Ronco). 


Med, d'oro sott. Giullano Slata- 
per, nell’anniversario della morte, 
dalla fam. Frihbauer 500, ‘Renzo 
Bernardino 1000 e da Edvige Bru- 
na Bernardino 1000 pro Liceo Pe- 
trarca (Fondo G. Slataper). 

Per onorare la memorie di Mi- 
lan Milinovich, da Arturo Cover 


fanciullo: da Glida e Guido Pa- 
duani 1000 pro Lega Nazionale, 


Giovedì 26 gennaio 1950 


‘ogni calcolo alla mano” 


olivetti 


Per onorare la memoria ella | 


120.000 


140.000 


180.000 200,000 


‘300.000 + 320,000 


‘340,000, 360,000 


Larga diffusione dall’| 


Addizionatrice scrivente azionata a mano 
che racchiude in dimensioni ridotte le 
capacità di lavoro di un calcolatore com» 
pleto: addiziona, sottrae direttamente, 
moltiplica, dà i totali anche negativi con 
un solo colpo di manovella. Prodotta in 
grandi serie dalla fabbrica Olivetti è un 
moderno mezzo di lavoro destinato ad 
avere una larga diffusione e ad esercitare 
una notevole azione calmieratrice per il 
suo prezzo modesto. 


prezzo: L. 128.000 + I.G.E, 


capacità 99,999.999.999 
sottrazione diretta 

saldo negativo, 
dispositivo moltiplica tore 
peso in kg. 6,900 


misure di ingombro 197x348 x137 


alla 


agenzie di viaggio 
agricoltori i 
alberghi 
alimentari 
antiquari 
artigiani 
architetti 
assicuratori 
associazioni 
autorimesse 
antotrasporti ‘ 
biblioteche 
cantieri 

eliniche 


cooperative 


distributori henzina 


2000008000 000 


zootecnici 


TTT 


fica, Leica, 


Giovedì 26 


ROMANZESCA TRAGEDIA DI SPIE IN AUSTRIA 


gennaio 1950 


Molto sangue sparso 
per pochi fotogrammi 


l disegni di un ‘apparecchio di mira per i caccia a 
reazione al centro. di una ingarbugliatissima vicenda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIENNA, 25 — Da queste 
colonne abbiamo accennato 


tragedia svoltasi in ‘Austria tra 
spie al servizio di Potenze stra- 
niere, Fi ‘allora. le; vittime 
ammontavano ‘a; due, Siegifrid 
Witt (SÌ Herwik: Spiess; ‘almeno, 
di questi due era ‘nota la mor- 
telin relazionevall'affare./L'as- 
sassinio del Witt, avvenuto il 
22 novembre, ha dato il via al. 
leindagini e il caso è diventa: 
to di dominio pubblico o qua- 
si. Non si sapeva allora che 
un altro assassinio, commesso 
Îl 7 novembre, e di cui non si 
conosceva ancora l’autore, era 
in stretta relazione con la tra- 
gedia. Anche oggi mon tutti i 
‘particolari sono ancora risolti, 
ma si può avere un quadro ab- 
bastanza preciso, 


Risalire al 1944 


Per riferire i fatti 6 spie 
garli il più ampiamente possi- 
‘bile bisogna risalire al 1944; i 
tedeschi avevano trasportato a 
Kemathen in Tirolo i piani e i 
disegni di un apparecchio ‘di 
mira per i caccia Messer 
schmidt a reazione. Tali aerei 
sì trovavano in costruzione a 
Monaco e fino a quando gli ap- 
parecchi di mira mon sarebbe- 
ro stati pronti, il loro impiego 
era inutile, Nel 1945 gli ameri- 
‘cani, che erano a conoscenza 
dell'esistenza di questi. piani, 
hanno messo sottosopra tutto 
il Paese, ma nulla è venuto al- 
lla\luce, I tedeschi stessi, o più 
probabilmerite qualcun’altro do- 
po di loro, si era già 'impos- 
sessato di tali documenti per 
farne buon uso più tardi, 
caccia iniziata allora a Ke- 
‘mathen, è continuata negli ul- 
timi anni per tutta l'Austria, 
ima senza risultato. I migliori 
‘agenti di almeno quattro ser- 
vizi di spionaggio si sono inu- 
tilmerte occupati della faccen- 
da. E verso la fine del 1949 è 
incominciato l’atto sanguinoso, 

Il 7 novembre, tale Blanche 
Mandler, una quarantenne pro- 
prietaria di una fabbrica tes. 
sile, viene assassinata in casa 
sua a Vienna, Il suo corpo è 
«coperto poco tempo dopo nel- 
la stanza da bagno, dissamngua- 
to: evidenti tracce fanno sup- 
porre che l’autore abbia voluto 
tagliarlo a pezzi, ma sia stato 
interrotto nel suo lavoro. Le 
indagini, subito iniziate, rive. 
lano che dall'abitazione della 
IMandier mancano 55 mila scel- 
limi e una macchina fotogra- 
La polizia è co- 
Stretta a mettere in moto i 
suoi migliori agenti per cerca- 
ire di fare almeno un po’ di 
luce nel mistero che circonda 
questo omicidio, Ma quando 


«il 22 dello stesso mese nel bo- 


ico di Patsch presso Innsbruck 
Viene trovato ucciso Siegfrid 
Witt, nessuno immagina anco- 
raiche questi due delitti stan- 
mo strettamente in relazione. 

Le indagini sul caso Mandler 
sono talmente romanzesche da 
far invidia a uno scrittore di 
romanzi gialli, Non ‘manca 
l'arresto di un individuo forte. 
‘mente indiziato, che risulta poi 
completamente innocente, E 


un secondo arresto di un uomo | 


alto, col soprabito a spina di 
pesce, il quale si trovava in 


stretti rapporti con la Mandiler. | 


Attorno .a questa persona il 
cerchio sì stringe: per l'ora 
del delitto l'ing. Lutz non può 
presentare un alibi convincen- 
te. Egli afferma. di essersi tro- 
vato nel primo distretto, dove 


‘avrebbe concluso un affare di 


borsa nera e di essersi recato 
poi con un tassametro alal. 
bergo Westbann. La stampa 
invita l'autista che ha portato 
il Lutz all'albergo a prosentar- 


- sì alla polizia: dove è salito 


l'ingegnere, nel primo distret- 
too non piuttosto nell’ottavo, 
dove abita la Mandler? E un 
secondo invito: a Innsbruck è 
stata trovata la Leica dell’uo- 
cina, che è stata scambiata con 
una Exacta. Come era fatta la. 
persona che ha eseguito il 
cambio? Risulta poi che quan. 
do il Lutz si è recato la sera 
del 7 da una sua conoscente 
‘per pagare un piccolo debito, 
questa gli ha fatto notare che 
il suo soprabito era bagnato e 
sporco di sangue. 


E ecco l'altro lato 


Il colpo è grave. Egli balbet- 
ta strane scuse come di esser- 
si tecato nel Burgenland, dove 
una donna gli avrebbe rove 
sciato addosso un secchio d'ac- 
qua, e finsimente dice che quel 


giorno pioveva. Naturalmente |_ 


per la polizia è stato facile di- 
mostrare, bollettino meteorolo- 
gico alla mano, che la pioggia 
il novembre era caduta. appe- 


na. di notte, Di fronte a queste. 


prove il Lutz cade e si confes- 
sa autore del delitto, i 
Nel pomeriggio del giorno 
incriminato egli si è recato dal 
la Mandler, e dopo un diverbio 
l’ha strangolata. Per far spa- 
rire le tracce, egli ha trasipor= 
ta'o il cadavere nel bagno orn- 
de tagliarlo a pezzi. E' stato 
però disturbato dal suono del 
‘campanello ed è dovuto fuggi- 
re, Il giorno dopo è ritornato 
sul. posto. per finire il lavoro, 
però alla vista del cadavere 
mezzo dissanguato ha preso 
paura e si è allentanato, dopo 
di aver preso i 55 mila scelîini 
e la macchina. dotograflca: Fin 
qui nulla di sirano: normale 
omicidio a scopo di rapina. 
Ma proprio qui incomincia 


l’altro mese ‘a’ una sangui Isa 


l’altro lato della faccenda, Vi 
sono alcuni particolari che non 
‘soddisfano. Come mai questo 
‘freddo assassino, che ha.i ner 
vi per studiare fino nei mini- 
i particolari un' omicidio qual 
‘sì perfetto. (senza la confessio- 
Tie non lo si potrebbe così fa- 
gilmente processare) | £ lo -por- 
ta anche a termine, commette 
‘poi puerili sbagli e si reca, Sue, 
bito. dopo da una conoscente 
‘col soprabito: sporco di sangue 
e di acqua? E davanti alla po- 
lizia inventa scuse ridicole, chè 
logicamente vengono: subito. a 
cadere? E, soprattutto, perchè 


colatore, ha paura: del' sono 
del campanello la prima volta 
e non può resistere alla vista 
del «corpo dell’uccita. quando 
ritorna il.giorno dopo? Secon- 


sol 


do le indagini della polizia, il 
Lutz sarebbe un. delinquente 
‘consumato, Forse egli è pure 
il colpevole di um doppio assas- 
sinio commesso nel 1947 e pre 
cisamente il 7 novembre (stra- 
na coincidenza di date!) e che 
finora non era stato risolto, 
Perchè quindi questa strana e 
improvvisa debolezza di mer- 
vi? Viene quasi da pensare che 
qualcun'altro abbia studiato il 
piano e il Lutz ne sia solo l’e- 
#secutore, | 

Ma c'è dell'altro: secondo 
uma tesi ben fondata; lo scopo 
‘principale della rapina non era- 
no i 55 mila scellini e neanche 
la macchina fotografica per se 
stessa, bensì il film che si tro- 
vava dentro: con questa pelli. 
cola sarebbero stati fotografa- 
ti i disegni dell’apparecchio di 
mira. per i caccia. Messer 
schmidt! Il film è.stato certa- 
mente trasportato a.Innsbruck. 
E proprio a Innsbruck viene 
ucciso poco dopo il Witt «da 
uno: sconosciuto molto alto, 
con un soprabito grigio», Lutz 
è alto 1,90 e porta un sopra- 
bito simile. Lo Spiess, terza 
vittima della tragedia, si con- 
fessa autore dell'omicidio del 
Witt, pur essendo innocente, e 
viene il giorno dopo ucciso nel- 
da cella, E' certo ormai che 
‘egli ha confessato solo perc 
in carcere pensava di essere 
al sicuro. 

Dove trovare ora ‘il bandolo 


della matassa? Lo Spiess uc-' 


ciso in cella a Innsbruck, con- 
fesso ma innocente. Il Lutz 
‘confessa. l'omicidio della. Man- 
dier a scopo di rapina, è però 
sospetto di aver ucciso anche 
il Witt, D'altro canto il Witt 
sarebbe stato soppresso per in- 
carico del servizio di spionag- 
gio francese e in special modo 
di un certo Sondermann. Allo- 
ra sembrava che la lite tra 
questi due fosse stata di natu- 


ra privata. Alla‘luce dei faîti 
emersi più tardi però, sembra 
trattarsi piuttosto di faccende 
inerenti agli apparecchi di mi- 
ra, Se si potrà dimostrare che 
il Lutz è pure colpevole di aver 
ucciso il Witt, allora la sua po- 
sizione dovrebbe èssere vera- 
mente pericolosa, mon tanto 
per i due e forse più arsassi 
nii commessi, quanto perchè in 
questo caso egli farebbe perte 
di qualche servizio di spionag: 


gio, e perciò sarebbe a cono- 


un assassino così ‘freddo e ‘cal. 


scenza di troppe, cose, Si for- 

se gli potrebbero costare la 

ta. Forse per questo, una.vol 
scoperto; si è affrettato a-con- 
fessare l'omicidio per. rapina, 
perchè ‘anche 
‘Spiess, spera di'trovarsi più al 
sicuro in carcere; specialmente 
se giudieato ‘per crimine comu 
ne e non politico. Ma se esisto» 
no sopra di lui mandatari che! 
per ora sono sconosciuti, allo 
rasi può dire senz'altro che la 
sua vita è im pericolo, 
Due altre domande: dove s0- 
nio i disegni 0 le ‘fotografie des 
gli apparecchi di mira? E do: 
x dott. Sonder- 
MANI, elegantemente 
ha Dr trarsì fuori dall’af- 
fare Witt? Il mistero. continua, 
nò è probabile che venga, ine 
sabbiato, in quanto troppi par- 

ticolari sono ormai noti, 

ARRIGO MAUCCI 


lui, ‘come. lo: 


STALIN, 


"GIORNALE DI (TRIESTE 


LE SETTE FRONTIBRE SUGOSLANE - 


I RUSSI HANNO INTRODOTTO LA LORO PROPAGANDA AN- 
CHE NELLE SCUOLE DELLA GERMANIA: ECCO DUE «PIONIE. 
| RI» TEDESCHI CHE OSSERVANO. ESTATICI UNA FOTO DI 
DALL'APPARENZA PATERNA» E PROTETTRICE 


Lisi 


Quella con l’Austria è la più quieta mi Calma al confine 
con l'Italia - Cinque settori turbolenti - E? prevedibile che 
Tito intenda cercare un’intesa con "Roma e con Vienna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KLAGENFURT, 25. — La 
più quieta delle frontiere jugo- 
slave è quella dove il Paese 
confina coi 250, chilometri di 
montagne austriache, Ma le au- 
torità militari britanniche, le 
cui forze occupano tutta questa 
regione di frontiera, temono 
chie nell'eventualità di una se- 
Tia esplosione bellica determi 


nata dalla ribellione di Tito a 


Mosca, l'odierna. calma della 
frontiera austro-jugoslava. si 
disperda al vento della bufera. 


Terreno daguerriglia 


Questa regione di frontiera 
‘che in apparenza è invalicabile, 
Ri può invece aitraversare con 
relativa facilità. Isolate fattorie 


‘si stendono dalle* pendici dil! 
queste alture sul versante au- 


'striaco. I britannici fanno rile- 
vare che questo territorio po- 
trebbe diventare un eccellenze 
terreno peri partigiani antiti- 
ni impegnati in. una tattica 
guerrigliera. I ribelli sarebbe 


fo in grado di saettare attra- 
verso “la frontiera verso AU 
stria, rifornirsi a spese dei con- 
tadini austriaci e poi infiltrarsi 
di muovo in Jugoslavia. Simili 
operazioni da parte di baride ju- 
goslave non sarebbero del re- 
sto una novità; in analoga ma- 
niera si comportano le bande 
jugoslave ‘dissidenti. che opera- 
rono contro le riconosciute for- 
ze jugoslave dopo la seconda 
guerra mondiale Le cosiddette 
«guardie bianche» ostili al Go- 
verno jugoslavo, molestarono i 
contadini austriaci per ottene- 
re da essi viveri e rifugio con 
continui balzi attraverso. la 
frontiera. Ne seguirono scontri 
tra le forze di Tito.e le «guar- 
die bianche». 

Il fatto che la Jugoslavia ri- 
vendicasse una striscia di ter- 
réno alla frontiera. austriaca, 
cioè una fetta della Carinzia 
meridionale che ha per capoluo- 


go Klagenfurt aveva fatto sì 
che le irruzioni sin questa zona 
creassero a suo tempo una si 


Lieliiera NELLA CINA DI MAO TSE-FTTUNEG 
Il logorio dei cervelli è Parma 
usata dai comunisti coniîcinesi 


La realtà incredibile di Sciangai città morta - 


: Il sipario di bambù 


L'autocensura: 


della stampa: il visto dei redattori «puri» - Giustizia senza codici- Verso la «maniera forte» 


1949 a Sciangai: 


comincia con delle. canzoni. 


ritratti di Mao Tse, Presidente 
del partito comunista — è il 
suo titolo esatto — e di Tchu 
Teh, Comandante supremo del- 
l'armata (mai ritratti. di' Star 
lin). Autocarri pavesati dî ban- 
diere rosse e di cartellì inneg- 
gianti al nuovo regime traspor: 
tano gruppi di ‘giovani donne 
e di studentesse dagli occhi di 
pinti che scandiscono le loro 
arie a colpi di gong, carine e 
modernamente abbigliate con 
le loto bluse bianche e î loro 
calzoni di cotone blu che gin». 
gono a mezza gamba (perchè 
i collegi femminili seguono an- 
cora la moda). 


Il “kolo,, cinese 


Cori dì soldati — novità sor- 
prendente in questa, città che 
non ha mai conosciuto che ru 
mori, grida e schiamazzi 
salgono dagli accantonamenti 
nel primo mattino, svegliando 
gli abitanti dei vicini caseggiati. 
Una «kermesse» della rivoluzio- 
ne installata nel parco jrancese 
spande per un'intiera settima» 
na sull'antica concessione una 
pioggia di inni comunisti gri- 
dati da altoparlanti 

«Tu sei il faro — che brilla 
sul mare», dice la canzone del 
partito; «Giovani comunisti ci. 
nesi, — voi siete la direzione — 
noi vi seguiremo sempre!» Ed 


UNO SCANDALO ALL’ AVENUE  FOCH 


Cortei di studenti sfilano can-|1e; 
tando, preceduti da giganteschi | chiamato Mao! — Che prepa- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ecco l’inno a Mao. che esce da 
SCIANGAI, gennaio — Estate | un baccano infernale di gong 
la rivoluzione | gal suono di casseruole: 


«L'O- 
riente è rosso al levar del so 
—- In Cina nasce un uomo 


ra il benessere del popolo! — 
Egli è il salvatore del popolo!» 

Questi canti esprimono certa- 
mente 'Ventusiasmo di una gio- 
vinezza «liberata»; essì sono 
anche un'arma usata sistema- 


ticamente, Varma di una pro- 
paganda intensi, ‘infiammata, 
onnipresente. 


Anche la danza vi partecipa 
Un ballo campagnolo della mie- 
titura, lo «yangko»; è'stato pro- 
mosso al rango di grande arte 
coreografica del regime, vale a 
dire. dì arte rivoluzionaria; i 
suoi costumi verdì fossi, blu, le 
sue sciarpe di seta che ondeg- 
giano-val ritmo rapido dei rusti- 
ci ritornelli scanditi su deì tam- 
burî, fanno parte di tutte le sfi- 
late ‘e. di tutte le riunioni. 

Uli abitanti di Sciangai, do- 
po la fine del mese di agosto 


—_I scorso, hanno un gran bisogno 


che si ripeta loro molto forte 
che essi sono ora felici e liberi. 
La giovinezza canta, ma Scian- 
gai ha già scoperto. che ha fi- 
mito di ridere. A grandi passi 
si va verso la realtà incredibile 
di Sciangai, città morta. 
Questa città, che è sempre 
passata quasi indenne attraver- 
so le catastrofi della. guerra, 
questa volta è di fronte alla 
«guigne» più nera. Il «giro di 
viten le proviene principalmen 
te dai suoi antichi padroni, non 
dai nuovi. Ciang  Kai-scek ha 
decretato il blocco del porto, ed 
Îl blocco è efficace. Il commer 
cio è fermo, le officine sono sen- 
za lavoro; le. grosse aziende e 
le Diecole botteghe vacillano, 
Inoltre, i comunisti, traendo 
vantaggio da quello che essi 


Piccanti retroscena 


di una agenzia matrimoniale 


Uno scambio d'indirizzi metteun pensionato inscabrosasi- 
tuazione-Interventodella polizia e arresto delle «direttrici» 


PARIGI, 25 — E° stato sco- 


agenzia matrimoniale, nell’ele. 
gante Avenue Foch, combin: 
va: ben altre unioni, fornendo; 
dietro pagamento, indirizzi di 
donne allegre e. combinando 
appuntamenti, 

La polizia ha fatto una cla- 
morosa: irruzione , nell'austero 

‘norile palazzo di 

centralissima strada parigina, 
e ha fermato le due direttrici, 
tali Julienne Marie ‘e Madelei- 
ne Polak 

Sono state anche scoperte, e 
portate ;al Quai des Orfèvres, 
lunghe liste di indirizzi e pae- 
chi di fotografie femminili 
piuttosto piccanti, E? stato sco- 


perto che l'agenzia combina 
va effettivamente anche qual- 


perto a Parigi, dopo un comi-|-Ad una curva della strada 1'A- 
co boccaccesco incidente, che|storri si voltava imprudente: 
una notissima e rispettabile! mente per salutare la sposa, 


era diretta in altra località. 


ma. l’atto gli faceva perdere 
l'equilibrio ‘ed egli andava a 
sbattere violentemente. ;contro 
un cumulo di neve ghiacciata, 
Immediatamente soccorso, no- 
‘inostante le cure prestate, 1°A- 

‘storri decedeva ‘pochi minuti 


quela |. 


Duecento i interrogatori 


“compiati. in istruttoria 


FIRENZE, 95 L'istruttoria 
per lo scandalo della «Compa- 
gnia americana per il commer- 
cio dei titoli», fondata a Fi 
renze da un gruppo di persone 


non possono impedire, si servo- 
no del blocco: questo infatti ‘of. 
fre loro Una eccellente giustifi- 


cazione per il'«giro di vite» su 
questa città per così lungo. tem- 
po intrattabile, 

E’ una pressione lenta, Una. 
rivoluzione che agisce grado d 
grado e» «che spesso usa dei me- 
todi d'una ‘moderazione sor- 
prendente per ottenere una s0g- |: 
gezione radicale. Si decide per 
esempio di porre fine alla spe- 
culazione: sul dollaro d’argento, 
rivale ‘illecito del nuovo «dolla- 
‘on. qualche 
schioppettata in piazza, come 
faceva l’ultimo sindaco naziona- 
lista di Sciangai un mese pri-i. 


È repulisti ge- 
nerale. Coi loro monologhi, con 
le loro pantomime, con le loro 
arringhe imboniscono î buoni 
cittadini & gettano il'terrore tra 


î colpevoli. Ispezionano  essì 
stessi î retrobottega e fanno la 
pulizia dei marciapiedi dove 
prima tintinnavano a migliaia 
i pezzì d’argento. che passavano 
di mano in mano. La vita di- 
venta insostenibile per le bande 
degli speculatori: Sciangai, per 
la prima volta dopo anni ed 
anni, vede sparire questa genia 
di. cambiavalute. clandestini, 

Esiste poi un’altra arma dei 
riformatori, nuova di zecca, per 
‘quanto veramente cinese: la di. 
scussione. Niente ordini draco- 
niani, niente schemi formali, 
ma discussioni “interminabili 
che finiscono pre per vince 
re l'avversari “esaurimen? 
to. Il proprietario che recalci- 
tra, davanti alla muova tassa 
immobiliare, il: direttore divu- 
na filanda che protesta contro 
la triplicazione déì salari recla 
matà dal sindacato, il padrone 
straniero che’ non può pagare 
le indennità fantastiche recla- 
mate improvvisamente da tutti 
i cinesi che egli ha. potuto. li- 
cenziare nelle “ultime cinque 
annate, tutti questi recaleitran- 
ti finiscono ‘per cedere al logo 
rio di discussioni interminabi- 
lî, durante le quali, ‘se’ neces- 
sario, colui che sì agita viene 
chiuso dentro il suo ufficio in- 
sieme a coloro che lo stanno 
persuadendo, 


Lo stesso metodo d'altra par- 
te è usato dalla, clientela ami- 
ca del regime. i capi,. sempre 
presenti, non' si mettono mai 
in vista. Suggeriscono, pongono 
in discussione l'idea che si trat- 
ta di far trionfare, mormorano 
a qualche operdib selante l’ini- 
ziativa che otterrà il sacrificio 
richiesto: aumento delle ore di 
Igvoro, rinuncia «volontaria» a 
una parte del salario a benefi- 
cio dell'esercito, ecc. E se ci so- 
no delle resistenze, si sa alten- 
dere, preparare î trabocchetti, 
ritornare con una nuova discus- 
‘stone sull'argomento che un'al- 
‘tra discussione non aveva de- 
ciso. 


. Casse. vuote 


1, “disciplina si a poco a po 
co più severa; non' più motiva» 
\ta da una causa'esterna, il bloc- 
co, ma tesa necessaria dalla 
struttura interna:del regime. Si 
tratta di riconvertire Sciangai, 
metropoli del capitalismo inter- 
nazionale ‘e città: parassita, în 
‘una città cinese assoggettata al 
paese del’ retroterra. 


tre ‘milioni fovano) qui sol- 
‘tanto da quindici anni,-edl han- 
no vissuto conici’ ‘proventi del- 
le ‘speculazioni, ‘Essi. vengono 
poco per volta rispediti verso 
le: campagne-dell'interno della 
Cina. Bisogna poi smontare ed 
evacuare una parte delle offi- 
cine verso la Cina centrale e la 


;| giornali, 


Cina del Nord, per poterle tra- 
piantare, ‘anch'esse, nell'econo- 
mia cinese. Bisogna uccidere la 
vita facile, imporre un program 
ma d'«austerità» e dî economia, 
tassare î ricchi, perchè le cas- 
se.sono vuote, jar lavorare gli 
oziosi, ridurre il numero dei 
luoghi di piacere. 


Solo la “Tass,, 


Ea ecco che i ristoranti che 
servivano anitre laccate e nidi 
di rondine chiudono bottega, 
gli orefici e ‘gli antiquari di 
Nankin-Road si mettono a ven- 
dere pantofole di; feltro, ther- 
mos e sputacchiere cinesi, le 
‘«tari-giris» di Ciro’s o del «Lit- 
tle Club» cercano’ marito, le 
‘prostitute. del. Sentiero dell’A- 
more o del Gran Mondo: (un 
«Luna Park» di Sciangai) ven- 
gono inviate nei campi di rie- 
ducazione ‘per essere adibite a 
cucire i pantaloni verde oliva 
dei bravi soldati del popolo. 

La stampa è stita messa ul 
passo fino dai »vrimi giorni. 
Molti. grandi giornali sono 


scomparsi. Le pubblicazioni che. 


continuano ad apparire sono di 
un conformismo perfetto e di 
una uniformità noiosa. Esse 
stampano tutte presso d poco 
le stesse ‘notizie; in. politica e- 
‘stera copiano la «Tassy trasmes- 
sa da Pechino per la Hsin Hwa 
(Nuova Cina), l'agenzia ufficia- 
le d'informazione; in politica 
interna pubblicano tutto quel 
lo che contribuisce alle campa- 
gne del regime: è delitti dei rca- 
zionari del Kuomintang e dei 
«cani addomesticati dell'impe 
rialismo americano», il successi 
dei nuovi stakanovisti della 
Manciuria, l'abbandono  pro- 
gressivo della. lingua inglese 
nell’insegnamento,. ecc. Tutti î 
prendendo come mo- 
dello l'organo ufficiale del par- 
tito, il «Chich Fang Jin Pao» 
{la «Liberazione»), praticano 
un'autocensura più efficace for- 
se della censura stessa; il-mt 
nimo' errore procura loro imme- 
diatamente un richiamo all’or- 
dine e in ogni redazione alcuni 


] «puri» appongono il loro visto 


sulle copie prima della diffu- 
sione. 

I giornalisti stranieri, at qua- 
li è stato proibito ogni contatto 
con le autorità, sono sottoposti 
alla censura ‘e le agenzie stra- 
miere hanno ricevuto l'ordine 
di cessare qualsiasi diramazione 


ni di ‘cinesi; | 


di notizie. Il «sipario di bam- 
bù» si sposta successivamente 
‘da Pechino a Nanchino, poi da 


‘Nanchino @’ Sciangai: ormai è 


‘proinito. esercitare la professio- 
ne giornalistica, a meno di non. 
appartenere a un Paese che ab- 
bia ufficialmente riconosciuto 


il nuovo Governo, 

L'obbligo del permesso dî re- 
sidenza, ‘che’ era’ già stato im- 
posto dal Kuomintang, è stato 


che matrimonio, tanto per giu] q 


stificare l'etichetta, 

Sembra, appunto, che l’atti 
vità della Marie e della Polak 
sia stata scoperta in seguito 
ad una confusione di indiriz- 
zi, per cui secondo le rivela 
zioni di certi giornali parigini, 
un «pensionato rispettabile po- 
sizione unirebbesi matrimonio, 
ecc» è stato mandato da una 
allegra ‘procace biondina anzi 
che da una. «signorina, buona 
famiglia, affettuosa, modesta, 
ece; SERIA 


PAGA CO CON LA VITA 


tin saluto alla fidanzata 


MODENA, 25 — Un inciden- 
te. stradale. particolarmente 
commovente iper le circostan- 
ze e per la causa indiretta 
(un saluto alla fidanzata) è 
accaduto oggi « pochi ‘chilo 
‘metri dall'Abetone, Certo Ma. 
dardo Astorri stava facendo 
ritorno a Firenze a bordo di 
una motocicletta seguito da 


un'automobile, in cui viaggia 
va la fidanzata che doveva 
sposare tra pochi giorn e che 


ì origine SÙ miera, ha com 
piuto not 

mane infa 

Firenze il 

De Biase e il sostituto Procu- 
ratore della Repubblica Buffo- 
ni; che hanno ‘proceduto in Al- 
ta Adige, nel Veneto, in Lom- 
bardia e in Liguria a circa due- 
cento interroga! 


Pagma somme varianti da al 
cune diecine di migliaia di li- 
perdendole 
totalmente o in gran parte in! 
fittizie operazioni di compra- 
vendita di titoli, © 
I nomina di coloro che 
SR rimasti truffati e che. 
iMmontano a circa. 1350. sono 
stati ricavati dall'autorità giu: 
diziaria, oltre che da alcune 
denuncie presentate diretta. 
mente dagli interessati, soprat 
tutto dall'esame. li 
‘ compagnia, I 
sponenti. 
risultano espatriati, sono tut- 
tora ricercati. dall’Interpol, 
mentre le altre persone coin 
volte nella faccenda, dopo il 
loro arresto, .si trovano in Ji- 


Drineip: 
ella SR né î 


IL PRINCIPE. BERNARDO E LA REGINA GIULIANA D'OLANDA PASSANO IN RASSE- 
bertà provv isoria sotto cautela. | GNA LA GUARDIA D'ONORE DELLA .MARINA OLANDESE NEL PORTO DI ROTTERDAM 


| dell'occupazione: 


rinnovato e rinforzato. Gli a- 
bitanti di Sciangai che acqui 
stano un biglietto del treno sì 
vedono porre delle. domande 
dalle autorità, e se uno è clas- 
sificato ozioso, o inutile, ottiene 
soltanto un biglietto d'andata, 
senza ritorno. Lo straniero non 
può più assolutamente lasciare 
Sciangai per un'altra localit 

salvo, rara eccezione, che. egli 
possa provare che i suoi affari 
sono utili al risanamento eco- 
nomico del Paese. Se vuol la- 
Sciare la. Cina gli occorre un 
visto di partenza, rilasciato 
sborsando una grossa somma. e 
dopo delle formalità, qualche 
volta interminabili, tra cui il 
mettere sotto gli occhi della po 
lizia tutte le carte, le fotografie 
ecc. che egli desidera portare 
con sè. E se esce dal Paese, 
non vi potrà più ritornare: la 
Cina, almeno per ‘il momento, 


tuazione allarmante, Ma i-bri- 
tanniei.hanno saputo rimettere 
ordiné e oggi tutto è quieto in 
questa settore, 

La regione di - frontiera. au- 
stro-juecslava è semplicemente 
paradisiaca in confronto delle 
altre sei frontiére, Reparti un: 
gheresi hanno avuto recente 
mente ‘una sparatoria di otto 
ore con quelli jugoslavi e una 
altra sparatoria si è svolta alla 
frontiere con la Bulgaria, No- 
$izie allarmistiche corrono. si 
‘può dire ogni giorno sulla situa. 
zione alle altre frontiere coni 
l'Albania, Grecia, Romania. e 
sporadicamente con l’Italia, Ma 
la, frontiera con quest’ultima è 
in realtà csima. Dove non si 
Spara, vi.sono per lo meno mo- 
Vimenti -di .truppa.e congiure. 

Ma anche la regione di fron- 
tiera con l’Austria, per paradi- 
siaca che sia in confronto con 
le altre, non è poi nella realtà 
così pacifica. Lo scrivente ha 
avuto occasione di ispezionare 
personalmente alcuni tratti im. 
portanti dei due confini e di ri- 
levare questi fatti: 

1) Il settore jugoslavo è in 
vari tratti minato: dalla fron- 
tiera austriaca sono facilmente 
Visibili torri d'osservazione, zone 
fatte sgombrare, ossia deserti 
che, reticolati di fil di ferro, e 
altri preparativi di emergenza. 

2) Gli jugoslavi hanno fatto 
sgombrare il Volksdsutsche, os- 
sia i contadini tedeschi dai cen- 
tri confinari, che sono stati ‘la- 
sciati. deserti o ripopolati con 
jugoslavi, 

3) La regione di frontiera è 
dichiarata inaccessibile al per- 
sonale britannico, Gli. inglesi 
vogliono evitare la presenza di 
uniformi britanniche agli occhi 
delle sentinelle jugoslave; in'al 
tre parole prevenire incidenti. 
Dappertutto stanno cartelli am- 
monitori. 

4) Sebbene in taluni punti i 
contadini austriaci e jugoslavi 

quasi si toechino a gomito, o 
siano separati da esili ruscelli, 


intavolare conversazione con gli 
austriaci. 

5) Nonostante le restrizioni 
vigenti, profughi jugoslavi con- 
tinuano a fiuire attraverso la 
frontiera per cercare rifugio in 
Austria, Alcuni di questi pro- 
fughi sono caduti sotto i colpi 


DINA SAS 


sì chiude come la Russia So- 
vietica, 

L'amministrazione della giu- 
Jac ‘ormai è diventata defini 
i tivamente cinese. ‘Ecco un mis 
sionario cattolico jrancese da- 
vanti al tribunale di Sciangai, 
ribattezzato Corte del popolo. 
Motivo: un bambino cinese è 
moribondo, viene ammesso al- 
l’ospedale di cuì il buon sacer- 
dote è direttore. Dopo qualche 
ora. dal ricovero il bambino 
muore; la famiglia intenta to- 
sto una causa contro il medico 
ed il direttore. 


Prudenza, per ora 


Che processo! Il giudice non 
dispone di alcuna legge perchè 
tutti è codici esistenti sono sta- 
ti aboliti. Egli siede senza assi 
stervi, non essendo obbligato 
che a consultare dietro le quin- 
te, e l'ultimo giorno; due suoi 
colleghi. Niente procuratore né 
requisitoria. Niente avvocato; il 
missionario fa da se stesso la 


se il magistrato è giudice o 
pubblico accusatore, come pure 
sapere se îl buon padre è citato 
come testimone 0 come accu- 
sato, E la sentenza — in alcuni 
casi si tratta di una forte am- 
menda — non è che un arbi- 
traggio, pronunciato dopo inter- 
minabili discorsi, in cui il giu- 
dice — con l'ordinanza che gli 
prescrive di deliberare ormai 
«secondo i principii generali. 


è che un conferenziere il quale 
parla di medicina e dì politica. 


nirà per diventare la «maniera 
forte?» E' una domanda che 
sgorga spontanea esaminando 
le informazioni che ci giungono 
dall'interno della Cina. Tutte 


ni, vale a dire che la severità 


città e le regioni, 
periodo trascorso dal giorno 
Sciangai è 
trattata con più prudenza di 
‘Tientsin o di Pechino e queste 
ultime meno duramente delle 


alle campagne. e alle piccole 
città dell’ interno, vengono trat- 
tate senza. più preoccuparsi, 
sembra, di infilare un guanto 
di velluto. In ‘molte’ località 
viene praticato un metodo an- 
cora sconosciuto a Sciangai: 
quello deì «tribunali del popo- 
lo» che pongono sotto accusa 


poveri. La libertà di religione, 


|ancora rispettata a. Sciangai, 


non è più che una-parola nelle 
regioni rurali. Se le persecuzio- 
ni violente del 1946-1947 sono 
ormai passate, si rende la vita” 
impossibile ai fedeli che voglio- | 


possibile ai missionari. Alcuni 
sacerdoti pur di vivere si sono 
fatti operai agricoli o tiratori di 
carrogzino. 


sua difesa. Impossibile sapere || 


della nuova democrazia» — non 


La «maniera dolce» pratica-| 
ta a Sciangai va di già assai! 


‘lontano, si è visto. Ma non fi-' 


conducono alle stesse conclusio-! 


del regime varia secondo le! 
secondo ‘ili 


città della Manciuria. Quanto! 


î ricchi, i proprietari, î qreazio- 
|mari» davanti a ‘delle assem- 
blee di cittadini o di contadini! 


no praticare ed il ministero im-! 


ROBERT GUILLAIN' 


— Amo il Durban®% perchè 
‘mi ricorda quello delle nevi, 
DURBAN'S IL DENTI 
libera la bocca da ogni impuri 
durevolmente profumato l'alito. 
personalmente. 
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APPROFITTATE 
TRADIZIONALE | 


3 ti 
delle. sentinelle -jugoslave.}L'or- 
lganizzazione internazionale per 


| rifugiati alimenta in questa 


regione ‘di frontiere due campi 
per profughi, l'uno @ Liebnitz 
e l’altro; a. Strass. i 

La! frontiera nubi Jia 
va non è dunque quel paradiso 
che si vorrebbe far credere a 
prima vista, Ma lè:pure ovvio 
che Tito ha moderato il tono 
delle sue rivendicazioni sulla 
Carinzia austriaca, dopo la sua 
rottura col Cremlino ‘e il suo 
decisivo orientamento verso lo 
Occidente, Americani e inglesi 
hanno parlato chiaro al Mare- 
sciallo: o egli lascia in pace la 
Carinzia, o l'Occidente gli vol 
gerà le Spalle abbandonandolo 
alla sua sorte idi «traditore) 
del Cominform, 


Acqua nel vino 


Ma accanto alla Carinzia sorr 
ge per naturale accostamento il 
problema di Trieste. Anche qui 
Tito ha messo molta acqua nel 
suo vino, le sue pretese su Trie- 
ste si sono in qualche modo at- 
tenuate, rispetto alle posizioni 
assurde del ’45, ed.ora auspica 
persino un accordo diretto con 
l'Italia. La minaccia di Wa- 
shington di sospendere da un 
momento all’altro il flusso de 
gli aiuti economici alla Jugo- 
slavia. ha fatto sentire i suoi 
effetti a. Belgrado. 

Tito sa:ora destreggiarsi mol- 
to bene con i\suoi amici del 
l'Occidente. Egli lascerà in pa- 
ce l’Austria e l’Italia, e anzi 
cercherà di intensificare con 
esse rapporti: di buon vicinato: 
Non si esclude anche un.crisma 
veramente ufficiale all’orienta» 
mento di Tito verso l’Occiden- 
te: un suo incontro con qualche 
personalità di primo piano del. 
le Potenze occidentali, non e- 
scluso quindi il. Capo del 


!' Governo italiano per regolare 


a due il problema di Trieste. 
Gli eventuali ‘incontri di Tito 
con personaggi dell'Occidente 


i secondi sono ammoniti a non{ non sono forse desiderabili per 


il momento, ma Washington 
darà il via fi giorno in cui la 
Russia tentasse di premere più 
di quanto fa fare oggi ai suoi 
satelliti alle porte della Ju 
goslavia. 

IRVING L. LEVINE 

dell'I,N.S. 


LE NOSTRE ATTRICI 


SOLI dice: 


il candore che dona ai denti 


FRICIO DEL DENTISTA 
ità, rendendo bianchî i denti e 
Vi preghiamo  sincerarvene 


- MILANO - VIA NOVARA ‘n. 38: 
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LOLITA DIPOLITI 


IL DEPLOREVOLE GESTO DELL'ALA «ATOMICA» 


SEVERI COMMENTI 


LI 
della stampa argentina 
pn ee noe cosssnti 


L'arrivo di Boy6 a Rio de Janeiro - «Torno in 
Patria per ragioni personali» ha dichiarato il 
giocatore - Un giornale chiedela sua squalifica 


RIO DE JANEIRO, 25 — Ma- 
rio Boyé, l'ala destra «atomi 
cay del «Racing» di Buenos Ai 
res e recentemente del «Ge- 
noa», è giunto oggi a Rio de 
Janeiro, tappa del viaggio che 
lo porterà, probabilmente per 
le 22,30 di etasera (ora argenti 
na) sulle rive del Plata. Ad at- 
tendere l'aereo era Un gruppo 
di.- giornalisti, ansiosi di ap- 
prendere da Boyé qualcosa di 
sensazionale sulla. sua . «fuga» 
dall'Italia. 

L'asso argentino ha tenuto a 
porre subito ‘i punti sugli «i»: 

‘ ha detto che «se sarà costretto 

a parlare» sulle ragioni che lo 
‘hanno indotto al viaggio. im- 
provviso, lo farà ‘solo è casa 
sua. Ha posto in rilievo che 
queste ragioni sono stretta- 
mente personali. E qui il gio- 
catore ha fatto una dichiarazio- 
mè che, interpretata letteral 
mente, dovrebbe portare a svi- 
Iuppi importanti del caso: «Non 
ho rotto il contratto con il Ge- 
noa — ha detto — torno in 
‘Argentina per ragioni persona- 
li, e non ho ancora preso una 
decisione circa il mio ritorno 
in Italia, Mi deciderò in patria. 
Sono partito improvvisamente 
perchè se avessi chiesto il per- 
messo di partire non me lo 
avrebbero concesso». 
- Intanto giunge notizia dalla 
‘Argentina di un grande fer- 
mento tra i tifosi a seguito 
della «fuga» di Mario Boyé da 
Genova. Circolario voci contra- 
stanti sul conto delle intenzio- 
ni del giocatore. A-giudicare da 
quanto egli ha detto a Rio tut- 
te queste voci dovrebbero es- 
sere frutto di fantasia, Tra le 
più insistenti è quella secondo 
‘cui Boyé avrebbe già firmato 
‘un contratto per la squadra del 
Santa Fè in Colombia. 

La stampa di Buenos Aires 
dedica ampio spazio al caso. IL 
pomeridiano «Critica» osserva 
che l'atto del giocatore «chiede 
una sola cosa, la squalifica», Il 
giornale aggiunge che però una 
decisione così drastica non sa- 
rà forse necessaria dato che 
«il Genoa cercherà di cedere 
Boyé a qualche altra squadra 
per non perdere troppo dana- 
to con la defezione del gioca- 
tore. Tutti i giornali della Re- 
pubblica condannano  aperta- 
mente l’azione di Boyé. I diri 
genti della squadra del Boca 
Junior, nella quale il calciato- 
re ha giuocato prima di trasfe- 
rirsi in Italia, hanno dichiara- 
to subito che Boyé non potrà 
rivestire la maglia della sua 
antica squadra perchè manca 
del certificato di trasferimento 
italiano. 

Occorre aggiungere che la 
fuga di Boyé ha sorpreso e stu 
pefatto la stragrande maggio- 
ranza dei calciatori e sportivi 
argentini, i quali considerava- 
no Boyé un elemento molto e- 
quilibrato e ricordano che. di 
tale equilibrio dette luminosa 
prova l’anno scorso in occasio- 
ne dello sciopero dei giuocato- 
ri di calcio. Fu lui che fece con 
pieno successo opera. di per: 
suasione presso i giuocatori 
più radicali, che intendevano 
continuare lo sciopero anzichè 
accedere al compromesso loro 
proposto. E' ugualmente criti- 
cata assai l’azione della Fe- 
derazione calcistica columbia- 
na, sia per il proposito di vo- 
ler rimanere al di fuori della 
FIFA, sia peri metodi ado*tati 
per accaparrarsi giuocatori, 
metodi spinti al punto di fo- 


mentare propositi e decisioni 
deplorevoli tra i giuocatori 
esteri. 


Ujlaki all'Inter 
., per il prossimo campionato? 


PARIGI, 5 — I giornali 
francesi danno per raggiunto 
l’accoro tra l'Internazionale di 
Milano e il Sete F. C. circa il 
trasferimento in Italia del giuo- 
catore straniero Uilaki, attua 
mente tesserato per quella so- 
cietà francese. I dirigenti fran- 
cesi intenderebbero però. con- 
servare il prezioso giuocatore 
fino alla fine della presente sta- 
gione, tanto più che al momen- 
to esso non potrebbe, venire uti. 
Hizzato dall'Inter avendo i nero- 
azzurri milanesi già tre ele 
menti stranieri tesserati. Il tra- 
sferimento di Ujlaki dalla Fran- 
‘cia all'Italia. avverrebbe per- 
tanto con la prossima stagione. 
“Circa il prezzo della cessione Si 
’dice ché esso batte tutti.i pre- 
lcedenti record . di giuocatori 
‘provenienti dalla Francia. 


Il raduno di Montecarlo 
® IC . . 
Forti ritardi 
causa il maltempo 
MONTECARLO, 25 La 
bufera di neve che si è abbat- 
tuta sull'Europa centrale e set- 
‘tentrionale ha ostacolato note- 
volmente il raduno automobili. 
stico di Montecarlo. Finora si 


lamentano una ventina di feriti 
per incidenti vari mentre ben 


sessantasei concorrenti si sono |. 


già ritirati, 
‘Alle 12.52 hanno avuto inizio, 


- (BORSE E MERCATI) 


MILANO 
oa: 


Generali 


1053 (1073), Vizz 
Merid. 899 (908), Terni 277.50 
(583.50), Eridania 8870 (8918), Ante 
1133 (1147), Saffa 818. (814), Ital 
gas 27.15 (27.50), Rumianca 61.75 
((60), Pirelli ital. 858 (867), Pirelli 
e C. 1000 (1020). 
TRIESTE 


Generali 7140 (7165), Assicura. 
trice..795 (790), Ras 2082. (2090), 
CRDA 150 (135)., si 
VALUTE LIBERE 
Sterlina 8175; unitaria 1570; dol- 
laro marengo 6890; oro al 
mille 960; svizzero 154, 


| sotto la pioggia serosciante, ‘gli 
arrivi ufficiali. Non è stato co- 
me l’anno scorso, quando si 
presentò una imponente colon- 
‘na di automezzi che avevano 
terminato il percorso di 3 mila 
km. nel tempo regolamentare! 
Quest’anno pochi sono stati gli 
eletti, e scarso il pubblico che 
ha assistito alla conclusione del 
raduno. La prima macchina a 
giungere è stata ia Peugeot del- 
Ja coppia francese Duboi-Decor. 
tanze, partita da Lisbona, I pi- 
loti hanno definito «tremende» 
le ultime ore di gara, con la 
neve che si ammuechiava da- 
vanti al parabrezza. A meno di 
un'ora dalla chiusura ufficiale 
del punto di controllo di Monte- 
carlo, soltanto 150 macchine e- 
rano giunte nella città del ra- 
duno. Il gran numero di mac- 
chine in ritardo è da attribuire 
alla forte tempesta di neve che 
ha imperversato sulla strada fra 
Lione e Digne. A Montecarlo 
continua a piovere. 


Domenica a Tarvisio 


con il Treno Bianco 

Date le buone condizioni di 
neve, domenica prossima si ef- 
fettuerà il IT treno bianco, che 
partirà da Trieste alle ore 4.30. 
Prezzo ridotto, per ragazzi sotto 
i 14 anni, live 570. A Tarvisio 
è in attività la seggiovia del 
‘Priesnig. 


Ricupero Serie B 


ll Modena vince 
sul campo dell’Alessandria (2-1) 


un primo tempo durante il 
quale i.grigi hanno dominato, 
mentre i ‘modenesi alla fine 
hanno dovuto ricorrere al gio- 
co  falloso per contenere “e 
spalle e Veloci discese degli 
alessandrini, mella ripresa. gli 
ospiti .si sono portati in van- 
taggiò con un rigore realizzato 
da Soffrido al 21.0 per fallo di 
mano compiuto in. area da 
Braglia, Il risultato pareva or- 
mai acquisito per i grigi, quan- 
do sul calcio di punizione con- 
cesso per un fallo di Bessetti, 
che aveva involontariamente 
colpito al viso con la scarpa 
il modenese Neri (il quale è 
stato costretto ad uscire dal 
campo per 7 minuti), Silvestri 
ha segnato da 40 metri il pua- 
to del Poerio Al 48° Neri è 
rientrato. Al 45° su azione ese 
guita di concerto da. Neri-Bri- 
ghenti - Soerensen, Brighenti 
rientrato in possesso della pal. 
ia ha battuto ancora il portiere 
alessandrino’ con un tiro in 
angolo, 

Meneggatti e Diotallevi sono 
stati ammoniti dall'arbitro per 
ii loro faliosi interventi. Terre- 
no viscido per, la neve. Cinque 
calci d'angolo a favore del Mo- 
dena, quattro per l'Alessandria, 
Ha arbitrato Gemini di Roma. 

ALESSANDRIA: Giorcelli; Vit- 
to, Scarrone; Bessetti, Pagliani, 
Cipolla; Dania, Albertelli, Raw- 
cliffe, Soffrido, Sotgiu. MODENA: 
Ghezzi; Silvestri, Braglia; Mene- 


gotti, Diotallevi, Neri;  Manenti, 
Taccola, Brighenti, Soerensen, 
Barbieri, 


———e —_ 


L'ex campione mendiale di 
lotta libera ed attore cinema- 
tografico del cine «muto», Le 
wis «Bull Montana, è morto 
a Hollywood a 62 anni per col- 
lasso cardiaco. Montana si 
chiamava in realtà Luigi Mon- 
tagna, ed era nato in Italia. 


Ì 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA TRIESTINA SI PREPARA PER FIRENZE 


NON SI PREVEDONO 


mutamenti nella formazione 


Proseguendo nella prepara» 
zione per la difficile trasferta 
di domenica prossima a Firen- 
ze, gli atleti alabardati si so- 
no allenati ieri pomeriggio sul 
terreno dello stadio. Erano 
presenti tutti titolari, fatta 
eccezione per Blason, al quale 
come è noto, è stato appena 
tolto il gesso che gli fasciava | 
la gamba lesa, e per Boscolo, 
ancora dolorante per um colpo 
subito nella partita contro la 
Lucchese, per cui è stato te- 
nuto prudenzialmente a ripo- 
so, A sua volta Zorzin si è e- 
serciltato. separatamente, non 
partecipando quindi al breve 
galoppo, durato non più di 40°. 
nel corso del quale i titolari si 
‘sono schierati. nel modo: se 
guente: Cantoni; Sessa, Peta- 
gma; Giannini, Grosso, Begni; 
Rossetti, Trevisan, Pison, Ispi- 
ro, Adcock, A guardia della 
porta degli allenatori si era 
posto Nuciari, il quale, con 
una serie di brillantissime pa- 
rate, ha impedito a lungo alla 
prima squadra di pareggiare 
una rete iniziale di Vecchiet. 
Poi, a mettere le cose a posto, 
ha pensato Trevisan con una 
puntata in angolo, Quindi sono 
seguiti altri due gol, segnati 
rispettivamente da Rossetti e 
ancora da Trevisan. La prepa- 
razione sarà proseguita nella 
giornata di oggi e in quella di 
domani, Sabato mattina con il 
sclito pullman, la comitiva ala- 
bardata prenderà la strada di 
Firenze, Finora per la mrossi- 
ma partita non sono previsti 
mulamenti nella formazione 
che ha giocato domenica 
scorsa. 


Deliberazioni della Lega calcio 


Due giornate di squalitica 
a Civili e Rossi dell'Udinese 


MULTATO IL'PRO GORIZIA 


MILANO, 25. La Lega nazio- 
nale ‘calcistica nella \sua odier- 
na riunione, ha. preso le se- 
guenti: deliberazioni: ha respin- 
to il. ricorso! per revisione a- 
ivanzato dall'Empoli ed ha con- 
fermato le squalifiche dei gio- 
catori Ercoli dell'Empoli e Be- 
gnini del Cosenza: ha multato 
le seguenti società; L. 20 mila 
Novara; ‘Alessadidria, Perugia, 
Omegna; 15 mila Piacenza; ‘10 
mila Gorizia e Vita Nova. 

Ta Lega ha squalificato per 
due giornate di.gara: Salar del 
Prato; per una giornata: Bal 
lico della Sampdoria, Uram 
dello Spezia, Civili e Rossi del- 
l'Udinese, Grosso dell'Empoli, 
Fiorio dell'Omegna; De Maria 


la Vogherese, Perani: del Vita 
Nova, Fichera ide) (Rimini, Di 
Cintio della Ternana, Bodini 
dello Jesi, Paganini del, Peru. 
gia, «Camilli \ del Solvav.. Ha 
incltre-ammonito..i giocatori: 
Vergazzola del Pisa, Santa Giu- 
liana del Vicenza. Gardini del 
Parabiago, Morisco. del. Piom- 
‘bino. Broccini dello Spezia, 
Zotti della Lucchese, Andreoli 
della Roma, Borra del Marzoli. 


er __-+ 


La campionessa francese di 
tennis, signota Landry Adam- 
son, è seriamente ammalata di 
paratifo. 


della Fossanese,: Cattaneo del- |" 


Nel Tour 1950 non si potrà 
aspettare le fanne di montagna 


PARIGI, 25 — Jean Bidot, 
direttore tecnico della squadra 
nazionale francese che parteci 
perà al Tour 1950, ha fatto le 
‘seguenti dichiarazioni: «Se Fau- 
sto ‘Coppi parteciperà al Tour, 
mon potrà quest'anno permet- 
tersi il lusso di lasciarsi distan- 
ziare troppo ‘prima, delle mon- 
tagne, Il nuovo percorso del 
‘Tour, che evita le fatiche a ri- 
petizione, non permetterà in- 
fatti ‘a Coppi di guadagnare 
troppi minuti. Egli dovrà met- 
tersi a lottare fianco ‘a fianco 
con gli altri fin dal primo gior. 
no di gara, e giuocare la sua 
«ehancey oltre che nelle tap! 
di montagna anche in quelle 
di pianura». ; 


Ugualmente entusiasti per la 
scelta del nuovo percorso si so- 
no dimostrati Antonino Magne, 
la rivelazione dello scorso Tour, 
Marinelli, ‘ Robic,, Lapebie e 
Teisseire, i quali ultimi hanno 
affermato che soltanto con le 
attuali modifiche gli stradisti 
completi avranno modo di met- 
tere in luce le loro qualità. 


1 cestisti della P.C. 
battono la M.P. per 47 a 38 


La squadra di pallacanestro 
della Polizia Civile. sì, è incon- 
trata iersera all'Idroscalo con 
quella della’ 281.a Compagnia 
dell’MP. americana. Oltre_mil- 
le persone hanno ‘presenziato 
all'incontro, . che ha visto la 
netta affermazione dei 'giocato- 
ri della P, C. Alla fine del pri- 
mo tempo gli americani aveva 
no battuto i locali poliziotti 
per 4 punti (P. C. 20, MP 24), 
ma nella ripresa i poliziotti 
triestini sono partiti alla ri 
scossa, e il risultato definitivo 
li ha visti vittoriosi sulla squa- 
dra americana per 9 punti, a- 
vendo la MP segnato 38 punti 


contro i 47 della P. C. 


IN MARGINE ALL'ASSEMBLEA DELLA F.I.T. 


CONVATURATO NEGLI ITALIANI 


il temperamento del tennista 


Dopo i congressi dell'U.V.I. e 
quello più recente dell'U,S.V.I, 
si è tenuta nei giorni scorsi à 
Trieste l'assemblea della Fede- 
razione italiana tennis. Vi hao- 
no partecipato oltre cinquanta 
rappresentanti di società, fra 
cui i delegati della Sicilia e del 
la Sardegna, per la prima volta 
presenti a simili riunioni. Il pa- 
lermitano avv. Grisaffi è stato 
latore di un messaggio del pre- 
sidente l'assemblea sicula, S. E. 


di Trieste, un messaggio di fe- 
de e di amore per Trieste, 

Il Sindaco, ing. Bartoli, in- 
tervenuto all’inausurazione as- 
sieme al Presidente di Zona, 
dott. Palutan, ed ai rappresen- 
tanti della. Provincia e della 


constessisti il saluto della 
«Trieste borosa e briosa». il 
conte de Nordis si è reso inter 
prete delle società e dei tenni- 
Sti giuliani nel recare il benve- 
nuto ai tennisti d’Italia, ed ha 
colto l'occasione per esporre 
dettagliatamente la tutt’altio 
che soddisfacente situazione de- 
gli impianti locali. A nome del- 
la famiglia tennistica italiana, 
il presidente Tolusso ha ringra- 
ziato il Sindaco di Trieste «cit- 
tà sorella e figlia prediletta del 
lo sport italiano», ed il presi 
dente del Comitato regionale 
de Nardis. 


De due giornate triestine so- 
no state davvero fruttuose ai 
fini del miglioramento di que- 
sto sport in Italia, che già ha 
sorpassato il livello. raggiunto 
anteguerra, sì che ogci la no- 
stra posizione in campo inter- 
nazionale ci è invidiata anche 
da Nazioni che pur dispongono 
di attrezzature e mezzi superio- 
ri al nostri. Bene hanno fatto 
1 delegati a rielegsere il presi 
dente, dott. Tolusso, e per otto 
su dieci, i consiglieri uscenti. I 
tennisti triestini — è superflao 
precisarlo — hanno accolto con 
‘piacere la rielezione del conte 
de Nordis, rielezione: che pre- 
mia la passione disinteressata 
di uno dei pionieri dello sport 
tennistico italiano, e che già fu 
apprezzato presidente del Ten- 
nis triestino. Un po’ delusi s0- 
no rimasti i siciliani, e in par- 
ticolare i liguri. I primi‘spera- 
vano nella nomina di un loro 
rappresentante in seno al consi- 
glio, i. secondi hanno visto il 
loro conterraneo Canepa esclu- 
so da um colpo di... bora dal 
nuovo direttivo nazionale; in- 
fatti a subentrare al non rie 
letto Canepa ed al già dimissio- 
‘narîo Dietra, sono stat chia- 


i| mati il milanese Bono, già ap- 


prezzato revisore dei conti e 
solerte direttore tecnico della 
maggiore società italiana, il 
‘Tennis Milano, e “il torinese 
Giovannini. Certamente nella 
. elezione di questi due «muovi» 
hanno pesato i 130 voti del 
Tennis Milano, 

Il piatto forte dell'assemblea 
è stata la relazione del commis 
sario tecnico Quintavalle. Po- 
che volte è dato di udire delle 
| esposizioni sì, esaurienti e com- 
e quale quella del valente 

ano azzurro; «il tennis a- 
mericano» ha detto Quintaval 
le, «è molto più moderno e più 
‘bello di quello italiano, da tutti 
i punti di vista, spettacolare, 
tecnico, atletico. Prima di esse- 
re un campione, il tennista 
lamericano è soprattutto un atle- 
ta. Il tennis è uno sport d’ini 
I ziativa personale, d’improvvisa- 
zione; è insomma uno sport ita» 
liano, Per questo credo e sono 
‘convinto che i nostri giovani 


26:potranno raggiungere il livello 


del gioco americano ed austra- 


«| liano. E? sj questa convinzione 


che noi possiamo il nostro pro- 
gramma futuro». 

Tl bolognese Neri, logicamen- 
te, ha fatto notare che per at- 
tuare questo programma. occor- 
re innanzitutto costruire cam- 
pi. «Altrimenti dove metteremo 
a giocare i giovani?». Certa- 
mente quello dei campi è un 
‘problema che va risolto quanto 
prima; è cun problema, risolto 
il quale si sarà attuato metà 
del programma. 

La fronda congressista, ca- 
ipeggiata dall'avv. Maffei di Ge- 


Missione Italiana, ha porto ui 


nova, ha attaccato ora. questo 
ora quel provvedimento preso 
dal C. D., ma a tutte le doman- 
de hanno esaurientemente ii 
sposto i consiglieri Masetti (per 
l’attività giovanile, Supino ed 
Orsini. Gli interventi del presi. 
dente Tolusso sono stati tem- 
pestivi ed inanno dissipato le 
poche nubi che si profilavano 
all'orizzonte. Ad un certo pun- 
to — erano quasi sempre i nu 


«merosi delegati-avvocati a par: 
Cipolla, indirizzato al Sindaco! 


lare — sembrò di essere in As- 
sise: ben'otto illustri professio. 
misti del Foro intervenivano 
nella discussione. relativa alla 
approvazione di una modifica 
allo Statuto. 

La parentesi triestina dun- 
que è stata proficua, ed a trar- 
ne i vantasgi: sarà il tennis, 
sport forse troppo svalutato nel 
euo assieme, messo in un can- 
tucecio, nonostante mon siano 
molte le discipline sportive che 
possano dare allo sport nazio- 
nale quelle lusinghiere affer- 
mazioni dovute ai Cucelli ed ai 
Del Bello, ai Canepele ed ui 
‘Gardini, alla Bossi ed alla Mi- 
gliori. E bene ha fatto l'avv. 
Supino a presentare una mozio- 
ne, che sarà presentata diretta- 
mente alla presidenza del Coni, 
tendente a sollecitare l’interes. 
samento del Presidente della 
‘Giunta affinchè i giornali spe- 


cializzati e no dedichino mag- 
gior spazio al tennis. Ù 


Tournée 
di Mitri 
in America? 


BRUXELLES, 25 — Prima 
di lasciare Bruxelles diretto a 
Miano, l'organizzatore Save- 


rio Turiello ha dichiarato dif 


aver già trattato con ij cam- 
pione d'Europa dei medi Ti 
berio Mitri per lettera, e di 
confidare nella conclusione 
delle trattative per un viag- 
gio del triestino in America. 


Freddie Mills 
ha concluso la sua carriera 

LONDRA, 25 — Secondo Ted 
Broadribb, procuratore di 
Freddie Mills, l'ex campione 
mondiale dei mediomassimi ha 
concluso la sua carriera pugi 
listica. 

Broadribb, che è suocero, di 
Mills, ha detto stamane: «Non 
credo che Freddie combatterà 
più. Iersera ha disputato con 
Maxim alla Earls Court l'ulti- 
mo incontro della sua carrie- 
ra. Gli ho parlato di questo, e 
mi ha detto chè si atterrà a 
quanto deciderò. L'ho consi 
gliato di ritirarsi». 


Pugilato a Milano 


MILANO, 25 —, La riunione 
pugilistica di questa sera al 
teatro Principe ha dato i se- 


Piove sulle piste 
dei mondiali di sci 


Si rinnova il pericolo che la 


rinviata - La partenza della squadra azzurra per l'America 


MILANO, 25 — Accompagna 
ti dal commissario tecnico Ot- 
to Menardi, sono partiti questa 
sera dalla stazione centrale di- 
retti a Parigi i componenti la 
squadra azzurra che partecipe- 
rà ai campionati mondiali di 
sci. La comitiva, composta da 
Celina Seghi, Zeno Colò, Carlo 
Gartner, Albino e Silvio Alve- 
rà, da Parigi raggiungerà în 
volo New York. Ù 


Intanto, sì apprende al'ulti» 
ma ora da Lake Placid. che la 
pioggia, caduta ininterrotta- 
mente per dodici ore e seguita 
da un caldo vento meridionale, 
ha. sciolto ‘buona parte della 
neve, rinnovando la possibili- 
tà che le gare di fondo dei 
campionati ‘mondiali vengano 
rinviate o trasferite. 

La squadra francese di fon- 
do, guidata dal vice presidente 
della Federazione nazionale, 


guenti risultati; Pesi piuma: 
Formenti di Seregno batte Car- 
dinale di Milano ai punti in 
dieci riprese. Pesi massimi: Mi- 
lan di Torino batte Martin di 
Oderzo ai punti in otto ripre- 
se, Pesi medi: Sconfietti di Pa- 
via batte Fornaca di Asti ai 
punti in otto riprese. 


La «Lambretta» edizione 


Sintesi dei motorscooters. costruiti finora dal- 
popolari 


la Innocenti - 


MILANO, 25 — La diffusione 
dei motot-scooters è ormai ta- 
le che ogni novità nel campo del- 
la loro produzione riguarda ua 
pubblico sempre più vasto. Val 
perciò la pena di seguire i pro- 
gressi compiuti  dall’industria 
nazionale, che ha segnato an- 
che yecentemente muovi punti 
a.proprio vantaggio. La produ- 
zione Innocenti offre infatti per 
il 1950 due tipi di motor-scoo- 
iters, nuovi nel loro complesso, 
diversi l'uno dall'altro, e che 
pure derivano in molte caratte 
ristiche dai tipi che li hanno 
preceduti, prima fra tutte l’ado- 
zione dell’identico motore. 


Le due ultime edizioni, «Lam. 
bretta 125/Cy e. «Lambretta 
125/1c», che sono messe sul 
mercato contemporaneamente: 
derivano a loro volta. l'una dal- 
l'altra, in quanto la «Lambretta 
125/1cy risulta, grosso modo, 
dalla «125/C» più una comple» 
ta carrozzeria, salvo i disposi 
tivi adottati per garantire il 
raffreddamento del motore, e 
salva la testa dello stesso con 
la candela montata dritta inve- 
ce che a sinistra nella «lc», al 
fine di offrire l'ispezione agevo- 
le, attraverso un solo sportello, 
delle parti più delicate (cande- 
la e carburatore). 


Tl semplicismo di questa deri. 
vazione le cui ripercussioni pro- 
duttive sono evidentemente 
vantaggiose (consentendo fino 
a un certo punto lo sviluppo di 
un'unica linea di montaggio) 
non costituisce però il punto di 
partenza, bensì quello di arrivo. 
Ci troviamo cioè di fronte al 
motor-scooter che ha tenuto 
conto di tutte le esperienze, di 
tutti i desideri, di tutte le cau- 
tele, e non ha dimenticato in- 
convenienti, lamentele e neppu- 
re desideriche potevano apparire 
eccessivi, soprattutto a chi 
considerava, il motor-scooter un 
veicolo ‘di ripiego e di transi- 
zione. Tutto ciò è stato realiz» 
zato attraverso uno studio at- 
tento ed un lavoro paziente, *3- 
nace, continuo, il quale non 
perdeva di vista, d’altra parte, 
la razionalità della concezione 
complessiva ed i vincoli stabi 
liti dai costi. Ne è uscito un 
motot-scooter veramente com- 
pleto che potrebbe essere defi- 


il motor-scooter moderno. 


Prezzi 


1950 


veramente 


Le due edizioni sono non so- 
lo giustificate, ma richieste an- 
che dalle diverse esigenze del 
pubblico, C'è chi vuole un vel 
colo snello, essenziale, super- 
leggero ed economico, e chi ne 
vuole uno completamente pro- 
tetto, carrozzato ‘con eleganza, 
ma d'altra parte facilmente 
ispezionabile in tutte le parti, 
stabile, solido eppure con. i 
motore perfettamente raffred- 
dato. 3 

Per questo, le due edizioni. 
Ma l’aspetto più rilevante di 
questo avvenimento nel campo 
dei motor-scooters, che costitui- 
sce una vera tappa costruttiva, 
è dato dal prezzo-a cui i due, 
veicoli venzono offerti. Mentre: 
la «Lambretta 125/10», infatti, 
pur costituendo il motor-=cooter 
più efficiente e più elegante del 
1950, manterrà il prezzo di mer. 
cato, la «Lambretta 125/0y ver- 
rà invece offerta a 125 mila 
lire, il che. costituisce senza 
dubbio una conquista per il 
progresso della motorizzazione 
e per il progresso (locomozione, 
lavoro, turismo, educazione) 
delle masse meno abbienti. Per 
molti ciò sarà una sorpresa, ed 
è certo che costituisce la pri- 
ina realizzazione in Italia di 
quella possibilità di . abbassa- 
mento quasi incredibile dei c0- 
sti che sembrava prerogativa 
solo della grande produzione in 
serie americana. — 

A distanza di due anni dalla 


OGGI al FILODRAMMATICO 


manifestazione debba essere 


‘Roberti Faure, è-gilnta a La- 
ke Placid, proveniente da New 
York. Fanno parte della rap- 
presentativa B. Carrara, René 
Mandrilon, André Buffard, G. 
Forestier e Marius Mora. Alle 
nutore è Robert Buisse. 


Il CRDA in testa alla classifica 
nel torneo di boccine 


Tra il crescente interesse degli 
appassionati delle boccine, prose- 
gue al Circolo di Lettura dell'E- 
nal il Torneo annuale per la Cop- 
pa «F, Riubinis, Dopo 28 incontri 
la classifica delle squadre, è la 
seguente: CRDA con 7 vittorie 
su 19.incontri; C.M.M. con 8 su 
15; Bancari con 7 su 14; C. Lett. 
con 6-su 14, A ? 


Direttore responsabile 
VITTORIO TRANQUILLI 
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+TAPPETI riparazione lavatura puli- 


tura massima . precisione. Casa 
d'Arte, Mazzini S. 4“ co 
Db OF. DI IMPIEGO I. 20 
ASSUMIAMO redattori retribuiti 


giornale ragazzi «Rete Magica», Spo- 
torno. 25, Torino, 5138 D. 


CERCANSI ovunque introdotti pri 
vati e drogherie vendita prodotto 
estero: largo consumo, forte guada-. 
gno. Scrivere. Cass. 2230 SPI, Ty 
rino. 
LAVORANTI capacissime sarta doa- 
na cercansi, Offerte icon referenze. 
Cass. la 
LAVORO! in serie facile continuati. 
vo retribuzione contrattuale 800 giot- 
naliere lavorazione domicilio Mani. 


5203 D 


20030 DUPI. 


fatture Artigiane Portarimini Pesaro. 
asia 


i 15145 DI 


RENDETEVI indipendenti fabbrican- 
do bustine, sciampo, profumerie. 
«Gieffe», -Rinalmarina 8, Torino. 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 20 
CAMERA elegante, due letti, centra 


le, riscaldamento, bagno, telefona». 
cercasi per distinti giovani. Telefo- 
nare. 29767. 40479" 


F OFF. CAMERE E PENS. mei 


MOBILIATA affittasi soltanto a di 


stinto. Inviare‘ referenze. Cassetta 
20036 F UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina U- 


so bagno affitt, Ind. UPI 40514 P. 
STANZE due mobiliate soleggiate 
centralissime bagno telefono presso 
sola affitt, Cass. 20034 F UPI. 


G ISTRUZIONE 1.20 


AUTOKIZZATA ‘scuola taglio cucito 
Isopo apre corsi anche serali. Cav- 
dueci 34, primo. 40512 G 
BALLARE ereguntemente Iuparere- 
te’ prestissimo. rivolgendovi notissi- 
mg. Scuola Pertot, Imbriani. a. 
BERLITZ School: lingue ‘estere Je- 
zionifi traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso: 2, 2G 
DATTILOGRAFIA: macchine _mo- 
dernissime perfette, Olivetti Lexicon 
(lezione; , 40, corso: 2000). Calcoia- 
trici (lezione; 80, corso; 2000). Di- 
plomi. Stenografia. Contabilità. Ri 
calco; corsi completi. (45. giorni: 
2000). ICCO, Teatro 1, telef. 29734. 
40452 G 
DOPOSCUOLA - mattino, pomeriggio, 
medie, elementari. Istituto Enenkel, 
Battisti 22, telef. 88-00. 40446 .G 
INGLESE, tedesco. Metodo speciale 
‘accelerato. Pronuncia garantita. 
Traduzioni. Rossini 14. 25284 G 
PIANOFORTE disponibile studiare, 
esercitarsi. (pure senza insegnamen- 
to). Vidali 10, Scuola. 40468 G 
PROFESSORESSA impartisce  lezio- 
ni pianoforte. Via Ginnastica 
‘porta mezzo. 
RIPETIZIONI, lezioni, conversazione 
inglese, tedesco, impartisce esperto. 
Appuntamenti telefono 6891. 40489 G 
TAGLIO cucito ricamo inizia 1.0 
febbraio. Tiny Donda Klampferer, 
Fabio Severo 20.0 20004 G 


H (OGGETTI SMARR. RIN. L. 20 


CAGNETTO rossiccio zampette bian- 
che smarrito. Mancia riportandolo 
via Toro 4. 40015, H 
CANE lupo rossiccio nome  Ozis 
smarrito da via Navali 32, telefo- 
mare 91022. 40490 H 
GATTINA nera trovata paraggi Cor- 
so, Ind. UPI 40485 H. 


I OFF. APPART. BOTT. L.20 


APPARTAMENTO. tre stanze, stanti 
no, bagno, telefono, soleggiato, cen- 
tralissimo, scambierebbesi altfo più 
grande. Cass. 20034 I UPI. 
MAGAZZINO centrale 50 mq. 
acqua. telefono affittasi 
Telefonare: 196-014. 
PICCOLO locale portone interno ce- 
desi. Via, Pascoli. Offerte Cassetta 
20045 I UPI. 


L RICR. APPART, SOTT. L.20 


APPARTAMENTO 4 o 5 stanze cerc. 
pagando affitto aggiornato oppure 
‘spese. Telefonare 40-80. 40501 L 
MAGAZZINO piccolo, anche interno 
sno GRESERE cere. Cass. 20039 L 
UD. PL 

RECAPITO presso ufficio negozio 
centrali Trieste cerca rappresentan- 
te prodotti americani. Casella 4 EB, 
S. P. I, Udine. 5200 L 


M VENDITE D’OCCAS. £. 20 


A. RADIORIPARAZIONI domicilio, 
preventivi gratuiti. Radiolaboratorio 
Stanci, teletono 93497, Gatteri 47. 
40498 M 
ATTENZIONE! Cappotti, soprabiti, 
giacche da uomo, mantelli donna pu- 
ra lana, leggermente nsati, da 2009 
lire. in poi, vend. Settefontane 14, 
pomeriggio. 40470 M 
BILIARDO viennese marca Seifest 
oecas. vend, Risigarì Fischer, via 
Diaz 16. 40469 M 
CALZE nylon ribassato! muovi pre 
i; -650., 850, 10501 «Irene», S. Nico- 
lò 31, negozio specializzato in calze. 
40441, M 
CARROZZELLA fonda vendesi \0cca- 
sione, Galleria. 10-II. 40470 M 
CUCINE economiche smaltate Zop- 
pas ed Aequator, prezzi ribassati. 
Deposito: Zennaro, via S. Lazzaro i8 
40447 M 
DISCHI opere, sinfonie, ballabili, 
grammofono valigia, macchina sc; 
vere ‘servizio caffelatte porcellana ar 
gentaia  vend. Madonnina 13, por- 
tineria. 40503 M 
FISARMONICHE Frontalini, rinoma- 
te, pagamento piccole rate mensili. 
Punzo, Carducci 10, 60209 M 
GRAMMOFONO valigia perfetto 2000, 
dischi vend. Media, 22, p. 8. 40472 M 
MACCHINA cucire Singer rientrante 
seminuova 38.000, altri diversi tini 
8000 in poi, mobiletti moderni ra- 
tealmente. Maiolica 13, III 40487 M 
MACCHINA ‘maglieria Dubied origi- 
nale svizzera 8x60 vend. Besenghì 40, 
40474 M 
MACCHINA Singer fortissima. qual 
siasi lavoro vendesi buon prezzo. Via 
9, Michele 22, meccanico. 40516 M 
SCI ragazzino ottimo stato vendonsi. 
‘Ruggero Manna 20; p, ll. 40506 M 
MACCHINA cucire vastissimo assor- 
timento mobiletti moderni, vendita 
rateale, noleggio, ‘Settefontane 2, ne- 
ozio. 


16, III, 
40518 G 


gozio. 

MAUCHINE Necchi BU cuciono, ram, 
mendano, ricamano, attaccano pizzi! 
senza telaio, fanno occhielli, attac- 
canò bottoni, garanzia 15 anni, le 


DIDON 


ERTENZE £ EkK 
PUBBLICO 
Gli «avvisi economici possono es. 

‘sere ordinati presso la 


È U. P. dI. 
Unione 2ubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte denbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francature semplice, e non. per 
raccomandata od espresso), /spe- 
dite per posta. 


‘Agli importi degli © visi si de-' 


Nono aggiungere la tassa gover- 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 


4 per cento del costo dell'inser- 


prima, ano zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
stica, Innocenti vede così|3 per cento. 


realizzate le prospettive che 


avevano guidato fin dal disegno | !l proprio 


originale Ja sua azione produt- 


tiva e commerciale, e cioè: conlt, nei nostr 


un grande complesso industria- 


le e con ie 
dito, si può realizzare un pro- 
dotto perfetto che conquisti il 
favore del pubblico e che co»- 


senta la lavorazione in serie più! te 
economica, nel senso di poter|tenere il 
fornire il veicolo migliore alla sigla dalla rubrica, 


prezzo più basso. 

All’inizio del 1950 la Inno- 
centi annuncia dunque di avc- 
re raggiunto una meta, e men- 
tre offre alla sua clientela due 
motor-scooters capaci di soddr 
rfare tutte le esigenze, è © 


l'impianto più progre-|to che è 


Coloro che rion intendono dare 
‘indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle oî -te, delle caselle istituì. 
‘uffici, verso pasa- 
mento della quota di abbonemen- 
lire 20 per cinque 
‘giorni, Questi ‘avvisi vengono ac- 
cettau. delle 8.30 alle 13 e dalle 
14,80 alle 18.30. 
L'indirizzo per le offerte diret. 
alle nostre. caselle deve con- 
jumero di controllo 6 
che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U, P, I - UNIONE 
PUBBLICITÀ INTERNAZIONALE 


A_OYFF. . SERVIZIO. L.7 


CAMERIERE! lapacissima, media e- 
tà, disposta a offresi. Cas- 


setta 20032 A UPI x 
DOMESTICHE, » prestaservizi racco- 


grado anche di immettere ne!|mandate, principianti, offronsi. Tor- 


mercato macchine ad un ritmo |rebianca 41, Rosa. Tel. 74l9. 


tale da soddisfare le richieste 


nito, in senso non superficiale, | che tempestivamente le verrari- 


no rivolte, 


118 A 
SIGNORA media età, papice lavori 
casa, offresi piccola famiglia, oppu- 
re alcune ore in cambio alloggio. 
Scrivere: Fartek, Vicolo. Ville 8. 


LE AVOCENTURE 


‘ES OLUSIVITAÀ” DEL FILODRAMMATICO 
PRIMA VISIONE ASSOLUTA PER L’ITALIA 
Spettacoli: 16 (Cassa 15.15), 18,20, 22 


GIOVANNI 


SIGNORINA offre servizi ‘mattino 
i a sola. Cass. 20038 A 


B RICH, PERS. SERVIZIO L.30 


CIVILE capace cucinare con referen- 
ze cercasi paga massimo. Donota 1, 
decimo piano. 40484 B 
RAGAZZA tutto fare stabile onesta 
con attestati cercasi. Via Cicerone 
8, Dei Rossi. 40491 B 


© RICHIESTE DI IMPIEGO L, 7 
CONTABILITÀ’, 


bilanci, aggiorna- 


menti,. piccole, ‘medie aziende, assu-| 


merebbe coscienzioso \esnerto anche 
ad ore. Cass. 10125 © UPI. 
CORRISPONDENTE indipendente in- 
giese francese lunga pratica’ com- 
merciale, occuperebbesi ore serali e- 
ventualmente proprio domicilio, di- 
sponendo macchina da. scrivere. 
Cass. 20048, € UPI. 
FALEGNAME lucidatura riparazioni 
mobili offresi, anche domicilio. Te- 
lefonare 90065. 40517 © 
FATTORE 48-enne occupato presso 
importante tenuta offresi, Informa- 
zioni' dal proprietario azienda. Uas-| 
setta 14 A. SPI, Udine, 5185 O 
IMPIEGATA sgpnoe corrispondente 
stenodattilogr: tedesco italiano oc- 
cuperebbesi. Cass. ‘20028, O UPI.- 
| ODONTOIATRA: diplomato cerca se 
tia combinazione. Carta d’Identità 
16.981.856 Fermo Posta Gorizia. © 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti, coloriture olio, Cor- 
so 37, portineria. 40502 © | 
RADIOTECNICO esperto riparazioni’ 
accuratissime domicilio giornate. Re- 
capito Timeus 14, Coslovich, latteria. 
40466 © 
28-ENNE maestra offresi pomeriggio 
ripetizioni passeggio. Miti preteso. | 
Cass, 20043" DPI. © 


Co ARTIGIANATO 
LAVORANTE 


L. 20 
sarto ‘capacissimo 


as 


«sume lavoro domicilio. Cassetta 10124 |- 


CO, D.P.I 


zioni ricamo gratuite. Tullio, Bat 
tisti 12, tel. 65-38: Monfalcone, orso. 
"aa 40337 M 
PELLICCE svendita. totale di *iue 
stacinze prezzo di costo a, 
Pellicceria Rossi, Corso 26. 60581 
PELLICCE ratvisone opossum zampe 
persiano pannofix gatto kumafix: a- 
gnelli tutte le tinte e prezzi ‘bassis- 
‘simi. Cardueci /28-III. 40480, M 
PELLICCE pregiate e comuni ricco 
assortimento, confezioni su misura 
prezzi modici, facilitazioni di paga- 
mento. Jardas, via Udine 10, tele- 
fono 8261. 300 M 
PELLICCE pregiate comuni colli pei 
liccette forti ribassi. Bravin, De A- 
micis_ 29. 1518 M 
PELLICCE, pelliccette, colli, guar- 
nizioni, prezzi fortemente ribassati. 
Pellicceria Cervo, Toti 2. 40473 M 
‘RADIO Ducati 5. valvole, 5 onde, 0c- 
chio, magico, valore 69.000, vendesi 
45.000. Via. del Perarolo gl, (Barco- 
la), Mele, 40486 M 
RADIO Marelli trionda 15.000 vend. 
Laboratorio Radiotecnico Triestino, 
XX Settembre 79. 40500 M 
‘RADIO. ‘lussuose. primarie marche 
18.000. ‘in poi, piccole rate, senza 
anticipo. Stancì, Gatteri 47. 40498 M. 
RADIO marca moderna perfetta 10 
mila' vend. Crispi 17, terzo, sinistra. 
‘40504, M 
SMOKING e tight (tait) panno fi 
nissimo nuovi, statura normale, ven- 
desi. Ind, UPI 40491 M., 


d 


Da CATINA 
. Questa sera 
. dalle 21 in poi 
SERATA del 
DILETTANTE 


OMAGGI 
-PREMI- 
SORPKESE 
ee. 


/Q. AUTO MOTO CICLI 


raffreddore e 


confermato dalla pre 


complicanze e l'aste 


sostiene il cuore. 


2 compresse prese 
il raffreddore al 


‘ARARSINILANO. 


BBEVRTE 


TAGLI vestiti sera, nelle diverse tinte 
anche singoli vendesi vera occasio- 


ne. Bilucaglia, via Pascoli 29, dal- 
de 15-20. 40495 M 
TAPPETO persiano Afghan Bokhara, 
252x204 splendido vend., Ezner, Cor- 
so Cavour Il. 40482 M 
VIOLINI originali Weiss yend. occas. 
Via Cavana 21, I piano, 40478 M 
N ACQUISTI D'OCUAS. L..20 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigliane 
acquistansi, Vittori, Carpison 20.È, 
telefono 8008. 119 N 
TAPPETI persiani cineserie argen- 
teria: porcellane oggetti antichi con 
pero. Telef, 5904, 60421 N 
NN MOBILI 


te 
forti garantite, prezzi occasione, fa- 
cilitazioni pagamento. Scalinata è. 
È 40500 NN 
AL MAGAZZINO mobili Pruzo, Car 
duccì 10, nuovi arrivi, nuovi prezzi 
convenienti, migliori facilitazioni \pa- 
O Gonfrontate. 60209 NN 
'PTACCAPANNI, , cucine, modelli, 
matrimoniali con Suste 73.000; salot- 
tiletto' ' 55.000, * armadi «guardaroba 
12.000, divanoletti, poltroneletto,  sa- 
le pranzo, prezzi occasionali. Tara 
bochià 6. 60622 NN 
CAMERA pranzo. specchio marmi 
massiccia 90 mila trattabili occasio- 
ne. Rossetti 26-11, destra.}/40519 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi tp: 
troverete da Silico e Bailotti in mia 
Pascoli 38° (ex Istituto) negozio, pa- 
gamento anche rateale. 83 NN 
CUCINE ultimo. modello matrimonia-* 
li quattro porte panniforti, propria 
produzione, vendita rateale. Falegna- 
meria Artigiano Giglietta, Viù Con- 
120/NN 


ti 10. 

FABBRICA mobili Detoni, via della” 
‘Tesa 38; vastissimo assortimento mo- 
bili lussWosi, comuni ved. economici; 
camere da letto, stanze da pranzo, 
stanze da soggiorno, gucine, salotti, 
attaccapanni, mobili ‘singoli, mate- 
rassi, suste, ecc. CCOREIOTe 


mento, 

MATRIMONIALE sei porte due spes- 
chi panniforti, altra matrimoniale 
lire 60 mila trattabili, Rigutti 20, 


NI 


Schillani. 40467 NN 
MATRIMONIALI, cucine, vend., con 
garanzia e facilitazioni pagamento. 
Tesa s7, tel. 93294. 104 "N 
MATRIMONIALI 200.000 ' occasione 
75.000 grande assortimento prezzi 
bassissimi. Ghirlandaio 34, 40499 NN 


PIANINO buonissimo per studio 
vendesi 75.000. Visitare 16-18 Pa- 
scoli 32, elettrotecnico, 40497 NN 


PIANINO germanico rinomata marca. 

vand. rara occas. Carducci! 32-II 
21 NN 

0 COMMERCIALI 4.35 


A TRASPURTI celerì erettuansi Qi 
tà, Carpison, 20, tel. 80-08. 1516 O 


ARGENTO, oro, brillanti, acquista 
prezzi massimi. Oreficeria Euda, 
60464 O 


PALI per viti, legna da ardere, tra- 
‘wature abete larice, - duri, vende 
Calea, Sonnino 24, tel. 90441. 1336 O 
Pi RAPPR. PIAZZISTI I. 20 
PROCACCIATORE affari introdotto 
salumerie macellerie gelaterie risto- 
ranti ramo impianti frigoriferi cere. 
Tel. ‘4802. 40468 P 


L.55 


FIATI 626 perfetta con' licenza’ ven- 
desi. Tel. 7803. 40492 _Q 
ISO 125 CC non è un, comurie mo- 
toscooter ma una vera motoleggera 
carenata, la più robusta, la più po- 
tente, la più economica nel tempo, 
decorosa, stabilità assoluta, mollea- 
gio perfetto, Ancora per pochi gior- 
ni eccezionali facilitazioni di paga- 
mento invernali, consegna pronta. 
Potete provare l'ISO senza alcun im- 
pegno da parte vostra presso 
«Tecnaiso», Valdirivo 14. 40471 Q 
OPEL Super 6 scapotabile, ottima 
‘condizione, prezzo lire 450.000 non 
trattabili. ‘Tel. 26083 0 95830. Q 
& (CAP. SOC. CESS, AZ. —L.40 
BAR, bottegrino, spaccio vini, com- 
pero o ingestione. Cass. 20042 R UPI 
QUOCO, cerca in consegna cucina 
trattoria. Offerte Cass. 20035 R UP: 
DROGHERIA bar trattoria magaz 
ni vend. Piazza Goldoni, Bar Cri- 
‘stallo, Marco. 40496 R 
LICENZA confezioni abbigliamento 
tessuti, minuterie, cedesi. Via Rug 
gero Manna 14, ammezzato, Liuzzi. 
ves 40477 R 
MAGAZZINO interno chiaro corrente 
industriale, domestica, annesso uffi- 
cio con telefono, cedesi, Telefonare 
26211, 8-10, 20-21. ‘40493 (R 
VENDONSI, dovendo ‘espatriate, va- 
stissimo barcaffè, Sammarco ‘centra- 
lissimo . Piazza Sopra Canalgrande, 
300 sedie 60 tavoli 2 biliardi, appas- 
tamento cinque stanze, libero subito. 
Inintermediari: S.P.I., Cass. 18 H; 
Venezia. 5202 R 


|| 5),MILA a sei mesi cere. Cassetta 


20052 R UPI, 

45.MILA prestito quattro mesi cere. 
interesse fortissimo, garanzia, Cas- 
setta 20057 R_UPI. 


300.MILA cerca ditta seria SSL 


zia, Cass. 20046 R UPI. 


Giovedì 26 gennaio 1950 


ASPICHININ 


per la cura razionale del 


El successo dell'ASPICHININA nella 
cura dell'influenza, dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 


pratici e di Clinici illustri. 


L'ASPICHININA previene e cura le 


fluenzali e reumatiche. 


L'ASPICHININA : non deprime, ma 


o.Caf 


CAFFE’ SENZA CAFFEINA 


per sofferenti di cuore, nervi ed insonnia 


VENDITA nei migliori negozi alimentari 
ha DEGUSTAZIONE nei principali bar 


Soc. r.1. A-CAFVIA MAROCCO 11, 


dell'influenza 


scrizione dei Medici 


nia delle forme ‘in- 


insieme troncano: 
primo insorgere. 


IL MIGLIORE 


lano, tel. 287-262 


S (CASE VILLE TERRENI L. 40 


APPARTAMENTO mobiliato 5 stan- 
ze, stanzino, camerino bagno, anti 
camera, terrazza, poggiuolo, primo 
piano, centralissimo, 3.000.000 venf. 
‘Riccio Rustia, Bar Pavan. 40476 S 
APPARTAMENTO 5 stanze più acces 
sori, ‘adatto anche ufficio, riscalda- 
mento autonomo, telefono, vicino 
‘stazione, libero subito, vend. Cassets 
ta 20029 S_UPI. 20029 S 
CONDOMINIO libero 5 camere via 


N * Ghega vend. Cass. 20049 S UPI. 


| NEGOZI. quartieri centralissimi, oc 
cupati, in condominio, vend, Aldbar= 
da, Spiridione. 6, 40010 S 
QUARTIERI Yue stanze, stanzino, 
cticina, soleggiati, occupati, vendon- 
sì condominio. Amministrazione Lar- 
go Barriera Vecchia 16 (ex Piazza 
Impero). Orario 15-16. 405313 S 
21.000 mq. coltivabile: o costruzione 
‘vendesi periferia Gorizia, telef. 938 
Gorizia. s 


T VILLEGGIATURE L,40 
HOTEL: Raérntnerhof  Mallnitz Au- 
stria. Pensione 1000. giornaliere, in- 
cluso riscaldamento ‘centrale, acqua. 
corrente, seggiovia. | © _25932 T 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA | 
Malattie della bocca e dei denti 
‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano + Telef. 29342 


o oe 
Dott. B. Schéffer 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate :le. vostre dentiere 
Cura piorree - ‘Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Bott. P. FILGGRANA 


* SPECIALISTA 


PELLE-VENEREE 

Ore 10-18 e 17-20: festivi 10.12 

VIALE XX SELTEMBRE N. 24-11 
‘Pelefono 96336 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREN 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) 
Telef.: 72-65: ore 12,40.13.30, 17-19 
65-08 


Abit.: via Boccacclo 10 . 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 - Telefono "4-24 
Ore 11.30.12.30 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie S 
VENEREE E PELLE 


Via Cicerone 11 - Telefono 3419 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ricevs: IV piano: ore 11.30-14; 
16.30 - 18; ‘19.30 -20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV p. 
Telefono 25273 


Dott. UGO GIGLI 


SPECIALISTA 


PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le' XX Settembre 20-1II. ‘Tel. 96384 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 


‘PELLE E VENEREE 
riceve dalle 11.30-13 e 18,30-20 


VIA ROSSINI N; 4 
TELEFONO 29593. 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 


|| invia S.Caterina 5, Tei. 29977 
Il Orario: 11-13 — 17-20 


Riceve dalle 11.30-12.80 e 18,20-20, 


® VENEREE | 


